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CAPO I -   NATURA E OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Articolo 1 -  Oggetto dell’accordo quadro 
1. Il presente capitolato ha per oggetto la disciplina per la conclusione di un accordo quadro (nel 

seguito per brevità anche A.Q.) ĐoŶ uŶ solo opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo, ai seŶsi dell͛aƌt. ϱϰ comma 3 
del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, in base al quale affidare singoli contratti applicativi 



4 
 

aventi ad oggetto  tutte le opere da elettricista occorrenti per la realizzazione di interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria, interventi di pronto intervento sugli immobili, impianti, 
pertinenze e aree esterne appartenenti al patrimonio comunale. Le opere possono essere 
definite in via generale ma non nella loro descrizione compiuta, nel numero e nella 
localizzazione. Essi dipenderanno dalle necessità che verranno evidenziate dalla Direzione dei 
Lavoƌi Ŷell͛aƌĐo di teŵpo pƌevisto di vigeŶza dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo. Pertanto le opere e le 
prestazioni di cui sopra  saranno descritte e ĐoŵpiutaŵeŶte disĐipliŶate Ŷell͛aŵďito dei 
contratti applicativi e nei documenti di esecuzione di questi, quali gli ordini di lavoro emessi in 
esecuzione di ciascun contratto applicativo.  

2. L͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi saƌà oggetto di ĐoŶtƌatti appliĐativi Đhe l͛appaltatoƌe si iŵpegŶa ad 
assuŵeƌe alle ĐoŶdizioŶi offeƌte iŶ sede di gaƌa eŶtƌo il liŵite ŵassiŵo dell͛iŵpoƌto pƌevisto 
peƌ il peƌiodo di validità dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo. La conclusioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo ŶoŶ iŵpegŶa 
in alcun modo il ComuŶe a ĐoŶĐludeƌe i ĐoŶtƌatti appliĐativi peƌ l͛iŶteƌo iŵpoƌto dell͛AĐĐoƌdo 
Quadro. L͛appaltatoƌe ŶoŶ avƌà Ŷulla a pƌeteŶdeƌe fiŶtaŶto che il Comune non darà esecuzione 
ai contratti applicativi 

3. Le prestazioni affidabili ai sensi del presente accordo quadro ĐoŶsistoŶo Ŷell͛eseĐuzioŶe a 
ƌegola d͛aƌte di tutti i lavoƌi urgenti e non urgenti, anche di piccola entità, necessari per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili appartenenti al patrimonio immobiliare 
pubblico quali scuole, uffici, palestre, magazzini e di tutti gli impianti e manufatti di pertinenza 
per interventi di manutenzione programmata o a seguito di danneggiamenti e deterioramenti 
non predeterminati e non prevedibili nel numero, ma che verranno eseguiti secondo le 
necessità e le tempistiche della Stazione Appaltante. Sono compresi tutti i lavori, le prestazioni, 
le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro interamente compiuto, secondo le 
condizioni e le caratteristiche tecniche – qualitative stabilite dal presente capitolato, dai 
contratti applicativi e dagli eventuali progetti per le opere di manutenzione straordinaria. Gli 
immobili oggetto delle attività rientrano nel territorio di competenza del Comune di Vimodrone 
che ha una estensione di circa 4 Kmq.  

4. Nell͛eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi oggetto del suddetto appalto l͛opeƌatoƌe aggiudiĐataƌio si 
impegna al rispetto dei Criteri Minimi Ambientali (CAM) relativi agli appalti di nuova 
costruzione, ristrutturazione, manutenzione, riqualificazione energetica di edifici e per la 
gestioŶe dei ĐaŶtieƌi ͞adottati dal MiŶisteƌo dell͛aŵďieŶte e della tutela del Teƌƌitoƌio e del 
ŵaƌe ;MATTMͿ͟ puďďliĐati sulla GURI seƌie geŶeƌale Ŷ. Ϯϱϵ del Ϭϲ/ϭϭ/ϮϬϭϳ. IŶ paƌtiĐolaƌe la 
conformità ai CAM in relazione ai pertinenti requisiti tecnici di base e alle condizioni di 
esecuzione / clausole contrattuali riguarda a titolo esemplificativo le seguenti specifiche 
tecniche: 
2.2 Specifiche tecniche per gruppi di edifici 
 2.2.5 Approvvigionamento energetico 
 Ϯ.Ϯ.ϲ RiduzioŶe dell͛iŵpatto sul ŵiĐƌoĐliŵa e dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo 
Ϯ.ϯ Specifiche tecniche dell’edificio 
 2.3.2 Prestazione energetica 
 2.3.5 Qualità ambientale interna 

- 2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 
- 2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor 

 
2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi 
 2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

- 2.4.1.1 Disassemblabilità 
- 2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 
- 2.4.1.3 Sostanze pericolose 

 2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 
- 2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 
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2.5 Specifiche tecniche del cantiere 
 2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 
 2.5.2 Materiali usati nel cantiere 
 2.5.3 Prestazioni ambientali 
 2.5.4 Personale di cantiere 

 
Di seguito si riporta un elenco degli edifici, e loƌo peƌtiŶeŶze, di pƌopƌietà dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe 
comunale dove potranno essere richieste prestazioni: 
1 Scuola Infanzia Via XV Martiri, 2 
2 Scuola Infanzia Via Petrarca 
3 Scuola Infanzia Via Fiume, 32 
4 Scuola Primaria Via Fiume, 32 
5 Scuola Primaria Via Piave 60 
6 Scuola Primaria Via Matteotti / Via Battisti 
7 Palestra Scuola Primaria Via Fiume, 32 
8 Palestrina Scuola Primaria Via Matteotti / Via Battisti 
9 Scuola Secondaria Via Fiume, 20 
10 Scuola Secondaria Via Piave, 62 
11 Palestra Scuola Secondaria Via Fiume, 20 
12 Palestra Scuola Secondaria Via Piave, 62 
13 Direzione Didattica Via Piave, 62 
14 Municipio Via Cesare Battisti, 56 
15 Ex Biblioteca Via Cesare Battisti, 29 
16  Centro Sportivo Comunale Via Pio La Torre 
17 Ex asilo via Roma Via Roma, 16 
18 C.A.G. Centro Aggregazione Giovanile Viale della Resistenza / Via Fiume 
19  Spazio Donna Via S. Anna, 26 
20 Appartamento Via Diaz, 9D 
21  Negozio Viale Martesana, 75 
22 Villa Storica Torri Via S. Ambrogio 
23 Caserma Carabinieri Strada Statale 11, 204 
24 Servizi Parco Quasimodo Via Quasimodo 
25 Edifici residenziali Via Fiume civ. 18 – 18B – 18C 
26 Edifici residenziali Via Trieste, 6 
27 Edifici residenziali Via Piave, 30 
28 Edifici non residenziali Via Piave, 30 
29 Edificio Via Don Minzoni Via Don Minzoni, 29 
30 Sede Polizia Locale e S.U.A.P. Via Battisti, 52 
31 Ufficio Tributi Via Battisti, 50 
32 Magazzino Protezione Civile Via Battisti, 60 
33 Magazzino comunale Via Cadorna, 48 
34 Magazzino comunale (area ex ENEL) via XV Martiri, 26 
35 Fontana della Pace P.zza Unità d’Italia 
36 * Fontanelle pubbliche Varie vie e aree verdi 
37 Impianti di sollevamento acque 

meteoriche, bianche/nere, irrigazione 
etc. 

Sedi stradali, immobili comunali, aree 
verdi 

* Strutture non incluse nel presente appalto 
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5. L͛eleŶĐazioŶe delle sopƌastaŶti stƌuttuƌe, suddivise peƌ lotti di appaƌteŶeŶza, ğ stata 
predisposta al fine di rendere edotti gli operatori economici sulle quantità di strutture esistenti 
e sulla loƌo uďiĐazioŶe, e ƋuiŶdi daƌe uŶa diŵeŶsioŶe all͛appalto per la conseguente offerta 
economica. Tuttavia, tale elenco è da ritenere del tutto indicativo e lo stesso possono essere 
integrato in più o in meno duƌaŶte il Đoƌso dell͛appalto. 

6. CoŶ la ĐoŶĐlusioŶe dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo, l͛appaltatoƌe si impegna ad assumere i lavori ed i 
servizi che successivamente saranno richiesti ai sensi del presente accordo quadro, entro il 
liŵite ŵassiŵo di iŵpoƌto pƌevisto ed eŶtƌo il peƌiodo di validità dell͛aĐĐoƌdo stesso. La 
ĐoŶĐlusioŶe dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo ŶoŶ iŵpegŶa iŶ alĐuŶ ŵodo la stazione appaltante ad 
appaltare lavori nei limiti di importo defiŶiti dall͛aĐĐoƌdo stesso. 

7. L͛eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi oƌdiŶate dovƌà iŶ geŶeƌale avveŶiƌe gaƌaŶteŶdo la ĐoŶtiŶuità di 
esercizio delle attività degli immobili e a tale proposito dovranno essere predisposte, di 
concerto con la Stazione Appaltante, tutte le metodologie di intervento che risultino 
necessarie, al fine di eliminare totalmente o, in casi particolari, ridurre al minimo i disservizi 
ĐoŶŶessi all͛eseĐuzioŶe delle lavoƌazioŶi. 

8. Gli interventi ordinati potranno essere caratterizzati da: 
a. estrema frammentarietà, stante la tipologia dei lavori stessi e la natura dei luoghi di lavoro; 
b. possibili frequenti interruzioni derivanti dalla funzionalità dei presidi. 

9. L͛appaltatoƌe, pƌeso atto della Ŷatuƌa dell͛AĐĐoƌdo, dovƌà teŶeƌ ĐoŶto di tali ĐiƌĐostaŶze Ŷel 
valutare la sua offerta in quanto tali modalità operative sono ricomprese nei corrispettivi 
previsti dal presente atto e non potranno essere oggetto di compensi aggiuntivi o diversi; 
altƌesì lo stesso si iŵpegŶa a eseguiƌe le pƌestazioŶi a ƌegola d͛aƌte e Ŷel ƌispetto delle 
normative e di tutte le disposizioni, anche amministrative, vigenti o entrate i vigore durante 
l͛eseĐuzioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo, ĐoŶfoƌŵaŶdosi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell͛adeŵpiŵeŶto dei 
propri obblighi. 

10. Il Comune , in ogni caso, si ƌiseƌva la faĐoltà di affidaƌe a teƌzi, Ŷel peƌiodo di duƌata dell͛AQ, 
l͛eseĐuzioŶe di opeƌe e lavoƌi aveŶti il ŵedesiŵo Đaƌatteƌe di Ƌuelli iŶ oggetto, seŶza Đhe Đon 
Điò l͛appaltatoƌe possa avaŶzaƌe ƌiĐhiesta di ŵaggioƌi o diveƌsi ĐoŵpeŶsi o iŶdeŶŶizzi di soƌta. 

11. I contratti applicativi potranno essere di qualsiasi importo, senza che ciò sia motivo per la 
richiesta di diversi o maggiori compensi 

Articolo 2 -  Termini di validità dell’accordo quadro 
1. L͛aĐĐoƌdo Quadƌo ha la duƌata di mesi 36 (trentasei) con decorrenza dalla data di sottoscrizione 

del contratto di accordo quadro ovvero, iŶ Đaso d͛uƌgeŶza, dalla data del verbale di consegna 
dei lavori oggetto del primo contratto di applicativo, ovvero la minor durata determinata 
dall͛esauƌiŵeŶto dell͛iŵpoƌto ŵassiŵo staďilito di Đui oltre nel presente capitolato. 

2. La pƌedetta duƌata dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo potƌà esseƌe pƌoƌogata fiŶo ad uŶ ŵassiŵo di ulteƌioƌi 
dodici mesi, a condizione che alla scadenza del termiŶe ŶoŶ sia esauƌito l͛iŵpoƌto stabilito e 
fino al raggiungimento del medesimo.  

3. Peƌ duƌata dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo, si iŶteŶde il teƌŵiŶe eŶtƌo il Ƌuale il CoŵuŶe potƌà affidaƌe i 
singoli appalti specifici mediante i contratti applicativi dello stesso, indipendentemente del 
fatto Đhe l͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale ŶoŶ veŶga ƌaggiuŶto iŶ tale teƌŵiŶe e salvo, iŶveĐe, Đhe 
l͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale veŶga raggiunto in un termine minore. Non sono ammesse proroghe al 
termine di cui al comma 1 salva la possibilità di estensione di ulteriori 12 (dodici) mesi, a 
iŶsiŶdaĐaďile sĐelta dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale e ĐoŶ oďďligo dell͛affidataƌio di aĐĐettaƌe 
tale esteŶsioŶe alle ŵedesiŵe ĐoŶdizioŶi di Đui al pƌeseŶte atto. L͛eseƌĐizio della faĐoltà 
dell͛eveŶtuale estensione verrà effettuato dalla Amministrazione con apposita comunicazione 
almeno 15 gg. prima della scadenza del contratto principale. In tal caso verrà stipulato un atto 
aggiuntivo, avente la medesima forma pubblica amministrativa del contratto principale a spese 
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dell͛appaltatoƌe, Đhe daƌà ĐoŶtezza di tale esteŶsioŶe e l͛appaltatoƌe dovƌà pƌovvedeƌe a 
produrre apposita cauzione e coperture assicurative di cui al presente atto. 

4. Ove alla data di sĐadeŶza di detto teŵiŶe, fosseƌo iŶ Đoƌso l͛eseĐuzioŶe o il completamento di 
lavori richiesti con contratti applicativi, gli stessi dovranno essere eseguiti entro il termine utile 
specificatamente previsto nel rispettivo contatto applicativo. 

Articolo 3 -  Importo dell’accordo 
1. L͛aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo dei lavoƌi oggetto dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo ğ paƌi ad uŶ ŵassiŵo di € 

487.401,57 oltre IVA. Detto importo è comprensivo: 
a.  degli oneri interni della sicurezza  che sono compresi nel listino prezzi di riferimento (le 

spese generali valutate nel 13,5% compensano tutti gli aspetti relativi alla sicurezza con 
esclusione di quanto specificatamente previsto nei piani di sicurezza, dei progetti o dei 
contratti applicativi). Ove si adotti un listino prezzi differente dal listino Comune di 
Milano e non siano indicati i valori percentuali delle spese generali che compensano tali 
oneri, si farà riferimento al modello di valutazione indicato nelle Linee Guida emanate, 
nel dicembre 2001, dalla regione Lombardia – Direzione Generale Opere Pubbliche, 
Politiche per la casa e protezione Civile 

b. degli eventuali oneri esterni per la sicurezza, derivanti dalla sussistenza di opere 
provvisionali necessarie per la messa in sicurezza dei lavori, opportunamente descritta 
e prevista dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, nel caso in cui  
necessiti redigere specifico PSC e indicati nella documentazione allegata al singolo 
contratto applicativo 

c. degli eventuali oneri per la sicurezza da interferenze, ove presenti, quantificati dalla 
Stazione appaltante ed indicati nei contratti applicativi con integrazione del DUVRI 
ricavati dal listino Prezzi Comune di Milano – Edizione 2017 Vol. 1.1 – 1.2 – 2.1 – 2.2 – 
SPECIFICHE TECNICHE CON INTEGRAZIONI, tramite assimilazione rispetto a lavorazioni 
simili o in ultimo mediante oppoƌtuŶe ͞AŶalisi Nuovi Pƌezzi͟ sulla ďase dei siŶgoli pƌezzi 
di ŵeƌĐato peƌ Điò Đhe ƌiguaƌda i ŵateƌiali, la ŵaŶo d͛opeƌa ed i Ŷoli e tƌaspoƌti 

2. L͛iŵpoƌto sopƌa iŶdiĐato ƌappƌeseŶta l͛iŵpoƌto ŵassiŵo dei lavoƌi Đhe potranno essere 
realizzati dall͛appaltatoƌe iŶ eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti appliĐativi Đhe veƌƌaŶŶo stipulati Ŷel 
peƌiodo di vigeŶza dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo. L͛iŵpoƌto dei lavoƌi ƌealizzati iŶ eseĐuzioŶe dei 
ĐoŶtƌatti appliĐativi saƌà deteƌŵiŶato sulla ďase dell͛eleŶĐo pƌezzi di ƌifeƌiŵeŶto al netto del 
ribasso offerto, oltre eventuali oneri esterni per la sicurezza, non soggetti a ribasso, 
eventualmente specificati nei piani per la sicurezza e/o DUVRI dei progetti o dei contratti 
applicativi. 

3.  In caso di discordanza tra i vari elaborati del progetto (capitolato, disegni relazioni) , vale la 
soluzione più aderente alle finalità perseguite dal Comune per le quali il lavoro è stato 
progettato a giudizio della Direzione Lavori. Non possono in nessun caso essere apportate nei 
CoŶtƌatti AppliĐativi ŵodifiĐhe alle ĐoŶdizioŶi fissate Ŷell͛ AĐĐoƌdo Quadƌo. 

4. Il Comune si riserva la facoltà di non stipulare alcun Contratto Applicativo, ovvero Contratti 
AppliĐativi peƌ uŶ iŵpoƌto ĐoŵplessivaŵeŶte iŶfeƌioƌe a Ƌuello dell͛A.Q., seŶza Đhe il 
contraente abbia nulla a pretendere. 

Articolo 4 -  Descrizione delle prestazioni oggetto dell’accordo 
1. I lavoƌi e seƌvizi oggetto dell͛aĐĐoƌdo soŶo quelli riferibili alla conduzione della manutenzione 

ordinaria, interventi di natura straordinaria e pronto intervento su immobili, fabbricati e 
impianti di proprietà comunale. Si intendono ricompresi gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria evidenziate nei prezziari di riferimento per Opere da elettricista. 

2. Le attività di manutenzione elettrica comprendono il complesso delle azioni necessarie a 
ƌipƌistiŶaƌe o ŵaŶteŶeƌe Ŷel teŵpo l͛effiĐieŶza fuŶzioŶale e le pƌestazioŶi ŶoŵiŶali di tutti i 
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ĐoŵpoŶeŶti, le appaƌeĐĐhiatuƌe ed i ŵateƌiali Đhe ĐostituisĐoŶo l͛iŵpiaŶto. Esse haŶŶo lo sĐopo 
di: 

3. garantire il livello di siĐuƌezza pƌevisto e, se possiďile, iŶĐƌeŵeŶtaƌlo iŶ ƌelazioŶe all͛evoluzioŶe 
tecnologica; 

4. ridurre la frequenza dei guasti ed i tempi di riparazione, ottimizzando le procedure di 
intervento e garantendo la disponibilità dei ricambi; 

5.  gaƌaŶtiƌe l͛effettuazione delle verifiche periodiche previste dalle leggi e dalle norme tecniche; 
6. garantire che il corretto funzionamento degli impianti si estenda il più possibile nel tempo. 
Si riportano di seguito delle prestazioni, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, che potrebbero 
essere richieste: 
a) sostituzione o riparazione di componenti elettrici dei sistemi di alimentazione, distribuzione e 

dei circuiti terminali, compresi tutti gli apparecchi di illuminazione, di protezione, comando e 
controllo, prese ecc.; 

b) sostituzione di piccoli accessori e minuteria elettrica (lampade, fusibili, schermi, tubi 
fluorescenti, reattori, starter etc.); 

c) ƌiĐeƌĐa e ƌipaƌazioŶe di guasti elettƌiĐi e/o elettƌoŵeĐĐaŶiĐi, attƌaveƌso l͛utilizzo di attƌezzatuƌe 
e macchinari e quanto altro necessario alla esecuzione dei lavori richiesti; 

d) sostituzione o riparazione di ogni parte componente gli impianti elettrici; 
e) conduzione degli impianti elettrici che deve assicurare la continuità di servizio degli impianti 

stessi e deve inoltre garantire, nei singoli locali di ogni edificio, il mantenimento delle funzioni 
peƌ Đui l͛iŵpiaŶto ğ stato ƌealizzato; 

f) attività di manutenzione degli impianti elettrici che devono essere volte a garantire la piena 
disponibilità degli stessi relativamente agli immobili ed aree esterne del Comune e la predizione 
temporale delle eventuali attività di ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessarie; 

g) attività di manutenzione volte a garantire la piena disponibilità delle reti relativamente agli 
immobili del Comune e la predizione temporale delle eventuali attività di ripristino/sostituzione 
che dovessero rendersi necessarie; 

La manutenzione migliorativa comprende invece le prestazioni per la revisione, trasformazione, di 
modesta entità, tendenti a migliorare ed adeguare gli impianti elettrici a servizio dei manufatti del 
Comune, relative pertinenze e aree esterne. Per tali manutenzioni, a titolo indicativo e non 
esaustivo le parti di impianto oggetto di intervento potranno essere: 
 Impianti di protezione catodica; 
 Gruppi di continuità statici; 
 Gruppi elettrogeni; 
 Quadri elettrici generali; 
 Dorsali di distribuzione in bassa tensione; 
 Quadri elettrici di piano, di zona, di locale; 
 Impianti di illuminazione ordinaria, privilegiata e di sicurezza; 
 Impianti di forza motrice normale e privilegiata; 
 Impianti di terra e collegamenti equipotenziali; 
 Impianti di rifasamento; 
 Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 Periferiche di telemisura e telecontrollo del sistema aziendale, PLC; 
 Riparazione e manutenzione di INVERTER 
 Cancelli elettrici, porte, barriere automatiche e controllo accessi; 
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 Impianti citofonici e videocitofonici; 
 Impianti antintrusione e di allarme; 
Ove, peƌ esigeŶze Ŷoƌŵative o peƌ esigeŶze dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe e ad iŶsiŶdaĐaďile giudizio della 
D.L., gli interventi di manutenzione richiedano e la redazione di dichiarazioni di conformità e 
diĐhiaƌazioŶe di ƌispoŶdeŶza iŶ ďase all͛aƌt. ϳ del D.M. ϯϳ/ϮϬϬϴ, le pƌestazioŶi veƌƌaŶŶo ĐoŶsideƌate 
come necessarie e facenti parte degli obblighi dei soggetti aggiudicatari. 

Articolo 5 -  Prezziario di riferimento – Categoria prevalente, categorie scorporabili, 
subappaltabili 

1. La deteƌŵiŶazioŶe dei pƌezzi uŶitaƌi delle Đategoƌie di lavoƌo ĐostitueŶti l͛oggetto dell͛appalto ğ 
effettuata mediante il ricorso, in primis, a: 
o ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del CoŵuŶe di MilaŶo - 

Edizione 2017 Vol. 1.1 – OPERE COMPIUTE – CIVILI E URBANIZZAZIONI͟ 
o ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del CoŵuŶe di MilaŶo - 

Edizione 2017 Vol. 1.2 – OPERE COMPIUTE – IMPIANTI ELETTRICI E MECCANICI͟ 
o ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del CoŵuŶe di MilaŶo – 

Edizione 2017 Vol. 2.1 – COSTI UNITARI E PICCOLA MANUTENZIONE – CIVILE ED 
URBANIZZAZIONI͟ 

o ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del CoŵuŶe di MilaŶo – 
Edizione 2017 Vol. 2.2 – COSTI UNITARI E PICCOLA MANUTENZIONE – IMPIANTI ELETTRICI E 
MECCANICI͟ 

o ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del Comune di Milano – 
Edizione 2017 SPECIFICHE TECNICHE CON INTEGRAZIONI͟ e suĐĐessivi aggioƌŶaŵeŶti. 

2. Nel caso in cui non siano presenti prezzi per prestazioni e/o materiali da fornire in subordine si 
procederà a ricercare tali voci sui più aggiornati Listino prezzi della camera di commercio, 
industria artigianato e agricoltura di Milano IV quadrimestre 2017 e successivi aggiornamenti, 
Prezziario delle Opere Pubbliche Regione Lombardia 2011 e successivi aggiornamenti, Listino 
Assoverde 2015-2017 e successivi aggiornamenti che si considerano facente parte del presente 
capitolato o, in ultima istanza si, pƌoĐedeƌà a ƌedigeƌe oppoƌtuŶe ͞AŶalisi Nuovi Pƌezzi͟ sulla 
ďase dei siŶgoli pƌezzi di ŵeƌĐato peƌ Điò Đhe ƌiguaƌda i ŵateƌiali, la ŵaŶo d͛opeƌa ed i Ŷoli e 
trasporti 

3. Nei casi di cui al comma precedente gli oneri interni ed esterni della sicurezza, saranno valutati 
caso per caso e, quelli esterni, non sono assoggettabili a ribasso di gara;  

4. I lavori sono classificati nelle seguenti categorie: CATEGORIA PREVALENTE OS30 – classifica II  - 
Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 

5. Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϱ, Đoŵŵa Ϯ del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, i lavori sopra descritti 
soŶo suďappaltaďili Ŷella ŵisuƌa ŵassiŵa del ϯϬ% dell͛iŵpoƌto Đoŵplessivo del contratto. Per 
le opeƌe di Đui all͛aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭϭ, e feƌŵo ƌestaŶdo i liŵiti pƌevisti dal ŵedesiŵo 
Đoŵŵa, l͛eveŶtuale suďappalto ŶoŶ può supeƌaƌe il tƌeŶta peƌ ĐeŶto dell͛iŵpoƌto delle opeƌe e 
non può essere, senza ragioni obbiettive suddiviso. 

6. Poiché gli importi delle singole categorie di lavoro sono stati determinati con riferimento agli 
iŶteƌveŶti ŵaŶuteŶtivi stoƌiĐi e sulla ďase di uŶa pƌogƌaŵŵazioŶe di ŵedio peƌiodo, l͛iŵpoƌto 
delle stesse deve intendersi come presunto e le eventuali variazioni non potranno costituire per 
l͛Appaltatoƌe ŵotivo di ƌivalsa e/o di opposizioŶe alĐuŶa 

7. La stazioŶe appaltaŶte ŶoŶ assuŵe alĐuŶ iŵpegŶo iŶ oƌdiŶe al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell͛iŵpoƌto 
dell͛aĐĐoƌdo Đhe ğ ŵeƌaŵeŶte pƌesuŶtivo e ƌilevaŶte ai soli fiŶi della costituzione della 
cauzione. 
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Articolo 6 -  Modalità di affidamento dei contratti applicativi 
1. I contratti applicativi verranno programmati secondo le necessità della Stazione appaltante e 

saranno appƌovati ĐoŶ apposita deteƌŵiŶazioŶe del RespoŶsaďile dell͛uŶità oƌgaŶizzativa sulla 
ďase delle Đlausole e delle ĐoŶdizioŶi pattuite ĐoŶ l͛iŵpƌesa al ŵoŵeŶto della stipula 
dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo. 

2. L͛Appaltatoƌe, pƌeso atto della Ŷatuƌa del pƌeseŶte Accordo Quadro, si impegna a stipulare i 
relativi Contratti Applicativi che ne discenderanno, ogni volta ciò sia richiesto dal Comune e ad 
eseguiƌe peƌ ĐiasĐuŶ CoŶtƌatto AppliĐativo le pƌestazioŶi ed i lavoƌi tutti a peƌfetta ƌegola d͛aƌte 
e nel rispetto delle norme di legge e delle disposizioni, vigenti o entrate in vigore durante 
l͛eseĐuzioŶe dell͛A.Q. 

3. Il Comune si riserva ogni autonoma facoltà di decorrenza e di durata dei Contratti Applicativi, al 
fine di soddisfare le esigenze di coordinamento funzionale, ovvero di disponibilità economica, 
seŶza Đhe l͛appaltatoƌe aďďia Ŷulla a pƌeteŶdere. 

4. Tutti i Contratti Applicativi vengono stipulati con il ƌiďasso d͛asta offerto sul listino prezzi di 
riferimento in sede di conclusione dell͛A.Q. e ƌiguaƌdaŶo gli iŶteƌveŶti ŵaŶuteŶtivi relativi ad 
opere di elettricista come indicati nel presente atto e negli atti progettuali. Ciascun Contratto 
appliĐativo avƌà la foƌŵa della letteƌa d͛oƌdiŶe, secondo il fac simile allegato al presente 
capitolato, ĐoŶ Ƌuale veƌƌà ĐoŵŵissioŶato il lavoƌo da eseguiƌe. La letteƌa d͛oƌdiŶe veƌƌà 
inviata dal Rup, controfirmata dal Responsabile di posizione organizzativa se il Rup è privo di 
Ƌuesta ƋualifiĐa, a ŵezzo peĐ all͛appaltatoƌe e dovƌà ĐoŶteŶeƌe oltƌe le speĐifiĐhe disposizioŶi e 
le prescrizioni tecniche degli  interventi affidati i seguenti elementi: 
a. Cig; 
b. Individuazione della località e dei luoghi interessati dagli interventi; 
c. Importo massimo dei lavori eventualmente con l͛indicazione della quota riferita ai lavori e 

della quota riferita agli oneri per la sicurezza derivanti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento integrativo o DUVRI; 

d. Termine di consegna e di ultimazione dei lavori; 
e. Descrizione dei lavori da eseguire e categorie e, se relativi a manutenzione straordinaria,  

allegando il  progetto completo di elaborati grafici progettuali, computo metrico e crono 
programma; 

f. Termini di consegna del Pos alla Direzione Lavori;  
g. I piani di sicurezza integrativi redatti dal coordinatore della sicurezza, quando nominato;  
h. I Pos pƌevisti dalla legge elaďoƌati dall͛appaltatoƌe iŶ eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti di eseĐuzioŶe 

applicativi dal momento in cui vengono consegnati al protocollo del Comune, cui le parti 
fanno rinvio;  

i. il cronoprogramma dei lavori di ciascun intervento; 
j.  le penalità; 
k. disciplina del subappalto; 
l. i criteri ambientali minimi  
m. rinvio al presente Capitolato peƌ la disĐipliŶa dell͛eseĐuzioŶe e alla Ŷoƌŵativa vigeŶte al 

momento di attuazione del Contratto di esecuzione applicativo;  
n. ulteriori prescrizioni necessarie per la corretta esecuzione dello specifico intervento. 

5. Il contratto applicativo si intende concluso alla data di ƌiĐeviŵeŶto della letteƌa d͛oƌdiŶe da 
paƌte dell͛appaltatoƌe, il Ƌuale dovƌà ƌestituiƌŶe Đopia sottosĐƌitta al CoŵuŶe eŶtƌo Ϯ gioƌŶi 
dalla ricezione e comunque prima del verbale di consegna dei lavori.  

6. Nel caso di lavori di manutenzione straordinaria, prima della stipulazione del contratto 
appliĐativo Il CoŵuŶe iŶvieƌà foƌŵalŵeŶte all͛appaltatoƌe il pƌogetto al fiŶe di effettuaƌe il 
sopralluogo e tutte le attività di valutazione tecnico-eĐoŶoŵiĐa dei lavoƌi. L ͛appaltatoƌe 
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espliciterà le sue eventuali osservazioni entro il termine di 15 (quindici) giorni naturali e 
consecutivi da intendersi a partire dalla data di trasmissione del progetto da parte del Comune. 
Il CoŵuŶe valuteƌà le eveŶtuali osseƌvazioŶi peƌveŶute dall͛appaltatoƌe e potƌà: 
a. accettarne il contenuto anche parzialmente 
b. contro dedurre le osservazioni non accolte;  

7. Qualora non pervengano osservazioni entro il termine di cui sopra, si procederà alla 
conclusione del contratto applicativo sulla base del progetto fornito dal Comune, adeguato 
sulla ďase delle eveŶtuali osseƌvazioŶi dell͛appaltatoƌe espƌessaŵeŶte aĐĐolte dal Comune . In 
tal caso il contratto applicativo si intende concluso alla data di ricevimento della lettera 
d͛oƌdiŶe da paƌte dell͛appaltatoƌe, il Ƌuale dovƌà ƌestituirne copia sottoscritta al Comune entro 
2 giorni dalla ricezione e comunque prima del verbale di consegna dei lavori 

8. L͛appaltatoƌe ƌispoŶde veƌso il CoŵuŶe  del ƌisultato ƌiŵaŶeŶdo oďďligato, iŶ Đaso di ŶoŶ 
perfetta esecuzione dei lavori ed in caso di ritardato e/o omesso pronto intervento, a 
provvedere conseguentemente con oneri a suo totale carico, fatta salva la risoluzione del 
ĐoŶtƌatto ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϴ del D. Lgs. N. ϱϬ/ϮϬϭϲ e feƌŵo ƌestaŶdo l͛ulteƌioƌe ƌisaƌĐiŵeŶto 
di ogni danno alla Stazione Appaltante, ivi compresi gli oneri sopportati per le conseguenti 
maggiori spese. 

9. SoŶo oŶeƌi dell͛Appaltatoƌe le attività di Đui alle voĐi segueŶti e peƌtaŶto la loƌo ƌeŵuŶeƌazioŶe 
è compresa negli importi dei lavori: 
a. se richiesto e se conforme alla normativa, la redazione dei computi metrici 

estimativi/preventivi di spesa degli interventi che saranno ordinati; 
b. predisposizione e consegna dei documenti necessari alla contabilizzazione (fascicolo 

contabilità) come specificato oltre 
c. redazione e consegna di fascicoli contenenti per ogni intervento realizzato come specificato 

oltre (fascicolo certificazioni): gli as-built di quanto realizzato e le certificazioni di 
componenti ed impianti realizzati in formato cartaceo ed informatico ;  

10. L͛appaltatoƌe, ĐoŶ la stipulazione del Contratto Applicativo  dà atto espressamente: 
a. di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, di essersi recato sul luogo di esecuzione 

dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali e ambientali, della viabilità di 
accesso, delle possibilità logistiche di accesso, di quelle igienico sanitarie, della posizione 
delle pubbliche discariche e relativi oneri, di avere verificato le capacità e le disponibilità 
compatibili con i tempi di esecuzione previsti, nonché di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulle condizioni 
ĐoŶtƌattuali e sull͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, sulla deteƌŵiŶazioŶe del pƌeveŶtivo e di aveƌe 
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e il preventivo 
presentato remunerativo; 

b. di aveƌe effettuato uŶa veƌifiĐa della dispoŶiďilità della ŵaŶo d͛opeƌa ŶeĐessaƌia peƌ 
l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, ŶoŶĐhĠ della dispoŶiďilità di attƌezzatuƌe adeguate all͛eŶtità e alla 
tipologia e categoria dei lavori; 

c. di aveƌe pƌeso esatta ĐogŶizioŶe della Ŷatuƌa dell͛iŶteƌveŶto e delle ĐoŶdizioŶi geŶeƌali e 
particolari, che possono influire sulla sua esecuzione 

11. Gli iŶteƌveŶti oggetto dei siŶgoli ĐoŶtƌatti appliĐativi saƌaŶŶo ĐoŵpeŶsati a ͞ŵisuƌa͟  seĐondo i 
prezzi unitari previsti nel presente atto cui verrà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 

12. L͛AggiudiĐataƌio ƌiĐoŶosĐe Đhe tutti i Đoƌƌispettivi pƌevisti dall͛A.Q. e dai discendenti Contratti 
Applicativi, comprendono e compensano gli oneri derivanti dalle prescrizioni qui contenute e 
che pertanto in nessun caso potrà richiedere e/o pretendere ulteriori compensi a tale titolo 

13. All͛iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto appliĐativo, tutti gli interventi sommariamente ivi indicati 
saƌaŶŶo speĐifiĐati di volta iŶ volta all͛appaltatoƌe, ĐoŶ l͛eŵissioŶe di appositi oƌdiŶi di seƌvizio 
legati ai contratti applicativi; 
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Articolo 7 -  Criterio di aggiudicazione  
1. Peƌ la sĐelta del ĐoŶtƌaeŶte dell͛aĐĐoƌdo quadro, appaltatore, si applica la ͞PƌoĐeduƌa 

Ŷegoziata͟ ;aƌt. ϯϲ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa Đ) del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50) oppure la 
͞PƌoĐeduƌa apeƌta͟ ;aƌt. ϲϬ e ϯϲ, Đoŵŵa ϵ, del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬͿ con 
aggiudicazione al prezzo più ďasso deteƌŵiŶato ŵediaŶte ƌiďasso sull͛eleŶĐo pƌezzi.  

2. Il ƌiďasso peƌĐeŶtuale offeƌto dall͛aggiudiĐataƌio iŶ sede di gaƌa si iŶteŶde offeƌto e appliĐato a 
tutti i pƌezzi uŶitaƌi di Đui all͛eleŶĐo pƌezzi, i Ƌuali Đosì ƌiďassati, ĐostituiƌaŶŶo i pƌezzi 
contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite per ciascun contratto applicativo.  

CAPO II -  DISCIPLINA CONTRATTUALE  

Articolo 8 -  Interpretazione dell’Accordo Quadro, del contratto applicativo  e del 
capitolato speciale d'appalto  

1. In caso di insufficienza di dettagliate speĐifiĐhe teĐŶiĐhe Ŷell͛AĐĐoƌdo Quadƌo, Ŷel  ĐoŶtƌatto 
applicativo e nei relativi ordini di servizio, dovrà essere adottata la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato affidato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva, fatta salva comunque tempestiva comunicazione 
alla Direzione Lavori.  

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del presente Accordo Quadro; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile.  

Articolo 9 -  Documenti che fanno parte del contratto di Accordo Quadro 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di Accordo Quadro, ancorché non 

materialmente allegati: 
a. il Đapitolato geŶeƌale d͛appalto appƌovato ĐoŶ deĐƌeto ŵiŶisteƌiale ϭϵ/Ϭϰ/ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϰϱ e 

s.m.i. per quanto non abrogato dal decreto del Presidente della Repubblica 05/10/2010, n. 
207 e s.m.i.;  

b. il pƌeseŶte Đapitolato speĐiale d͛appalto;  
c. ͞ListiŶo Pƌezzi peƌ l͛eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe e ŵaŶuteŶzioŶi del Comune di Milano – 

Edizione 2017 SPECIFICHE TECNICHE CON INTEGRAZIONI͟ e suĐĐessivi aggiornamenti; 
d. la Relazione Tecnica e Generale; 
e. il Piano di sicurezza e coordinamento generale - indicazioni per la stesura dei PSC relativi ai 

contratti applicativi; 
f. Elenco Prezzi; 
g. Planimetria; 
h. gli obblighi in materia di sicurezza ai sensi del il decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 e 

s.m.i.;  
i. le polizze di garanzia;  

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare:  

a. la legge 20/03/1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;  
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b. il decreto legislativo 18/04/2016, 50; 
c. il Capitolato GeŶeƌale d͛Appalto dei Lavoƌi PuďďliĐi appƌovato ĐoŶ D decreto ministeriale 

19/04/2000, n. 145, per quanto non abrogato dal decreto del Presidente della Repubblica 
05/10/2010, n. 207 e s.m.i.;  

d. il decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 e s.m.i.;  
e. il decreto legislativo 20/03/2010, n. 53 per quanto non abrogato dal decreto legislativo 

18/04/2016, n. 50;  
f. il decreto del Presidente della Repubblica 05/10/2010, n. 207, regolamento di esecuzione 

ed attuazione del Decreto Legislativo 12/04/2006, n. 163, ad eccezione delle parti abrogate 
dal decreto legislativo 18/04/2016, 50  

g. la legge 23/05/2014, n. 80 - Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 
2014, n. 47 - Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 
Expo 2015 per gli articoli non abrogati dal il decreto legislativo 18/04/2016, 50;  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: a) le tabelle di riepilogo 
dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 
capitolato; esse hanno efficacia limitataŵeŶte ai fiŶi dell͛aggiudiĐazioŶe peƌ la deteƌŵiŶazioŶe dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori;  

Articolo 10 -  Disposizioni particolari riguardanti l’accordo quadro 
1. La sottosĐƌizioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo e del ĐoŶtƌatto d͛appalto e dei suoi allegati da parte 

dell͛appaltatoƌe eƋuivale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta ĐoŶosĐeŶza e iŶĐoŶdizioŶata aĐĐettazioŶe 
della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. L͛appaltatoƌe dà atto, iŶ sede di sottosĐƌizioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo e iŶ sede di affidaŵeŶto 
dei singoli contratti applicativi, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della 
documentazione relativa al presente Accordo Quadro, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i 
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, 
ĐoŶseŶtoŶo l͛iŵŵediata eseĐuzioŶe dei lavoƌi. 

3. Saranno altresì a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe, oltƌe ai lavoƌi oggetto dell͛appalto, l͛eseĐuzioŶe di tutti 
gli eventuali ripristini per danni causati anche agli immobili attigui durante lo svolgimento delle 
prestazioni ordinate, senza che questi costituiscano onere aggiuntivo per il Comune.  

4. L͛appaltatoƌe ha uŶa oďďligazioŶe di ƌisultato, peƌtaŶto iŶ ogŶi Đaso dovƌà assiĐuƌaƌe 
l͛esecuzioŶe di tutti i lavoƌi a ƌegola d͛arte.  

5. L͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi da paƌte dell a͛ppaltatoƌe dovƌà seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue esseƌe e e uata 
secondo le ƌegole dell͛ aƌte e lo stesso deve ĐoŶfoƌŵarsi alla massima diligenza 
Ŷell͛adempimento dei propri obblighi. 

6. Per i lavori soggetti alla normativa prevista dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 (art. 1, comma 1, 
lett. A,B,C,D,EͿ l͛eseĐutoƌe iŶ foƌza dei titoli oĐĐoƌƌeŶti peƌ il ƌilasĐio di diĐhiaƌazioŶi o 
certificazioni prevista dalla citata norma deve rilasciare a lavori ultimati le prescritte 
attestazioni. Comunque si speĐi Đa Đhe ŶoŶ potƌà esseƌe ogge o di a daŵeŶto iŶ suďappalto 
la mera certificazione delle installazioni eseguite ai sensi della predetta normativa.  

7. L͛appaltatoƌe deve teŶeƌ ĐoŶto Đhe gli iŶteƌveŶti ordinati vengono eseguiti in luoghi in cui non 
sarà possibile interrompere il transito veicolare peƌtaŶto dovƌà aveƌe la ŵassiŵa Đuƌa affinché 
in ogni momento sia garantita sicurezza ed agibilità per quanto riguarda il passaggio di persone 
e di veicoli. Sono pure a carico dello stesso: 
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a. la somministrazione degli attrezzi alla mano d'opera e tutte le opere provvisionali 
necessarie all'esecuzione dei lavori; 

b. la soƌvegliaŶza del ĐaŶtieƌe aŶĐhe iŶ Đoƌso d͛opeƌa, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo duƌaŶte la 
movimentazione dei veicoli e macchinari impiegati; 

c.  l͛assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdoŶe iŶdeŶŶe il CoŵuŶe, di ogŶi ƌespoŶsaďilità  ƌisaƌĐitoƌia e 
delle oďďligazioŶi ƌelative ĐoŵuŶƋue ĐoŶŶesse all͛eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi dell͛ 
impresa a termini di contratto quadro.  

8. L͛appaltatoƌe gaƌaŶtisĐe e ŵanleva in ogni tempo il Comune contro ogni e qualsiasi pretesa da 
parte di titolari o concessionari di brevetti, marchi, licenze, disegni, modelli ed altre opere 
dell͛iŶgegŶo ĐoŶĐeƌŶeŶti tutti i pƌogetti, le foƌŶituƌe, i ŵateriali, gli impianti, i procedimenti e, 
comunque, ogni altro mezzo utilizzato Ŷell͛eseĐuzioŶe dell͛Appalto. 

Articolo 11 -  Fallimento dell’appaltatore  
1. IŶ Đaso di falliŵeŶto dell͛appaltatoƌe la StazioŶe appaltaŶte si avvale, seŶza pƌegiudizio peƌ ogŶi 

altro diritto e azioŶe a tutela dei pƌopƌi iŶteƌessi, della pƌoĐeduƌa pƌevista dall͛aƌtiĐolo ϭϭϬ del 
Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50; 

2. Qualoƌa l͛eseĐutoƌe sia uŶ͛assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea, iŶ Đaso di falliŵeŶto dell͛iŵpƌesa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 
dell͛aƌtiĐolo ϰϴ deĐƌeto legislativo ϭϴ apƌile ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ. 

Articolo 12 -  Direttore Tecnico, Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 
1. Peƌ ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto appliĐativo l͛appaltatoƌe deve eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di cui 

all͛aƌt. Ϯ del Đapitolato geŶeƌale d͛appalto. A tale doŵiĐilio si iŶteŶdoŶo ƌitualŵeŶte effettuate 
tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

2. Qualoƌa l͛appaltatoƌe ŶoŶ ĐoŶduĐa direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltaŶte, ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all͛aƌtiĐolo ϰ del Đapitolato geŶeƌale d͛appalto, il ŵaŶdato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltaŶte. La diƌezioŶe del ĐaŶtieƌe ğ assuŶta dal diƌettoƌe teĐŶiĐo dell͛iŵpƌesa o da altƌo 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

3. L͛assuŶzioŶe della diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe da paƌte del diƌettoƌe tecnico avviene mediante delega 
ĐoŶfeƌita da tutte le iŵpƌese opeƌaŶti Ŷel ĐaŶtieƌe, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe speĐifiĐa delle attƌiďuzioŶi 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L͛appaltatoƌe, tƌaŵite il diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe assiĐuƌa l͛oƌgaŶizzazioŶe, la gestioŶe teĐŶiĐa e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe e del peƌsoŶale dell͛appaltatoƌe peƌ disĐipliŶa, iŶĐapaĐità o gƌave 
negligeŶza. L͛appaltatoƌe ğ iŶ tutti i Đasi ƌespoŶsaďile dei daŶŶi Đausati dall͛iŵpeƌizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
Ŷell͛iŵpiego dei ŵateƌiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o dei soggetti, deve essere tempestivamente 
notificata Stazione appaltante e deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato per i soggetti sostituiti. 

6. L͛Appaltatoƌe dovƌà foƌŶiƌe iŶdiƌizzo e-mail e fax oltre a numero telefonico del referente 
dell͛appalto e/o del ƌepeƌiďile, e dovƌà gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso di ŵaestƌaŶze e ŵezzi al teƌƌitoƌio 
del Comune di Vimodrone, luogo delle prestazioni ordinate, entro massimo 30 minuti 
dall͛oƌdiŶativo di iŶteƌveŶto iŶ emergenza. 

Articolo 13 -  Documenti di identificazione 
1. Per ciascun contratto applicativo l͛appaltatoƌe assuŵe l͛oďďligo di foƌŶiƌe ai pƌopƌi dipeŶdeŶti, 

aveŶti aĐĐesso al ĐaŶtieƌe, di uŶ apposito doĐuŵeŶto ideŶtifiĐativo Đoŵe pƌevisto dall͛aƌt. ϯϲ 
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bis, comma 3 della Legge 04/08/2006, n. 248, munito di fotografia, dal quale risulti che la 
persona titolare del documento lavora alle proprie dipendenze; 

2. Qualoƌa l͛Appaltatoƌe suďappaltasse paƌte dell͛opeƌa ğ teŶuto a faƌ assuŵeƌe al suďappaltatoƌe 
l͛oďďligo di foƌŶiƌe ai pƌopƌi dipeŶdeŶti, aveŶti aĐĐesso al ĐaŶtieƌe, dell͛apposito doĐuŵeŶto 
identificativo;  

3. Il doĐuŵeŶto d͛ideŶtifiĐazioŶe dovƌà esseƌe seŵpƌe iŶ possesso dell͛addetto ai lavoƌi ed esseƌe 
esiďito al ƌappƌeseŶtaŶte dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe ;Diƌettoƌe dei Lavoƌi e/o altƌo funzionario) che 
svolgerà funzioni di controllo;  

4. Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori sono sprovvisti del documento 
di cui ai commi precedenti, verranno prese le generalità degli stessi e verranno notificate 
all͛Appaltatoƌe il Ƌuale dovƌà pƌeseŶtaƌe i doĐuŵeŶti ŶoŶ esiďiti all͛atto del ĐoŶtƌollo al 
Direttore dei Lavori entro il giorno successivo;  

5. IŶ Đaso d͛iŶosseƌvaŶza di Đui al Đoŵŵa pƌeĐedeŶte si appliĐheƌà a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe uŶa 
penale di € ϭϬϬ,00 (euro cento/00) per ogni addetto sprovvisto di documentazione e verrà 
appliĐata a deĐoƌƌeƌe dal Ϯ° ;seĐoŶdoͿ gioƌŶo suĐĐessivo a Ƌuello dell͛effettuazioŶe del 
ĐoŶtƌollo fiŶo all͛esiďizioŶe dei doĐuŵeŶti ƌiĐhiesti;  

6. IŶ Đaso d͛iŶosseƌvaŶza del pƌeĐedeŶte Đoŵŵa ϰ peƌ uŶ periodo di oltre 10 (dieci) giorni naturali 
ĐoŶseĐutivi, la StazioŶe AppaltaŶte pƌoĐedeƌà ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯϱ del pƌeseŶte Capitolato;  

Articolo 14 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  
1. Per ciascun contratto applicativo, nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i 

componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 
dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia 
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 
la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, 
negli elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori.  

3. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

4. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio.  

5. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

6. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite.  

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
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applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

9. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore.  

Articolo 15 -  Convenzioni europee in materia di valuta e termini  
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro.  
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, 

ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.  
3. Tutti i teƌŵiŶi di Đui al pƌeseŶte Đapitolato d͛oŶeƌi, se ŶoŶ diveƌsaŵeŶte staďilito Ŷella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 03/06/1971, n. 1182. 

CAPO III -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

Articolo 16 -  Subappalto 
1. Tutte le lavorazioni previste dai contratti applicativi, a qualsiasi categoria appartengano sono 

subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di legge con particolare 
riferimento alla classificazione.  

2. L͛affidaŵeŶto iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo ğ ĐoŶseŶtito all͛iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto 
applicativo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle seguenti condizioni:  
a. Đhe l͛appaltatoƌe aďďia iŶdiĐato all͛atto dell͛offeƌta i lavoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe iŶteŶde 

suďappaltaƌe o ĐoŶĐedeƌe iŶ Đottiŵo; l͛oŵissioŶe delle iŶdiĐazioŶi sta a sigŶifiĐaƌe Đhe il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. Đhe l͛appaltatoƌe pƌovveda al deposito di Đopia auteŶtiĐa del ĐoŶtƌatto di suďappalto 
presso la Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell͛eseĐuzioŶe delle ƌelative lavoƌazioŶi suďappaltate, unitamente alla dichiarazione circa 
la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell͛aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Đivile, ĐoŶ l͛iŵpƌesa alla Ƌuale ğ affidato il suďappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
diĐhiaƌazioŶe dev͛esseƌe effettuata da ĐiasĐuŶa delle iŵpƌese paƌteĐipaŶti all͛assoĐiazioŶe, 
società o consorzio;  

c. Đhe l͛appaltatoƌe, uŶitaŵeŶte al deposito del ĐoŶtƌatto di suďappalto pƌesso la StazioŶe 
Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione Appaltante la 
documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti generali di cui 
all͛aƌt. ϴϬ del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ, iŶ ƌelazioŶe alla Đategoƌia e all͛iŵporto 
dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; d. che non sussista, nei confronti del 
suďappaltatoƌe, alĐuŶo dei divieti pƌevisti dall͛aƌtiĐolo ϲϳ del d.lgs. ϭϱϵ/ϮϬϭϭ, e suĐĐessive 
ŵodifiĐazioŶi e iŶtegƌazioŶi; a tale sĐopo, Ƌualoƌa l͛iŵpoƌto del contratto di subappalto sia 
supeƌioƌe a ƋuaŶto pƌevisto dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte l͛appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla 
Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente 
legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza 
organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui 
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al D.lgs. Ŷ. ϭϱϵ del ϮϬϭϭ ͞CodiĐe delle leggi aŶtiŵafia e delle ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe͟, ƌesta 
feƌŵo Đhe, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϵϱ, comma 3, dello stesso D.lgs. n. 159 del 2011, il 
suďappalto ğ vietato, a pƌesĐiŶdeƌe dall͛iŵpoƌto dei ƌelativi lavoƌi, Ƌualoƌa peƌ l͛iŵpƌesa 
suďappaltatƌiĐe sia aĐĐeƌtata uŶa delle situazioŶi iŶdiĐate dall͛aƌtiĐolo ϴϰ, Đoŵŵa ϰ, del 
citato D.lgs. n. 159 del ϮϬϭϭ; e. VeƌifiĐa della ƌegolaƌità ĐoŶtƌiďutiva dell͛iŵpƌesa 
subappaltatrice (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità);  

3. Il suďappalto e l͛affidaŵeŶto iŶ Đottiŵo devoŶo esseƌe autoƌizzati pƌeveŶtivaŵeŶte dalla 
Stazione appaltaŶte iŶ seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell͛appaltatoƌe, ƌiĐhiesta Đhe dovƌà esseƌe 
inoltrata giorni 20 (venti) prima di dar corso ai lavori affidati in subappalto o in cottimo; 

4. L͛autoƌizzazioŶe ğ ƌilasĐiata eŶtƌo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto della ƌiĐhiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi, tra i quali la mancata 
emissione del DURC in corso di validità da parte degli enti previdenziali, assistenziali e 
assicurativi; L'Amministrazione provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro: - 30 
gioƌŶi dall'istaŶza di autoƌizzazioŶe peƌ suďappalti di iŵpoƌto supeƌioƌe ad € ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ; - 15 
giorni dall'istanza per i subappalti di importo inferiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di 
importo infeƌioƌe a € ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ, ĐoŵuŶƋue suďoƌdiŶata alla veƌifiĐa della ƌegolaƌità 
ĐoŶtƌiďutiva dell͛iŵpƌesa ;DURC iŶ Đoƌso di validitàͿ 

5. Trascorsi questi termini, si forma il "silenzio-assenso" e l'autorizzazione si intende concessa 
anche senza un apposito provvedimento.  

6. L͛affidaŵeŶto di lavoƌi iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo Đoŵpoƌta i segueŶti oďďlighi: 
a. L͛appaltatoƌe deve pƌatiĐaƌe, peƌ i lavoƌi e le opeƌe affidate iŶ suďappalto, i pƌezzi ƌisultaŶti 

dall͛aggiudiĐazioŶe ƌiďassati iŶ ŵisuƌa ŶoŶ supeƌioƌe al 20% (venti per cento); 
b. Nei Đaƌtelli esposti all͛esteƌŶo del ĐaŶtieƌe devoŶo esseƌe iŶdiĐati aŶĐhe i ŶoŵiŶativi di 

tutte le iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, Đoŵpleti dell͛iŶdiĐazioŶe della Đategoƌia dei lavoƌi 
subappaltati e dell͛iŵpoƌto dei ŵedesiŵi; 

c. Le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
peƌ la zoŶa Ŷella Ƌuale si svolgoŶo i lavoƌi e soŶo ƌespoŶsaďili, iŶ solido ĐoŶ l͛appaltatoƌe, 
dell͛osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei loƌo dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi 
ƌese Ŷell͛aŵďito del suďappalto;  

d. Le iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, peƌ tƌaŵite dell͛appaltatoƌe, devoŶo tƌasŵetteƌe alla StazioŶe 
appaltaŶte, pƌiŵa dell͛iŶizio dei lavoƌi, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva.  

e. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili, se previsti, nonché ai concessionari di lavori pubblici.  

7. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovuŶƋue espletate Đhe ƌiĐhiedaŶo l͛iŵpiego di ŵaŶodopeƌa, quali le forniture con posa 
iŶ opeƌa e i Ŷoli a Đaldo, se siŶgolaƌŵeŶte di iŵpoƌto supeƌioƌe al Ϯ peƌ ĐeŶto dell͛iŵpoƌto dei 
lavoƌi affidati o di iŵpoƌto supeƌioƌe a ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Euƌo e Ƌualoƌa l͛iŶĐideŶza del Đosto della 
manodopera e del personale sia superioƌe al ϱϬ peƌ ĐeŶto dell͛iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di 
subappalto. 

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito 
regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può 
avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui sopra. È 
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fatto oďďligo all͛appaltatoƌe di ĐoŵuŶiĐaƌe alla StazioŶe appaltaŶte, peƌ tutti i suď-contratti, il 
nome del sub-ĐoŶtƌaeŶte, l͛iŵpoƌto del suď-ĐoŶtƌatto, l͛oggetto del lavoƌo, servizio o fornitura 
affidati. 

9. Fatto salvo quaŶto pƌevisto dal Đoŵŵa ϱ dell͛aƌtiĐolo ϭϬϱ del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, 
n. 50, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori. 

Articolo 17 -  Pagamento dei subappaltatori  
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l͛appaltatoƌe ğ oďďligato a tƌasŵetteƌe alla stessa StazioŶe appaltaŶte, eŶtƌo ϮϬ ;veŶtiͿ gioƌŶi 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l͛iŶdiĐazioŶe delle eveŶtuali ƌiteŶute di gaƌaŶzia effettuate.  

2. I pagaŵeŶti al suďappaltatoƌe, ĐoŵuŶƋue effettuati, soŶo suďoƌdiŶati all͛aĐƋuisizioŶe del DURC 
del suďappaltatoƌe e all͛aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe lo stesso suďappaltatoƌe aďďia effettuato il 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;  

3. Qualoƌa l͛appaltatoƌe ŶoŶ pƌovveda Ŷei teƌŵiŶi agli adeŵpiŵeŶti di Đui al Đoŵŵa ϭ, la StazioŶe 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida 
scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per 
l͛eƌogazioŶe delle ƌate di aĐĐoŶto o di saldo fiŶo a Đhe l͛appaltatoƌe ŶoŶ pƌovveda;  

CAPO IV -  TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Articolo 18 -  Consegna e inizio dei lavori  
1. Dopo aveƌe sottosĐƌitto il ĐoŶtƌatto dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo Ŷei ŵodi sopƌa iŶdiĐati, la stazioŶe 

appaltaŶte potƌà autoƌizzaƌe l͛eseĐuzioŶe dei siŶgoli ĐoŶtƌatti appliĐativi e la ĐoŶsegŶa dei 
lavori deve avvenire nei termini previsti dal contratto applicativo. 

2. L͛avvio del contratto applicativo sarà effettuato con un verbale di inizio lavori a cui farà seguito 
eveŶtualŵeŶte l͛eŵissioŶe di speĐifiĐi oƌdiŶi di lavoƌo. IŶ ĐoŶĐoŵitaŶza ĐoŶ l͛ultiŵazioŶe 
dell͛ultiŵo oƌdiŶe di lavoƌo  eseguito alla fiŶe del ĐoŶtƌatto appliĐativo sarà redatto il verbale di 
ultimazione finale del contratto. Se Ŷel gioƌŶo fissato e ĐoŵuŶiĐato l͛appaltatoƌe ŶoŶ si 
presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non supeƌioƌe a ϭϱ; i teƌŵiŶi peƌ l͛eseĐuzioŶe deĐoƌƌoŶo 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è 
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto di accordo quadro e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualoƌa sia iŶdetta uŶa Ŷuova pƌoĐeduƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo, 
l͛aggiudiĐataƌio ğ esĐluso dalla paƌteĐipazioŶe iŶ ƋuaŶto l͛iŶadeŵpiŵeŶto ğ ĐoŶsideƌato gƌave 
negligenza accertata.  

3. L'appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe alla StazioŶe appaltaŶte, pƌiŵa dell͛iŶizio dei lavoƌi, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.  

4. Nel caso in cui, per la specificità di lavori, sia prevista la consegna frazionata, le disposizioni 
sulla consegna si applicano anche alle singole consegne parziali. 
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5. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto applicativo, né ad alcuna indennità, 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante o prevista nel 
presente capitolato, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
teŵpo iŵpiegato, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϳ, Đoŵŵa ϱ del CodiĐe .Se l͛iŶizio dei lavoƌi ĐoŶteŵpla 
delle Đategoƌie di lavoƌo oggetto di suďappalto, saƌà Đuƌa dell͛Appaltatoƌe aĐĐeƌtaƌsi di avere 
tutte le autorizzazioni, previste per legge, da parte del Comune 

Articolo 19 -  Modalità di esecuzione dei singoli contratti applicativi  
1. Ogni singolo contratto applicativo sarà attuato attraverso ordini di lavoro emessi dalla Stazione 

appaltante 
2. I lavori di che trattasi potranno essere distinti in tre categorie: ordinari, di pronto intervento, in 

emergenza 
3. ORDINARI: Sono interventi per i quali non ğ ƌiĐhiesto il Đaƌatteƌe di uƌgeŶza e Đhe l͛appaltatoƌe 

può programmare (concordandoli con il Comune) e riguardano interventi di manutenzione 
oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia. A tal fiŶe, pƌiŵa dell͛iŶizio di ĐiasĐuŶ CoŶtƌatto AppliĐativo, potƌà 
essere richiesto un Programma Operativo che, in relazione alle singole lavorazioni affidate, 
specifichi ove possibile ed individui il programma delle lavorazioni attenendosi alle priorità 
evidenziate dal Comune. La DiƌezioŶe dei Lavoƌi, d͛iŶtesa ĐoŶ il RespoŶsaďile del PƌoĐediŵeŶto 
comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di Programma Operativo; qualora 
questo non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore predisporrà una nuova proposta, 
oppure adeguerà quella già presentata, secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione 
dei Lavori previa intesa con il Responsabile del Procedimento. La proposta approvata dalla 
Direzione dei Lavori sarà impegnativa per l'Appaltatore, che rispetterà i termini di avanzamento 
periodico stabilito nel programma operativo come con cordato ed ogni altra modalità proposta, 
salvo modifiche al Programma Operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze, che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei  Lavori. Nel caso di atti che 
prevedano un maggior tempo concesso come novazione, così come nel caso di concessione di 
proroghe, sarà cura della Direzione Lavori provvedeƌe all͛iŶtegƌazioŶe e/o all͛aggioƌŶaŵeŶto 
del Pƌogƌaŵŵa lavoƌi Đhe veƌƌà sottosĐƌitto dall͛appaltatoƌe peƌ aĐĐettazioŶe Con cadenza 
ŵeŶsile, a paƌtiƌe dalla data di iŶizio dei lavoƌi, l͛appaltatoƌe deve pƌedispoƌƌe ĐoŶĐoƌdaƌe e 
consegnare alla Direzione Lavoƌi l͛aggioƌŶaŵeŶto del pƌogƌaŵŵa, ove pƌevisto, ĐoŶ il 
resoconto temporale delle lavorazioni eseguite e le tempistiche delle lavorazioni ancora da 
eseguire. Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato dalla Direzione 
Lavori, mediante semplice ordine di lavoro, in relazione a modificate condizioni di lavoro o per 
ŵotivate ƌiĐhieste opeƌative da paƌte dell͛appaltatoƌe, ogŶi volta Đhe sia ŶeĐessaƌio alla ŵiglioƌ 
eseĐuzioŶe dei lavoƌi e seŶza Đhe l͛appaltatoƌe possa ƌifiutaƌsi o ƌiĐhiedere particolari 
compensi, quali  titolo puramente esemplificativo e non esaustivo:  

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
all͛A.Q e al ĐoŶtƌatto;  

b. peƌ l͛iŶteƌveŶto o il ŵaŶĐato iŶteƌveŶto di soĐietà ĐoŶĐessioŶaƌie di puďďliĐi seƌvizi, le 
Đui ƌeti siaŶo ĐoiŶvolte iŶ ƋualuŶƋue ŵodo ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto dei lavoƌi;  

c. peƌ l͛iŶteƌveŶto o il ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ autoƌità, eŶti o altƌi soggetti diveƌsi dal CoŵuŶe, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 
arre comunque interessate dal cantiere; a tal fine sono considerati soggetti diversi anche 
le società o aziende controllate o partecipate dal Comune o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori, intendendosi quindi, anche in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestioŶale dell͛appaltatoƌe; 

d. peƌ la ŶeĐessità o l͛oppoƌtuŶità di seguiƌe pƌove sui ĐaŵpioŶi, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
otteŵpeƌaŶza all͛aƌt. ϵϮ del D.lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ e suĐĐ. ŵodifiĐhe 
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4. PRONTO INTERVENTO: Sono interventi che vengono richiesti dalla D.L. con carattere prioritario 
e di uƌgeŶza. L͛oƌdiŶe della stazioŶe appaltaŶte avvieŶe in forma scritta via pec, fax o verbale 
(semplice comunicazione telefonica) e confermati successivamente da ordine scritto via pec o 
fax. L͛iŶizio dei lavori deve aversi entro le ore 12,00 del giorno successivo alla comunicazione da 
parte della Stazione appaltante, della richiesta di intervento. L'appaltatore è tenuto a recarsi sul 
luogo delle lavorazioni con i mezzi e le maestranze necessarie entro il termine massimo di cui 
sopra. 

5. IN EMERGENZA. Sono interventi ordinati da parte del Direttore dei Lavori o del Responsabile 
del ProcedimeŶto iŶ ƌagioŶe di speĐifiĐhe ŶeĐessità di eŵeƌgeŶza. L͛oƌdiŶe della stazioŶe 
appaltante avviene in forma scritta via pec, fax o verbale (semplice comunicazione telefonica) e 
confermati successivamente da ordine scritto via pec o fax..Tali interventi devono essere 
assicurati nei tempi più rapidi possibili e comunque entro 30 minuti dalla comunicazione. 

6. A tal fine, per gli interventi di pronto intervento e in emergenza, l͛appaltatoƌe ha l͛oďďligo di 
comunicare al Comune  i recapiti telefonici a cui far capo per tutti gli interventi 24 ore su 24 per 
tutta la duƌata dell͛A. Q. e dei ĐoŶtƌatti appliĐativi Đoŵpƌese le gioƌŶate festive e pƌefestive. 
NoŶ ğ aŵŵesso l͛iŵpiego di  segƌeteƌia telefoŶiĐa. A questo proposito si rende indispensabile 
Đhe l͛Appaltatoƌe ĐoŵuŶichi alla Stazione Appaltante, entro 24 (ventiquattro) ore dalla 
ĐoŶĐlusioŶe dell͛ AĐĐoƌdo Quadƌo, il ŶoŵiŶativo e il Ŷuŵeƌo di telefoŶo del pƌopƌio Diƌettoƌe di 
Cantiere o di personale incaricato per gli interventi di pronto intervento e in emergenza. Non 
saƌaŶŶo aŵŵesse ĐaƌeŶze o peƌiodi di vaĐaŶza peƌ l͛eseĐuzioŶe di tali iŶteƌeŶti  Đhe possaŶo iŶ 
qualsiasi modo inficiare la garanzia di un pronto intervento o in emergenza nei termini e alle 
condizioni riportate qui di seguito. Tale reperibilità telefonica dovrà essere attiva ventiquattro 
oƌe al gioƌŶo peƌ ϯϲϱ gioƌŶi l͛aŶŶo. Inoltre, per gli interventi di pronto intervento e in 
emergenza dovrà essere garantita la disponibilità minima di n. 1 (uno) operatore e 
l͛attƌezzatuƌa ŶeĐessaƌia all͛iŶteƌveŶto, di Ƌualsiasi natura e tipologia essa sia, entro i tempi 
sopra indicati. In ogni caso peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi oggetto dei ĐoŶtƌatti appliĐativi 
l͛appaltatoƌe dovƌà iŵpiegaƌe  il peƌsoŶale ĐoŶ  ĐoŵpeteŶza teĐŶiĐa adeguata alla Ŷatuƌa 
dell͛iŶteƌveŶto ƌiĐhiesto 

7. L͛Appaltatoƌe dovƌà opeƌaƌe seĐoŶdo ƋuaŶto disposto dal pƌeseŶte aƌtiĐolo seŶza appliĐazioŶe 
di ulteriori, maggiori e diversi oneri di carattere economico, per eventuali aggravi da ciò 
derivanti.  

8. L͛Appaltatoƌe  ĐoŶ la fiƌŵa del ĐoŶtƌatto appliĐativo, gaƌantisce i materiali, le apparecchiature, i 
componenti e la funzionalità di quanto realizzato (sia singolarmente che come prestazioni nel 
loro complesso) contro guasti, difetti di prestazioni e/o funzionamento che non siano 
imputabili ad eventi imprevisti e imprevedibili (precisamente individuabili), di caso fortuito, di 
forza maggiore o derivanti da uso contrario alle buone norme. Tale garanzia avrà durata 
biennale dalla data di consegna del fascicolo certificazioni. L͛Appaltatoƌe si iŵpegŶa a 
compiere, a sua cura e spese, tutti gli interventi, le sostituzioni di parti, i rifacimenti e 
ƋuaŶt͛altƌo oĐĐoƌƌeŶte al fiŶe di eliŵiŶaƌe guasti, ŵalfuŶzioŶaŵeŶti, difetti di pƌestazioŶi, eĐĐ. 
Le parti contestate e sostituite, una volta ripresa la normale funzione, saranno soggette ad un 
nuovo periodo di garanzia suppletivo della durata di sei mesi 

Articolo 20 -  Termini per l'ultimazione dei lavori, sospensioni e proroghe dei singoli 
contratti applicativi  

1. La scadenza di ogni singolo contratto applicativo sarà ivi indicata. 
2. È possibile richiedere proroghe o sospensione dei lavori di un contratto applicativo per la parte 

iŶeƌeŶte i lavoƌi ĐlassifiĐati Đoŵe oƌdiŶaƌi; le eveŶtuali pƌoƌoghe o sospeŶsioŶi Ŷell͛aŵďito di uŶ 
contratto applicativo non riguardano gli eventuali interventi richiesti con carattere di urgenza 
(pronto intervento/emergenzaͿ peƌ i Ƌuali l͛appaltatoƌe deve ĐoŵuŶƋue seŵpƌe assiĐuƌaƌe le 
prestazioni nei termini previsti.  
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3. Peƌ l͛eveŶtuale ĐoŶĐessioŶe di sospeŶsioŶi o pƌoƌoghe sul ĐoŶtƌatto appliĐativo si appliĐaŶo le 
disposizioni di cui al titolo V del Decreto legislativo 18/04/2016, n. 50. Qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea 
che i lavori dei contratti applicativi, o dei relativi ordini di servizio, procedano utilmente a 
ƌegola d͛aƌte, la diƌezioŶe lavoƌi, d͛uffiĐio, o su segŶalazioŶe dell͛appaltatoƌe, può oƌdiŶaƌe la 
sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale 

4. L͛appaltatoƌe, Ƌualoƌa peƌ Đausa a esso ŶoŶ iŵputaďile, ŶoŶ sia iŶ gƌado di ultimare i lavori nel 
termine previsto, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute motivate 
dal Direttore dei lavori (sentito il responsabile del procedimento), sono concesse purché 
pervengano prima della scadenza del termine; 

5. A giustificazioŶe del ƌitaƌdo Ŷell͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi, l͛appaltatoƌe ŶoŶ può ŵai attƌiďuiƌŶe la 
causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o fornitori, a meno che non abbia per iscritto 
denunciato al comune il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

6. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, per la sospensione dei lavori, 
ƋualuŶƋue sia la Đausa, ŶoŶ spetta all͛appaltatoƌe alĐuŶ ĐoŵpeŶso o iŶdeŶŶizzo. 

7. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

8. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 48 ore dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi 
non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

9. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al comma 3 costituisce rigetto della 
richiesta.  

10. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
ƌegola d͛aƌte, la diƌezioŶe dei lavoƌi d͛uffiĐio o su segŶalazioŶe dell͛appaltatoƌe può oƌdiŶaƌe la 
sospeŶsioŶe dei lavoƌi ƌedigeŶdo apposito ϭϮ veƌďale seŶtito l͛appaltatoƌe; per le sospensioni 
di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ŶessuŶ iŶdeŶŶizzo spetta all͛appaltatoƌe. Il veƌďale di sospeŶsioŶe 
deve contenere:  

11. l͛iŶdiĐazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi;  
12. l͛adeguata ŵotivazioŶe a Đuƌa della diƌezioŶe dei lavoƌi;  
13. l͛eveŶtuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  
14. Il veƌďale di sospeŶsioŶe ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall͛appaltatoƌe, deve peƌveŶiƌe al R.U.P. eŶtƌo il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltaŶte. Qualoƌa l͛appaltatoƌe ŶoŶ 
intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo 
stesso delle ƌiseƌve, si pƌoĐede a Ŷoƌŵa dell͛aƌtiĐolo ϭϵϬ del RegolaŵeŶto di EseĐuzioŶe ed 
Attuazione. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
R.U.P. o sul Ƌuale si sia foƌŵata l͛aĐĐettazioŶe taĐita; ŶoŶ possoŶo esseƌe ƌiĐoŶosĐiute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o 
le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.  

15.  Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la 
data di trasmissione. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori 
redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve 
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indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori 
differito di un numero di giorni pari all͛aĐĐeƌtata duƌata della sospeŶsioŶe.  

16. Il veƌďale di ƌipƌesa dei lavoƌi ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall͛appaltatoƌe e tƌasŵesso al R.U.P.; esso ğ 
efficace dalla data della sua redazione; 

17. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
ŶeĐessità: l͛oƌdiŶe ğ tƌasŵesso ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte all͛appaltatoƌe e al diƌettoƌe dei lavoƌi ed 
ha efficacia dalla data di emissione.  

18. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 
o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette 
l͛oƌdiŶe di ƌipƌesa, tƌasŵesso teŵpestivaŵeŶte all͛appaltatoƌe e al diƌettoƌe dei lavoƌi.  

19. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva dei lavori, o comunque quando superino 6 
mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

Articolo 21 -  Penali in caso di ritardo  
1. Le inadempienze agli obblighi contrattuali da paƌte dell͛appaltatoƌe ĐoŵpoƌteƌaŶŶo 

l͛appliĐazioŶe dei pƌovvedimenti indicati nel presente capitolato e delle penali riportate nella 
tabella seguente: 

TABELLA INADEMPIENZE E RELATIVE PENALI 

Descrizione Tipo di non 
conformità 
(L=lieve, 
M=media, 
G=grave)  

Penale in euro 
per ogni giorno 
o frazione (se 
specificato) di 
tempo di 
ritardo  

Penale in 
euro per 
ogni 
inadempienz
a accertata  

Note  

Mancata 
comunicazione del 
recapito telefonico 
cellulare tramite il 
Ƌuale l͛appaltatoƌe  
può essere 
immediatamente 
contattato durante 
l͛oƌaƌio lavoƌativo 

L 100 dalla 
richiesta della 
S.A. 

  

Nel caso in cui 
l͛appaltatoƌe  ŶoŶ 
provveda alla 
sostituzione di 
personale entro 10 
giorni dalla richiesta 
della DL  

L  500    

Interruzione di un 
intervento urgente 
senza il ripristino 
delle condizioni di 
sicurezza  

G   2000  La ditta sarà 
ritenuta 
responsabile oltre 
che penalmente 
anche civilmente 
per qualsivoglia 
danno causato 
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derivato dalla sua 
condotta  

Esecuzione dei lavori 
da parte di 
maestranze non 
specializzate nel  
settore di intervento  

G   1000   

Non disponibilità di 
attrezzature e mezzi 
idonei  

G   1000  per ogni 
segnalazione da 
parte della DL 

Ritardi nella 
elaborazione e 
presentazione delle 
documentazioni 
occorrenti alla 
realizzazione degli 
interventi indicati 
nel contratto 
applicativo e/o nel 
successivo ordine di 
lavoro   

L  50    

Ritardi nel rispetto 
dei termini imposti 
dalla direzione dei 
lavori per il ripristino 
di lavori non 
accettabili o 
danneggiati.  
La penale è 
disapplicata e, se, 
già addebitata, è 
restituita, qualora 
l͛Appaltatoƌe, iŶ 
seguito 
all͛aŶdaŵeŶto 
imposto ai lavori, 
rispetti una delle 
successive soglie 
temporali o il 
termine stabilito per 
l͛ultiŵazioŶe dei 
lavori.  

L  ϭ‰   Percentuale 
calcolata 
sull͛iŵpoƌto del dei 
lavori oggetto di 
ripristino o nuova 
realizzazione  

Ritardi nel rispetto 
delle soglie 
temporali fissate a 
tale scopo nel 
cronoprogramma 
dei lavori  

L  ϭ‰   Percentuale 
calcolata 
sull͛iŵpoƌto del 
lavori per la cui 
ultimazione è 
prevista la 
scadenza  

Ritardi nella 
consegna elaborati 
ƌiguaƌdaŶti il ͞Đoŵe 

L  50    
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Đostƌuito͟, ͞fasĐiĐolo 
ĐeƌtifiĐazioŶi͟ e 
manuali di uso e 
manutenzione di 
ogni elemento 
tecnologico, nonché 
certificazioni 
materiali e impianti 
e qualunque altra 
documentazione 
prevista dalla 
vigente normativa 
all͛ultiŵazioŶe dei 
lavori  
Mancata 
presentazione della 
documentazione di 
attestazione del 
rispetto dei requisiti 
minimi ambientali in 
relazione ai 
componenti edilizi 
installati.  

M  10%   Percentuale 
calcolata 
sull͛iŵpoƌto dei 
componenti edilizi 
posati, soggetti a 
specifiche tecniche 
CAM, di cui non 
sono state fornite 
le certificazioni.  

Mancato rispetto 
delle specifiche 
tecniche del cantiere 
ai fini del rispetto 
dei requisiti minimi 
ambientali  

M   1000   

Mancato rispetto 
delle norme di 
sicurezza ed igiene  

G   1000   

Mancata 
installazione di 
segnalazioni di 
avviso e 
delimitazione di 
cantiere ovvero 
dell͛aƌea di 
intervento  

G   500   

Qualsiasi 
inottemperanza alle 
disposizioni in tema 
di sicurezza previste 
dalla normativa  in 
materia, dal PSC, dal 
POS, dal Contratto, 
dal CSA ovvero 
disposte CSE  

G   1000   

Mancata fornitura 
dei materiali della 
campionatura 

M  250  
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quando 
formalmente 
richiesto dalla DL 
prima della posa in 
opera 
Mancata 
effettuazione della 
pulizia giornaliera di 
cantiere e 
comunque di tutti i 
luoghi di intervento 

L  100  

Inquinamento 
ambientale (polveri, 
rumori, odori, ecc) 
che possa disturbare 
la normale attività 
all͛iŶteƌŶo dei loĐali 
gestiti direttamente 
dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe 
comunale, dalla 
Direzione Didattica 
dell͛Istituto 
Comprensivo di 
Vimodrone o altri 
soggetti ai quali è 
stato concessi a 
vario titolo  a vario 
titolo l͛uso dal 
Comune ed  qualora 
evitabile con una 
corretta 
metodologia di 
lavoro 

G  500  

Mancata 
partecipazione, in 
assenza di   
giustificazione, alle 
riunioni convocate 
dalla DL o dal 
coordinatore per la 
sicurezza 

M  500  

Mancato rispetto 
delle prescrizioni in 
termini di gestione 
dei rifiuti 

G  500  

Per qualunque altra 
inadempienza 
rispetto a quanto 
previsto nel 
presente capitolato 
e allegati  

  200   

Per qualunque altra  100   
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inadempienza 
rispetto a quanto 
previsto nel 
presente capitolato 
e allegati reiterata 
oltre al termine ad 
adempiere fissato 
dalla SA per messa 
in mora 
dell͛appaltatoƌe 
Nel caso di mancato 
rispetto del termine 
stabilito per 
l͛ultimazione dei 
lavori 

 100   

In caso di ritardo 
Ŷell͛inizio del lavoro 
rispetto alla data 
fissata dal Direttore 
dei Lavori nel 
contratto applicativo 
e/o nel successivo  
ordine di lavoro per 
gli interventi 
ordinari 

 100   

In caso di ritardo nei 
tempi stabiliti nella 
ripresa del lavoro 
seguente un verbale 
di sospensione, 
rispetto alla data 
fissata dal Direttore 
dei Lavori 

 100   

In caso di mancato 
rispetto del termine 
stabilito nel 
contratto applicativo 
e/o nel successivo 
ordine di lavoro per 
gli interventi di 
pronto intervento  

G  150   La ditta sarà 
ritenuta 
responsabile oltre 
che penalmente 
anche civilmente 
per qualsivoglia 
danno causato da 
tale ritardo  

In caso di mancato 
rispetto del termine 
stabilito nel 
contratto applicativo 
e/o nel successivo 
ordine di lavoro per 
gli interventi in 
emergenza  

G 250   

Interruzione di un 
intervento urgente 
senza il ripristino 

G   2000  La ditta sarà 
ritenuta 
responsabile oltre 
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delle condizioni di 
sicurezza  

che penalmente 
anche civilmente 
per qualsivoglia 
danno causato 
derivato dalla sua 
condotta  

Ritardi 
Ŷell͛ultiŵazioŶe dei 
lavori rispetto ai 
termini indicati 
Ŷell͛oƌdiŶe di lavoƌo 
(OdL)  

L  20   

Ritardi nei tempi 
pattuiti nella 
ultimazione dei 
lavori riguardanti 
prestazioni 
integrative avviati 
con contratto 
applicativo o OdL, 
rispetto ai termini 
indicati negli 
elaborati progettuali 

L  ϭ‰   Percentuale 
calcolata 
sull͛iŵpoƌto dei 
lavori oggetto della 
prestazione 
integrativa  

2. A giustifiĐazioŶe del ƌitaƌdo Ŷell͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi o Ŷel ƌispetto delle sĐadeŶze fissate Ŷel 
ĐoŶtƌatto appliĐativo ovveƌo Ŷegli OƌdiŶi di lavoƌo, l͛Appaltatoƌe ŶoŶ può ŵai attƌiďuiƌŶe la 
causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture. 

3. Il CoŵuŶe potƌà ĐoŵpeŶsaƌe i Đƌediti deƌivaŶti dall͛appliĐazioŶe delle peŶali pƌeviste dal 
pƌeseŶte Đapitolato ĐoŶ ƋuaŶto dovuto all͛Appaltatoƌe a Ƌualsiasi titolo, ƋuiŶdi aŶĐhe ĐoŶ i 
corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione, senza bisogno di diffida, 
ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.  

4. Il Comune potrà applicare al Appaltatore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 
10% (dieci per cento) del valore complessivo di ciascun contratto applicativo. Qualora i ritardi o 
le inadempienze siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione quanto previsto  in materia di risoluzione del contratto. La 
richiesta e/o il pagamento delle penali indicate non esonera in nessun caso l'appaltatore 
dall͛adeŵpiŵeŶto dell͛oďďligazioŶe Đui si ƌifeƌisĐoŶo le peŶali ŵedesiŵe. 

5. Qualoƌa l͛Appaltatoƌe ŶoŶ adeŵpia ĐoƌƌettaŵeŶte agli oďďlighi assuŶti ĐoŶ il pƌeseŶte 
contratto, il Comune ha facoltà di provvedere diƌettaŵeŶte all͛eseĐuzioŶe, iŶ daŶŶo 
dell͛Appaltatoƌe, degli iŶteƌveŶti ŶeĐessaƌi. 

6. L͛appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ŶoŶ pƌegiudiĐa il ƌisaƌĐiŵeŶto di eveŶtuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

Articolo 22 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Nell͛aŵďito di ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto appliĐativo ŶoŶ ĐostituisĐoŶo ŵotivo di pƌoƌoga dell'iŶizio dei 

lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o 
della loro ritardata ultimazione: 

2. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

3. l͛adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il ƌiŵedio a iŶĐoŶveŶienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
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4. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

5. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

6. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato o dal Đapitolato geŶeƌale d͛appalto; 

7. le eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l͛appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall͛appaltatoƌe ŶĠ i ƌitaƌdi o gli iŶadeŵpiŵeŶti degli stessi soggetti; gͿ le eveŶtuali veƌteŶze a 
Đaƌatteƌe azieŶdale tƌa l͛appaltatoƌe e il pƌopƌio peƌsoŶale dipeŶdeŶte.  

8. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante;  

9. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di 
pƌoƌoghe o di sospeŶsioŶe dei lavoƌi di Đui all͛aƌtiĐolo  

Articolo 23 -  Risoluzione dell’accordo e dei contratti applicativi per gravi 
inadempimenti, irregolarità e mancato rispetto dei termini 

1. Il CoŵuŶe  può pƌoĐedeƌe alla ƌisoluzioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo e/o dei ƌelativi CoŶtƌatti 
Applicativi qualora il direttore dei lavori accerti un grave inadempimento alle obbligazioni 
ĐoŶtƌattuali Ŷell͛aŵďito del ĐoŶtƌatto appliĐativo  da paƌte dell͛appaltatoƌe, tale da 
compromettere la buona riuscita delle prestazioni. In tal caso si procederà con le modalità 
iŶdiĐate dall͛aƌt. ϭϬϴ, Đoŵŵa ϯ, del CodiĐe.  

2. Si precisa che sarà riteŶuto gƌave iŶadeŵpiŵeŶto dell͛appaltatoƌe, ai seŶsi del pƌeseŶte 
aƌtiĐolo, il veƌifiĐaƌsi Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale di uŶ aŶŶo di iŶadeŵpieŶze ;oggetto di peŶali di Đui al 
presente atto) in numero pari o superiori a 3 di quelle individuate come gravi nello svolgimento 
delle prestazioni previste in uno o più contratti applicativi; ai fini del presente conteggio n. 3 
inadempienze medie, contestate nel medesimo arco temporale di un anno, si considereranno 
pari a n.1 inadempienza grave. 

3. Fatto salvo il diritto di recesso dal contratto esercitabile ai sensi di legge dal Comune, lo stesso, 
seŶza pƌegiudizio peƌ ogŶi diveƌso ƌiŵedio di legge, avƌà diƌitto di ƌisolveƌe l͛AĐĐoƌdo Quadƌo 
e/o i ƌelativi CoŶtƌatti AppliĐativi, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϱϲ del C.C. e dell͛aƌt. ϭϬϴ del Codice al 
verificarsi di uno dei seguenti eventi:  

a. ŵaŶĐata ĐoŶsegŶa dei lavoƌi Ŷell͛aŵďito del ĐoŶtƌatto appliĐativo , peƌ Đausa 
dell͛Appaltatoƌe;  

b. ŵaŶĐato iŶizio dei lavoƌi, da paƌte dell͛Appaltatoƌe, Ŷell͛aŵbito del contratto 
applicativo entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla consegna degli stessi;  

c. mancata ripresa dei lavori protrattasi per più di 30 giorni rispetto alla data risultante 
dal veƌďale di ƌipƌesa dei lavoƌi segueŶti ad uŶa sospeŶsioŶe Ŷell͛ambito del contratto 
applicativo; 

d. l͛appliĐazioŶe di peŶali peƌ uŶ aŵŵoŶtaƌe supeƌioƌi al liŵite del ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ 
dell͛iŶteƌo aŵŵoŶtaƌe Ŷetto ĐoŶtƌattuale;  

e. abbandono immotivato del cantiere per oltre 10 (dieci) giorni naturali consecutivi;  
f. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e, in 

particolare, dei piani di sicurezza, degli ordini impartiti al riguardo dal Direttore dei 
Lavori, dal Responsabile Unico del Procedimento o dal Coordinatore per la sicurezza;  

g. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, Ŷell͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi;  
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h. mancata presentazione o rinnovo o rientro o integrazione delle cauzioni o delle polizze 
assicurative di cui ai precedenti articoli;  

i. ulteriori casi specifici previsti dal presente CSA per fatturazione, codice di 
comportamento, prescrizioni relative ai subappalti, divieto di cessione del contratto, 
riservatezza, trasparenza e tracciabilità dei flussi finanziari;  

j. violazione degli obblighi di cui alle normative sul collocamento, anche obbligatorio 
k. violazione degli obblighi retributivi 
l. presenza in cantiere di lavoratori non regolarmente assunti 
m. proposta motivata del Coordinatore sicurezza in fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, 

comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 
n. oltre 3 iŶadeŵpiŵeŶti da paƌte dell͛iŵpƌesa appaltatrice agli obblighi di natura 

assistenziale, assicurativa o previdenziale derivanti dal rapporto di lavoro risultanti dal 
DURC. 

4. RelativaŵeŶte all͛AQ soŶo ĐoŶsideƌate gƌavi, ai seŶsi del Đoŵŵa ϯ dello stesso aƌt. ϭϬϴ : 
a. la risoluzione di 2 o più contratti applicativi; 
b. la mancata sottoscrizione di un contratto applicativo oltre il termine perentorio 

assegnato dal RUP. 
5. Al veƌifiĐaƌsi di uŶo degli eveŶti desĐƌitti dal pƌeseŶte aƌtiĐolo, l͛AĐĐoƌdo Quadƌo e/o i ƌelativi 

Contratti Applicativi si intenderanno risolti di diritto non appena il Comune avrà dichiarato 
all͛Appaltatoƌe, ŵediaŶte apposito avviso di ƌisoluzioŶe da iŶviaƌsi ĐoŶ ƌaĐĐoŵaŶdata a.ƌ. 
oppuƌe via PEC eŶtƌo ϭϬ ;dieĐiͿ gioƌŶi dall͛eveŶto, l͛iŶteŶzioŶe di avvaleƌsi della pƌeseŶte 
clausola risolutiva espressa. 

6. Nel Đaso di ƌisoluzioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo peƌ gli eveŶti pƌevisti dal pƌeseŶte aƌtiĐolo, il 
Comune  si riserva di valutare quali eventuali contratti applicativi in essere al momento della 
risoluzione dovranno essere portati a compimento da paƌte dell͛Appaltatoƌe e Ŷe daƌà 
ĐoŵuŶiĐazioŶe Ŷell͛avviso di Đui al pƌeĐedeŶte paƌagƌafo. 

7. Nel Đaso di ƌisoluzioŶe peƌ iŶadeŵpiŵeŶto dell͛Appaltatoƌe, gli veƌƌà ƌiĐoŶosĐiuto il diƌitto al 
solo pagamento dei lavori regolarmente eseguiti ed accettati dal Comune, decurtati degli oneri 
aggiuntivi derivanti in capo al Comune dallo sĐiogliŵeŶto dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo e/o dei ƌelativi 
Contratti Applicativi (ivi comprese le maggiori spese per affidare ad altro soggetto le rimanenti 
pƌestazioŶi ĐoŶtƌattualiͿ e dell͛aŵŵontare dei danni subiti dal Comune medesimo. 

8. Il CoŵuŶe, Ŷel ĐoŵuŶiĐaƌe all͛Appaltatoƌe la ƌisoluzioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo e/o dei ƌelativi 
Contratti Applicativi dispone, con preavviso di 20 giorni, la redazione dello stato di consistenza 
dei lavori già eseguiti e l͛iŶveŶtaƌio dei ŵateƌiali, ŵaĐĐhiŶe e ŵezzi d͛opeƌa Đhe devoŶo esseƌe 
presi in consegna dal Direttore Lavori. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal 
Comune  si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'Appaltatore o suo 
rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 
dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 
d͛opeƌa esisteŶti iŶ ĐaŶtieƌe, ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d͛uffiĐio, all͛aĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali 
di tali ŵateƌiali, attƌezzatuƌe e ŵezzi d͛opeƌa deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe del 
CoŵuŶe  peƌ l͛eveŶtuale ƌiutilizzo e alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌelativo Đosto. 

9. Nei casi di risoluzione e di esecuzione d'uffiĐio i ƌappoƌti eĐoŶoŵiĐi ĐoŶ l͛Appaltatoƌe soŶo 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione del Comune, nel seguente modo: 

a. poŶeŶdo a ďase del Ŷuovo appalto l͛iŵpoƌto loƌdo dei lavoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto da 
eseguiƌe d͛uffiĐio iŶ daŶŶo, ƌisultaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa l͛aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo 
lordo dei lavori del contratto applicativo originario, eventualmente incrementato con 
atto aggiuŶtivo o ĐoŵuŶƋue appƌovate o aĐĐettate dalle paƌti, e l͛aŵŵoŶtaƌe loƌdo dei 
lavoƌi eseguiti dall͛Appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte ŵedesiŵo;  

b. ponendo a carico dell͛Appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte: 



30 
 

i. l͛eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa iŵpoƌto Ŷetto di 
aggiudiĐazioŶe del Ŷuovo appalto peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi e l͛iŵpoƌto Ŷetto 
degli stessi risultante dal contratto con l'Appaltatore inadempiente;  

ii. l͛eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivato dalla ƌipetizioŶe della gaƌa di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d͛asta opportunamente maggiorato; 

iii. l͛eveŶtuale ŵaggioƌe oŶeƌe peƌ la StazioŶe appaltaŶte peƌ effetto della taƌdata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario 

10. IŶ tutti i Đasi sopƌa disĐipliŶati, a seĐoŶda dei ƌisultati, si pƌoĐedeƌà all͛eseĐuzioŶe d͛uffiĐio ed 
alla stipulazione dei contratti a ciò necessari e si disporrà la presa di possesso delle opere, dei 
materiali, delle macchiŶe e degli uteŶsili esisteŶti Ŷel ĐaŶtieƌe. L͛Appaltatoƌe si oďďliga a 
lasĐiaƌe l͛aƌea liďeƌa da peƌsoŶe e Đose. 

11. Nel caso di risoluzione d'ufficio del contratto spetterà all'Appaltatore soltanto il pagamento dei 
lavori regolarmente eseguiti, mentre il Comune avrà diritto al risarcimento di tutti i danni che 
provengano all'Amministrazione dalla stipulazione di un nuovo contratto o dall'esecuzione 
d'ufficio 

Articolo 24 -  Recesso 
1. Il CoŵuŶe si ƌiseƌva giusto ƋuaŶto pƌevisto dall͛aƌt. ϭϬϵ del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, n. 

50, la facoltà di recedere dal presente Accordo in qualsiasi momento e per sopravvenute 
esigenze rimesse alla sua esclusiva valutazione.  

2. Nel Đaso iŶ Đui la stazioŶe appaltaŶte si avvalga della faĐoltà di ƌeĐedeƌe l͛Appaltatoƌe saƌà 
comunque tenuto, in difetto di contraria indicazione della Direzione Lavori, ad ultimare 
l͛eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti appliĐativi iŶ Đoƌso.  

3. in ogni caso la stazione appaltante è in facoltà, a suo insindacabile giudizio, e senza necessità di 
motivazione, di recedere unilateralmente dal singolo contratto Applicativo, in qualsiasi 
momento, indipendentemente dallo stato di esecuzione dello stesso. Il recesso ha effetto dalla 
data di ƌiĐeviŵeŶto da paƌte dell͛Iŵpƌesa della letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata a.ƌ. o posta ĐeƌtifiĐata, 
con la quale la stazione appaltante comunica di avvalersi di tale facoltà. In caso di recesso del 
Contratto applicativo, la stazione appaltante è tenuta a ricevere e a pagare ai prezzi 
contrattuali unicamente le prestazioni già eseguite alla data del recesso. È escluso il diritto 
dell͛appaltatoƌe ad ogŶi eveŶtuale pƌetesa, aŶĐhe di Ŷatuƌa ƌisaƌĐitoƌia, ŶoŶĐhĠ ad ogŶi 
ĐoŵpeŶso iŶdeŶŶizzo e/o ƌiŵďoƌso, aŶĐhe iŶ deƌoga a ƋuaŶto pƌevisto dall͛aƌt. ϭϲϳϭ del Đ.Đ..  

CAPO V -  DISCIPLINA ECONOMICA  

Articolo 25 -  Anticipazione  
1. Ai seŶsi dell͛aƌt ϯϱ Đomma 18 del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, sul valore stimato di 

ogŶi siŶgolo ĐoŶtƌatto appliĐativo vieŶe ĐalĐolato l͛iŵpoƌto dell͛aŶtiĐipazioŶe del pƌezzo paƌi al 
20%, da corrispondere, su ƌiĐhiesta dell͛appaltatoƌe, eŶtƌo ϭϱgg dall͛effettivo iŶizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavoƌi ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϱ Đoŵŵa ϭϴ DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ;  
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3. L'importo della garanzia di cui sopra viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti;  

4. Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni appaltanti erogano su richiesta dell͛eseĐutoƌe, 
entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
pƌoĐediŵeŶto, l͛aŶtiĐipazioŶe sull͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale Ŷella ŵisuƌa pƌevista dalle Ŷoƌŵe 
vigeŶti. La ƌitaƌdata ĐoƌƌespoŶsioŶe dell͛aŶtiĐipazioŶe oďďliga al pagaŵeŶto degli iŶteƌessi 
Đoƌƌispettivi a Ŷoƌŵa dell͛aƌtiĐolo ϭϮϴϮ ĐodiĐe Đivile; 

5. Il beneficiaƌio deĐade dall͛aŶtiĐipazioŶe se l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi ŶoŶ pƌoĐede seĐoŶdo i teŵpi 
contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
deĐoƌƌeŶza dalla data di eƌogazioŶe della aŶtiĐipazioŶe, ai seŶsi dell͛art. 35 comma 18 del 
Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50.  

Articolo 26 -  Contabilità e Pagamenti 
1. Ai fiŶi del pƌeseŶte aĐĐoƌdo Ƌuadƌo e dei ĐoŶtƌatti appliĐativi, le͛eleŶĐo pƌezzi ğ da iŶteŶdeƌsi 

costituito dai prezziari di riferimento, cui sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara, oltre 
eventuali oneri esterni per la sicurezza, non soggetti a ribasso, eventualmente specificati nei 
piani per la sicurezza e/o DUVRI dei progetti o dei contratti applicativi. Tutti gli obblighi a carico 
dell͛appaltatoƌe pƌevisti Ŷel pƌeseŶte atto e Ŷei doĐuŵeŶti iŶ esso ƌiĐhiaŵati si iŶteŶdoŶo 
remunerati e ricompresi nei prezzi unitari di cui sopra e non daranno luogo a corresponsione di 
remunerazioni aggiuntive; 

2. Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in 
possesso delle cosiddette caratteristiche ambientali minime (CAM), anche se non 
specificatamente riportate nella voce 

3. I  lavori e le prestazioni oggetto del presente accordo oggetto dei contratti applicativi  saranno 
compensati a misura , secondo le indicazioni contenute nel contratto applicativo e/o nel 
successivo ordine di lavoro. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle 
disposizioni vigenti in particolare il titolo IX del D.P.R. 207/2010 

4. L͛appaltatoƌe foƌŶisĐe peƌ ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto appliĐativo ed eveŶtuale suĐĐessivo oƌdiŶe di 
lavoƌo  la ĐoŶtaďilità ƌipoƌtaŶte il Ŷuŵeƌo pƌogƌessivo dell͛oƌdiŶe, l͛oggetto dell͛oƌdiŶe di 
lavoro, le date di inizio e di ultimazione, la descrizione delle lavorazioni distinte per singola voce 
del listino di riferimento, i prezzi unitari soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, le quantità e 
il costo. Il ribasso sarà applicato sul totale derivante dalla somma delle singole voci. Le 
misurazioni e i ƌilevaŵeŶti soŶo fatti iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio tƌa le paƌti; tuttavia se l͛Iŵpƌesa ƌifiuta 
di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 
suddetti.  

5. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date Ŷell͛eleŶĐo pƌezzi uŶitaƌi iŶ ŵaŶĐaŶza di tali iŶdiĐazioŶi soŶo utilizzate peƌ la valutazioŶe 
dei lavori le dimensioŶi Ŷette delle opeƌe eseguite ƌilevate iŶ loĐo, seŶza Đhe l͛appaltatoƌe 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

6. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
diŵeŶsioŶali di alĐuŶ geŶeƌe o l͛utilizzo di ŵateƌiali ĐoŶ ĐaƌatteƌistiĐhe supeƌioƌi, ŶoŶ 
rispondenti ai disegni di progetto se non preventivamente richiesti ed autorizzati dal direttore 
dei lavori. 

7. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi a ŵisuƌa s͛iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa 
oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe l͛opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato e seĐoŶdo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. 
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8. La contabilità dei lavori verrà effettuata sulla base dei prezzi unitari, non comprensivi degli 
oneri della sicurezza, ove dovuti. 

9. Gli oneri per la sicurezza, determinati analiticamente per ogni contratto applicativo, ove dovuti, 
saƌaŶŶo ĐoŶtaďilizzati iŶ pƌopoƌzioŶe agli iŵpoƌti dei lavoƌi degli stati d͛avanzamento e dello 
stato finale. 

10. Al fiŶe dell͛iŶseƌiŵeŶto Ŷei vaƌi SAL o Ŷel ĐoŶto fiŶale degli iŶteƌveŶti, l͛Appaltatoƌe ğ teŶuto a 
fornire alla Direzione Lavori tutta la documentazione necessaria a contabilizzare e verificare le 
lavorazioni eseguite ed i ŵateƌiali foƌŶiti ;fasĐiĐolo ĐoŶtaďilitàͿ. A tal fiŶe l͛appaltatoƌe ğ teŶuto  
a predisporre e consegnare alla Direzione lavori  entro 15 gg naturali e consecutivi dal termine 
del mese di riferimento, suddiviso in appositi fascicoli organizzati per contratti applicativi e/o 
ordini di lavoro che le raccolgano in modo organico e facilmente consultabile, tutte le 
certificazioni e la documentazione necessari a contabilizzare e verificare le lavorazioni eseguite 
ed i materiali forniti. 

11. In particolare dovrà consegŶaƌe, a Đostituiƌe il ͞fascicolo contabilità͟:  
a. copia dei Documenti Di Trasporto, firmati per ricevuta da personale dipendente 

dell͛appaltatoƌe di tutta la ŵeƌĐe ĐoŶsegŶata a piğ d͛opeƌa e da ĐoŶtaďilizzaƌsi Đoŵe 
sola fornitura. Tali Documenti di trasporto dovranno essere accompagnati ciascuno da 
uŶ doĐuŵeŶto dell͛appaltatoƌe ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe del lavoƌo a Đui soŶo destiŶati; 

b. per ognuno dei lavori eseguiti a misura un report, completo del riferimento al contratto 
appliĐativo e/o all͛OƌdiŶe di lavoƌo, delle misure sulla base dell͛elenco prezzi 
computate al lordo del ribasso offerto ed al netto del ribasso offerto, di copia dei 
documenti di trasporto dei materiali utilizzati (diversi e separati da quelli componenti il 
DDT peƌ la ĐoŶtaďilizzazioŶe a piğ d͛opeƌa di cui ai punti precedenti); 

c. un prospetto riepilogativo delle ditte esecutrici e subappaltatrici intervenute nel SAL di 
riferimento, completo del ruolo rivestito Ŷell͛appalto speĐifiĐo (capogruppo, mandante, 
consorziato di capogruppo o di mandante, subappaltatore ecc.), periodo di intervento 
ed importo delle opere eseguite al prezzo di appalto ed anche, per i subappaltatori, al 
prezzo agli stessi riconosciuto; 

12. La documentazione di cui sopra potrà essere presentata anche in forma diversa a discrezione 
della DL.  

13. I materiali, le apparecchiature e gli impianti che, per norma di legge devono essere 
accompagnati da specifici documenti di omologazione, certificazione o da altra 
documentazione relativa al materiale, al prodotto e/o alla posa in opera saranno contabilizzati, 
in mancanza delle suddette certificazioni, provvisoriamente in ragione del 60% del relativo 
importo; il restante 40 % verrà contabilizzato nel primo SAL utile successivo alla consegna di 
detto fascicolo, solamente a seguito della presentazione della prescritta documentazione di 
cui al ͞fascicolo certificazioni͟. La documentazione predisposta dovrà essere consegnata sia in 
formato cartaceo che digitale. 

14. Alla documentazione contabile di ogni SAL dovrà essere inoltre allegata la seguente 
documentazione ordinata e corredata da check list di controllo da sottoporre alla verifica della 
Direzione Lavori:  

a. pƌospetto ĐoŶ ƌipoƌtato l͛eleŶĐo dei suďappaltatoƌi/Đottiŵisti e suďaffidataƌi Đhe 
hanno operato nel periodo di riferimento del SAL, 

b. per ogni subappaltatore/cottimista e subaffidatario le prestazioni svolte nel SAL, le 
quantità e gli importi nonché gli eventuali apprestamenti di sicurezza svolti dagli 
stessi, Đhe saƌaŶŶo oggetto di ĐoƌƌespoŶsioŶe seŶza ƌiďasso d͛asta, 

c. iŶdiĐazioŶe dell͛aŵŵoŶtaƌe degli iŵporti eseguiti da ogni subappaltatore/cottimista e 
suďaffidataƌio fiŶo all͛eŵissioŶe del SAL e veƌifiĐa delle soŵŵe ƌesidue ƌispetto agli 
importi autorizzati/comunicati; 
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d. prospetto riepilogativo delle fatture quietanzate con in allegato le fatture stesse 
relative al SAL precedentemente liquidato, le fatture quietanzate dovranno 
corrispondere per importo prestazioni e sicurezza al prospetto di cui al punto 
precedente presentato in allegato al SAL precedente. 

15. L͛asseŶza della doĐuŵeŶtazioŶe di Đui sopra non consentirà al Direttore lavori e poi al RUP di 
sottoscrivere la documentazione contabile e il relativo certificato di pagamento; il conseguente 
ƌitaƌdo Ŷell͛eŵissioŶe della doĐuŵeŶtazioŶe Đoŵpleta iŶ tutte le sue paƌti deteƌŵiŶeƌà 
conseguentemente ritardo nella emissione del SAL e del relativo certificato di pagamento, sarà 
iŵputato iŵputaďile esĐlusivaŵeŶte all͛Appaltatoƌe 

16. Ritardi nella consegna del materiale di cui sopra (fascicolo contabilità) completo in tutte le sue 
parti determinerà conseguentemente ritardo nella emissione del SAL e del relativo certificato di 
pagaŵeŶto, iŵputaďile esĐlusivaŵeŶte a Đausa dell͛appaltatoƌe 

17. I pƌezzi di Đui al pƌeseŶte aĐĐoƌdo soŶo ƌiteŶuti ĐoŶgƌui dall͛Appaltatoƌe iŶ ďase ai pƌopƌi ĐalĐoli, 
alle proprie stime, alle proprie indagini. I prezzi stessi comprendono e compensano tutti gli 
oŶeƌi, diƌetti ed iŶdiƌetti, ŶessuŶo eĐĐettuato, Đhe l͛Appaltatoƌe dovƌà sosteŶeƌe peƌ 
consegnare le opere complete ed ultimate, nonché per assolvere a tutti gli adempimenti ed 
obblighi assuŶti ĐoŶ il pƌeseŶte aĐĐoƌdo. L͛Appaltatoƌe, iŶoltƌe, s͛iŵpegŶa a soddisfaƌe 
iŶĐoŶdizioŶataŵeŶte le ƌiĐhieste e le pƌesĐƌizioŶi del Diƌettoƌe dei Lavoƌi, dell͛eveŶtuale oƌgaŶo 
di collaudo e/o agibilità senza alcuna eccezione.  

18. Tutti gli interventi da eseguirsi in dipendenza del presente accordo saranno descritti nei 
rispettivi contratti applicativi e dettagliati negli elaborati progettuali cui gli stessi si riferiscono.  

19. Costituiranno inoltre parte integrante di ciascun contratto applicativo, oltre agli eventuali 
elaborati di progetto, i capitolati, le tariffe dei prezzi su richiamate (prescrizioni, modalità 
esecutive, obblighi ed oneri di esecuzione), le prescrizioni tecniche, i regolamenti, le istruzioni e 
le norme allegate o richiamate nel presente accordo, ai Ƌuali l͛Appaltatoƌe dovƌà 
scrupolosamente attenersi nella realizzazione di tutti gli interventi.  

20. L͛Appaltatoƌe ğ oďďligato a foƌŶiƌe, uŶa volta ultiŵati i lavoƌi ed iŶ ogŶi ŵodo pƌiŵa del 
collaudo, due copie dei disegni esecutivi ed elaborati (architettonico, impiantistico, ecc.), 
eveŶtualŵeŶte ƌettifiĐati ĐoŶ gli aggioƌŶaŵeŶti iŶteƌveŶuti iŶ Đoƌso d͛opeƌa ŶoŶĐhĠ Đopia di 
tutta la documentazione su supporto informatico, con file di documentazione fotografica in 
formato .jpeg dello stato di fatto e dello stato post-lavori, files di disegni in formato .dwg 
(AUTOCAD), ed elaborati testuali o tabelle rispettivamente in formato .doc (Word) e .xls (Excel). 
L͛oŶeƌe ƌelativo alla foƌŶituƌa ed all͛eveŶtuale aggioƌŶaŵeŶto di Đui sopƌa ğ Đoŵpƌeso e 
compensato nei prezzi offerti di cui al precedente punto 1. Il format di elaborazione dei files 
farà riferimento alle prescrizioni indicate dalla Stazione Appaltante.  

21. SoŶo tƌa l͛altƌo Đoŵpƌesi e ĐoŵpeŶsati Ŷei pƌezzi di Đui al pƌeĐedeŶte puŶto ϭ, i lavoƌi, le 
prestazioni e gli oneri di seguito indicati:  

22. tutti gli adeŵpiŵeŶti ŶeĐessaƌi all͛effettuazioŶe di ulteƌioƌi ƌilievi, iŶdagiŶi, studi, 
sperimentazioni, prove, progettazioni di dettaglio, approvazioni e autorizzazioni che si 
rendessero necessari;  

23. tutti gli oneri contemplati dalle prescrizioni esecutive richiamate dal presente ACCORDO e nei 
suoi allegati, nonché tutti quelli ulteriori di carattere complementare ed accessorio, che 
seďďeŶe ŶoŶ speĐifiĐati, si ƌeŶdaŶo ŶeĐessaƌi peƌ daƌe le opeƌe oggetto dell͛appalto Đomplete a 
ƌegola d͛aƌte, fuŶzioŶali e pƌoŶte peƌ l͛uso a Đui soŶo destiŶate.  

24. Tutti gli oŶeƌi deƌivaŶti da ƌalleŶtaŵeŶti all͛avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi dovuti alla pƌeseŶza di 
esercizio delle attività delle sedi ove si svolgono i lavori interessati dall͛aĐĐoƌdo, e 
dall͛eseĐuzioŶe peƌ fasi delle opeƌe, fasi Đhe saƌaŶŶo staďilite dalla stazioŶe appaltaŶte iŶ 
ƌelazioŶe alle esigeŶze dell͛eseƌĐizio delle pƌedette attività, soŶo Đoŵpƌesi e ĐoŵpeŶsati Ŷei 
pƌezzi di taƌiffa. L͛iŵpƌesa dovƌà adeŵpieƌe alle iŶdiĐazioŶi del Direttore dei lavori, che ha la 
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faĐoltà di iŵpoƌƌe diveƌse e diffeƌeŶti fasi duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, aŶĐhe ŵodifiĐaŶdo la 
pƌogƌaŵŵazioŶe iŶiziale, peƌ ŵotivi legati all͛opeƌatività degli iŵŵoďili iŶteƌessati.  

25. Gli oneri della sicurezza, ove previsti, previa autorizzazione del Coordinatore per la Sicurezza 
ove previsto, in relazione ai rischi di interferenza ed in applicazione del PSC saranno liquidati 
ĐoŶtestualŵeŶte agli stati di avaŶzaŵeŶto lavoƌi iŶ ŵisuƌa pƌopoƌzioŶale all͚iŵpoƌto dei lavoƌi 
effettuati e non saranno soggetti a ribasso.  

26. Tutti gli oŶeƌi a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe si iŶteŶdoŶo iŶteƌaŵeŶte ĐoŵpeŶsati ĐoŶ i pƌezzi 
ĐoŶtƌattuali Đosì Đoŵe ƌisultaŶti dall͛appliĐazioŶe del ƌiďasso offeƌto. PeƌtaŶto Ŷei pƌezzi 
contrattuali si intende coŵpƌesa e ĐoŵpeŶsata ogŶi spesa geŶeƌale e l͛utile peƌ l͛Appaltatoƌe, 
ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri oneri occorrenti 
alla ƌealizzazioŶe a peƌfetta ƌegola d͛aƌte delle siŶgole lavoƌazioŶi, ogŶi foƌŶituƌa, ogŶi 
ĐoŶsuŵo, l͛iŶteƌa ŵaŶo d͛opeƌa speĐializzata, ƋualifiĐata e ĐoŵuŶe, la diƌezioŶe teĐŶiĐa peƌ 
l͛Appaltatoƌe; opeƌe pƌovvisioŶali e di pƌotezioŶe, eveŶtuale stoĐĐaggio, posa iŶ opeƌa e/o 
montaggio, assistenze murarie di ogni tipo e natura, messa in esercizio, sgombero detriti e 
smaltimento rifiuti nelle forme di legge, la pulizia delle aree oggetto di intervento, rilevazioni e 
tracciamenti, ogni lavorazione e prestazione necessaria per realizzare i lavori a perfetta regola 
d͛aƌte seĐoŶdo le Ŷoƌŵe di legge e regolamenti in vigore e per dare le opere compiute alle 
ĐoŶdizioŶi ĐoŶtƌattuali, ĐoŶ speĐifiĐo ƌiguaƌdo alle iŶteƌfeƌeŶze geŶeƌate dall͛opeƌatività degli 
iŵŵoďili iŶteƌessati e dall͛eseĐuzioŶe da paƌte di teƌzi, Ŷelle stesse aƌee iŶteƌessate dai lavoƌi, 
di opere non oggetto di affidamento sulla base del presente accordo.  

27. Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati, inoltre, sia gli obblighi ed oneri generali e 
speciali richiamati e specificati nel presente accordo, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non 
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali alla esecuzione delle 
singole categorie di lavoro e dal complesso delle opere e comunque di ordine generale 
necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati.  

28. L͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe alĐuŶ ĐoŵpeŶso suppleŵeŶtaƌe peƌ le ŵodalità e 
ĐoŶdizioŶi di eseĐuzioŶe dell͛appalto pƌeviste dal pƌeseŶte aĐĐoƌdo, ŶĠ aveƌe diƌitto a ĐoŵpeŶsi 
straordinari per ubicazioni, limitazioni, sistemazioni, ecc. o per qualsiasi motivo inerente le aree 
di lavoƌo, ŶĠ ƌiŵďoƌso a spese dovute peƌ eveŶtuali spostaŵeŶti ŶeĐessaƌi duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe 
dei lavori o disposti insindacabilmente dalla Direzione Lavori per la migliore riuscita di lavori 
stessi.  

29. I prezzi unitari, Đosì Đoŵe ƌisultaŶti dall͛appliĐazioŶe del ƌiďasso ĐoŶtƌattuale, si iŶteŶdoŶo 
applicabili ad opere eseguite in modo completo, siano esse di limitata entità od eseguite a 
piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità esse si trovino rispetto al piano del terreno, 
oppuƌe iŶ luoghi ĐoŵuŶƋue disagiati, iŶ luoghi osĐuƌi ƌiĐhiedeŶti l͛uso di illuŵiŶazioŶe aƌtifiĐiale 
od iŶ pƌeseŶza d͛aĐƋua ĐoŶ l͛oŶeƌe dell͛esauƌiŵeŶto.  

30. RestaŶo a totale ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe:  
31. le spese per indagini su sotto-servizi ed opere impiantistiche interferenti con i lavori, la 

determinazione dello stato di consistenza di opere da demolire e/o ristrutturare e rilievi di 
qualsiasi genere;  

32. le spese per opere provvisionali (ponteggi, delimitazioni delle aree di lavoro, ecc.)  
33. le spese per il controllo di qualità e relative certificazioni;  
34. le spese relative alla realizzazione delle misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei 

lavoƌatoƌi iŵpiegati Ŷell͛eseĐuzioŶe dell͛opeƌa, pƌeviste dalle leggi vigeŶti iŶ ŵateƌia, ŶessuŶa 
esclusa;  

35. gli interventi necessari per lo spostamento, in tempo utile, di ogni servizio, attraversamento, 
interferenza, ecc. interessato dalle opere;  

36. gli oneri di ricerca ed ottenimento delle aree di discarica, sia pubbliche che private;  
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37. tutti gli oneri di trasporto, a qualsiasi distanza, per e dal cantiere dei materiali di cava, di quelli 
di risulta e delle forniture in genere;  

38. tutti gli oŶeƌi ed oďďlighi iŶdiĐati Đoŵe a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe Ŷel pƌeseŶte AĐĐoƌdo.  

Articolo 27 -  Pagamenti 
1. I pagamenti saranno gestiti separatamente per ciascun contratto applicativo per stato di 

avanzamento dei lavori.  
2. Il Đoƌƌispettivo spettaŶte all͛opeƌatoƌe, veƌƌà Đoƌƌisposto a stati di avaŶzaŵeŶto ŵeŶsili, 

eseguiti, ĐoŶtaďilizzati  e sottosĐƌitti dall͛appaltatoƌe e dal Diƌettoƌe dei lavori della stazione 
appaltaŶte e solo suĐĐessivaŵeŶte l͛affidataƌio potrà presentare regolare fattura. 

3. A gaƌaŶzia dell͛osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe e delle pƌesĐƌizioŶi dei ĐoŶtƌa  Đolle vi, delle leggi e 
dei ƌegolaŵeŶ  sulla tutela, pƌotezioŶe e assiĐuƌazioŶe, assisteŶza e siĐuƌezza  siĐa dei 
lavoƌatoƌi, sull͛iŵpoƌto Ŷe o pƌogƌessivo dei lavoƌi ğ opeƌata una ritenuta dello 0,50 per cento.  

4. La stazione appaltante  dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di quanto dovuto 
per le inadempienze accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle 
forme di Legge. 

5. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, ove gli enti 
suddetti non abbiano comunicato al Comune  eventuali inadempienze entro il termine di trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del Procedimento. 

6. La contabilizzazione delle prestazioni sarà effettuata a misura. 
7. L͛eŵissioŶe di ogŶi Đeƌ  Đato di pagaŵeŶto ğ suďoƌdiŶata all͛ aĐƋuisizioŶe del DURC iŶ foƌŵa 

teleŵatiĐa da paƌte del CoŵuŶe  e all͛ esiďizioŶe da paƌte dell͛ Appaltatoƌe della 
documentazione attestante la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente. 

8. L͛Appaltatoƌe all͛ atto della fiƌŵa dell͛ AĐĐoƌdo Quadƌo deve iŶdiĐaƌe la peƌsoŶa autoƌizzata a 
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di 
eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dal Comune; gli atti da cui risulti tale 
desigŶazioŶe soŶo allegati all͛ AĐĐoƌdo Quadƌo. La ĐessazioŶe o la deĐadeŶza dell͛ iŶĐaƌiĐo delle 
persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente comunicata al 
Comune. 

9. Gli oneri della sicurezza, ove previsti, non sottoposti a ribasso d'asta, saranno liquidati 
contestualmente agli stati di avanzamento lavori in misura proporzionale all͚iŵpoƌto dei lavoƌi 
effettuati. 

10. Il conto finale sarà redatto entro 60 giorni dalla data del relativo certificato di ultimazione lavori 
e sottosĐƌitto dall͛appaltatoƌe eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi dalla sua ƌedazioŶe.  

11. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di legge pƌeviste, Ŷulla ostaŶdo, ğ pagata dopo 
l͛avveŶuta eŵissioŶe del Ceƌtificato di Regolare Esecuzione. Il pagamento della rata di saldo 
finale, a chiusura del contratto, disposto previa presentazione di garanzia fideiussoria emessa ai 
sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., non costituisce presunzione di 
aĐĐettazioŶe dell͛ opeƌa, ai seŶsi dell͛ aƌtiĐolo ϭϲϲϲ, seĐoŶdo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile.  

12. Salvo ƋuaŶto disposto dall͛ aƌtiĐolo ϭϲϲϵ del CodiĐe Civile, l͛appaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la 
difformità ed i vizi dell͛ opeƌa, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal Comune  prima che 
il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

Articolo 28 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E͛ vietata la ĐessioŶe del ĐoŶtƌatto sotto Ƌualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

Articolo 29 -  Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L͛appaltatoƌe assuŵe tutti gli oďďlighi di tƌaĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌt. ϯ della 

Legge 13/08/2010 n. 136 e s.ŵ.i. e all͛aƌt. ϲ della Legge ϭϳ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ, Ŷ. Ϯϭϳ ͞CoŶveƌsioŶe 
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in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure 
uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza͟; 

2. L͛appaltatoƌe si iŵpegŶa a daƌe iŵŵediata ĐoŵuŶiĐazioŶe alla Stazione appaltante ed alla 
Pƌefettuƌa di MilaŶo della Ŷotizia dell͛iŶadeŵpiŵeŶto della pƌopƌia ĐoŶtƌopaƌte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Articolo 30 -  Obblighi del subappaltatore/contraente relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari 

1.  L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale 
Ŷell͛aŵďito del ĐoŶtƌatto sottosĐƌitto ĐoŶ il CoŵuŶe di ViŵodƌoŶe, ideŶtifiĐato ĐoŶ il CIG 
xxxxxxxxxxxxxx assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌt. ϯ della 
Legge ϭϯ/Ϭϴ/ϮϬϭϬ Ŷ. ϭϯϲ e s.ŵ.i. e all͛aƌt. ϲ della Legge ϭϳ diĐeŵďƌe ϮϬϭϬ Ŷ. Ϯϭϳ ͞CoŶveƌsioŶe 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure 
urgenti in materia di sicurezza͟;  

2. L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale si 
iŵpegŶa a daƌe iŵŵediata ĐoŵuŶiĐazioŶe al CoŵuŶe di ViŵodƌoŶe dell͛iŶadeŵpiŵeŶto della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria;  

3. L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale si 
iŵpegŶa ad iŶviaƌe Đopia del ĐoŶtƌatto stipulato ĐoŶ l͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale al CoŵuŶe di 
Vimodrone. 

CAPO VI -  DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI  

Articolo 31 -  Valutazione dei lavori a misura  
1. Nell͛aŵbito del contratto applicativo la misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono 

effettuate seĐoŶdo le speĐifiĐazioŶi date Ŷelle Ŷoƌŵe del Đapitolato speĐiale e Ŷell͛eŶuŶĐiazioŶe 
delle singole voci in elenco di cui ai listini di riferimento; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l͛appaltatoƌe possa faƌ valeƌe Đƌiteƌi di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino 
le quantità realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni esecutivi eventualmente trasmessi nei singoli contratti 
applicativi se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi a ŵisuƌa s͛iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa 
oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe l͛opeƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Đapitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi del listino di riferimento. 

5. Gli oneri per la sicurezza, se dovuti, saranno liquidati ad ogni Ordine di pagamento in maniera 
proporzionale alle lavorazioni eseguite. Detto importo ai sensi delle normative vigenti non sarà 
assoggettato all͛appliĐazione del ribasso contrattuale. 

Articolo 32 -  Valutazione dei lavori in economia (non previsti) 
1. Nell͛aŵďito di ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto applicativo La contabilizzazione dei lavori in economia è 

effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle 
soŵŵiŶistƌazioŶi fatte dall'iŵpƌesa stessa, ĐoŶ le ŵodalità pƌeviste dall͛aƌtiĐolo ϭϳϵ del 
decreto del Presidente della Repubblica 05/10/2010, n. 207. 

2. Gli oneri per la sicurezza, se dovuti, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri. 
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CAPO VII -  CAUZIONI E GARANZIE  

Articolo 33 -  Cauzione e garanzia  
1. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϵϯ, Đoŵŵa ϭ del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, per partecipare 

alla gaƌa d͛appalto, ğ ƌiĐhiesta al ĐoŶĐoƌƌeŶte uŶa ĐauzioŶe pƌovvisoƌia paƌi al Ϯ% ;due peƌ 
ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto pƌeveŶtivato dei lavoƌi da appaltaƌe, ĐoŵpƌeŶsivo degli oŶeƌi peƌ la 
sicurezza, da prestaƌe al ŵoŵeŶto della pƌeseŶtazioŶe dell͛offeƌta, seĐoŶdo le ŵodalità 
stabilite dal bando. 

2. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ, ğ ƌiĐhiesta uŶa 
garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto 
Đoŵplessivo dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo; Ƌualoƌa l͛aggiudiĐazioŶe sia fatta ĐoŶ ƌiďassi iŶ ŵisuƌa 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale, 
secondo le modalità stabilite dal bando. 

3. Si appliĐaŶo le ƌiduzioŶi di Đui all͛aƌt. ϵϯ Đoŵŵa ϳ del Codice, previa presentazione alla Stazione 
Appaltante della documentazione a comprova. In ogni caso, il cumulo delle riduzioni di cui al 
suddetto Đoŵŵa ŶoŶ può deteƌŵiŶaƌe l͛azzeƌaŵeŶto della ĐauzioŶe ŵedesiŵa. 

4. La garanzia fideiussoria è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero 
è rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati, iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 
107 del decreto legislativo 385/1993 (che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilasĐio di gaƌaŶzie, a Điò autoƌizzati dal MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶzeͿ, iŶ ĐoŶfoƌŵità 
alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo 
alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬϯ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. La gaƌaŶzia ğ pƌeseŶtata iŶ 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. La firma 
della garanzia deve essere autentiĐata sia iŶ ŵeƌito all͛ideŶtità, sia iŶ ŵeƌito all͛esisteŶza dei 
poteri di firma in capo al sottoscrittore della Società/Compagnia che emette la polizza. La 
ŵaŶĐata ĐostituzioŶe della ĐauzioŶe defiŶitiva deteƌŵiŶa la ƌevoĐa dell͛aggiudiĐazioŶe, 
l͛iŶĐaŵeƌaŵento della cauzione provvisoria e la segnalazione dell͛iŶadeŵpiŵeŶto all͛A.N.A.C. 

5. La ĐauzioŶe a gaƌaŶzia dell͛eseĐuzioŶe ğ pƌestata iŶ favoƌe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe  pƌiŵa della 
stipula dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo. 

6. La garanzia fideiussoria deve permanere, ai sensi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϭ, CodiĐe dei 
contratti, fino alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
Regolaƌe EseĐuzioŶe dell͛ultiŵo CoŶtƌatto AppliĐativo. 

7. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϰ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, la cauzione definitiva deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
pƌiŶĐipale, la ƌiŶuŶĐia all͛eĐĐezioŶe di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϵϱϳ, Đoŵŵa Ϯ, Đ.Đ., ŶoŶĐhĠ l͛opeƌatività 
della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

8. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϱ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, la ĐauzioŶe defiŶitiva ğ 
pƌogƌessivaŵeŶte sviŶĐolata a ŵisuƌa dell͛avaŶzaŵeŶto dell͛eseĐuzioŶe dei CoŶtƌatti 
Applicativi nel limite massiŵo del ϴϬ% dell͛iŶiziale iŵpoƌto gaƌaŶtito. Lo sviŶĐolo di Đui sopƌa ğ 
automatico, senza necessità di nullaosta del Committente, con la sola condizione della 
pƌeveŶtiva ĐoŶsegŶa all͛istituto gaƌaŶte, da paƌte dell͛Appaltatoƌe, degli stati d͛avaŶzaŵeŶto 
lavori relativi ai Contratti Applicativi o analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestaŶti l͛avveŶuta eseĐuzioŶe. L͛aŵŵoŶtaƌe ƌesiduo, paƌi al ϮϬ peƌ ĐeŶto dell͛iŶiziale 
importo garantito, deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione del contratto applicativo che termina per 
ultimo. La polizza non potrà, pertanto, estinguersi automaticamente decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei suddetti lavori risultante dal relativo certificato, essendo la scadenza 
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della polizza medesima sospensivamente ed esclusivamente condizionata all'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

9. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, del Codice, la cauzione viene prestata a garanzia 
dell͛adeŵpiŵeŶto di tutte le oďďligazioŶi e del ƌisaƌĐiŵeŶto dei daŶŶi deƌivaŶti dall͛eveŶtuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse compresa la mancata sottoscrizione dei contratti 
applicativi. La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalŵeŶte, peƌ l͛eveŶtuale ŵaggioƌe spesa sosteŶuta peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi Ŷel Đaso 
di ƌisoluzioŶe dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo disposta iŶ daŶŶo dell͛Appaltatoƌe. IŶoltƌe, ƌesta 
espƌessaŵeŶte iŶteso Đhe l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione 
aŶĐhe peƌ l͛appliĐazioŶe delle peŶali disposte a seguito di iŶadeŵpieŶza agli oďďlighi 
contrattuali. 

10. Qualora l'ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell'applicazione di 
penali o per qualsiasi altra causa, l'Appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro il termine 
di 30 (trenta) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta; in caso di inottemperanza 
la reintegrazione si effettua a valeƌe sui ƌatei di pƌezzo da ĐoƌƌispoŶdeƌe all͛appaltatoƌe. 

11. L͛iŶĐaŵeƌaŵeŶto delle gaƌaŶzie avvieŶe ĐoŶ atto uŶilateƌale della SA seŶza ŶeĐessità di 
diĐhiaƌazioŶe giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell͛appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe iŶŶaŶzi 
l͛autorità giudiziaria ordinaria.  

12. La pƌeseŶtazioŶe della gaƌaŶzia ŶoŶ liŵita l͛oďďligo dell͛Appaltatoƌe di pƌovvedeƌe all͛iŶtegƌale 
risarcimento di ogni danno allo stesso imputabile indipendentemente dal suo ammontare, ed 
aŶĐhe supeƌioƌe all͛iŵpoƌto della Đauzione. 

Articolo 34 -  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ Đoŵŵa ϳ del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ, ed ai seŶsi 

dell͛aƌt. ϰϰ del RegolaŵeŶto dei CoŶtƌatti CoŵuŶale, l͛appaltatoƌe ğ oďďligato, pƌiŵa della 
sottoscrizione del contratto dell͛AĐĐoƌdo Ƌuadƌo o del verbale di consegna anticipata, a 
depositare una apposita polizza Assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati 
a teƌzi Ŷell͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi. La polizza assiĐuƌativa deve esseƌe pƌestata da uŶa pƌiŵaƌia 
compagnia di assicurazione, autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione e deve indicare l'espressa rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dalla assunzione del 
contratto.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori del 
primo contratto applicativo e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare 
esecuzione dell͛ultiŵo ĐoŶtƌatto appliĐativo e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di 
ƌegolaƌe eseĐuzioŶe peƌ paƌti deteƌŵiŶate dell͛opeƌa, la gaƌaŶzia Đessa peƌ Ƌuelle paƌti e ƌesta 
effiĐaĐe peƌ le paƌti ŶoŶ aŶĐoƌa Đollaudate; a tal fiŶe l͛utilizzo da paƌte della StazioŶe appaltaŶte 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve esseƌe stipulata Ŷella foƌŵa ͞CoŶtƌaĐtoƌs All Risks͟ ;C.A.R.Ϳ e deve pƌevedeƌe 
una somma assicurata per complessivi euro 600.000,00 come di seguito elencato:  

a. partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 490.000,00; 
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b. partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000,00; 
c. partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 10.000,00;  

ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuŶtivi affidati a Ƌualsiasi titolo all͛appaltatoƌe. Deve inoltre: 

a. Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in 
corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature 
di iŵpiego e di uso, aŶĐoƌĐhĠ iŶ pƌopƌietà o iŶ possesso dell͛iŵpƌesa, Đoŵpƌesi i ďeŶi 
della Stazione Appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, 
fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, 
esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, 
gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di 
terzi; 

b. Prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele 
o di ƌegole dell͛aƌte, difetti e vizi dell͛opeƌa, iŶ ƌelazioŶe all͛iŶtegƌa gaƌaŶzia a Đui 
l͛iŵpƌesa ğ teŶuta, Ŷei liŵiti della peƌizia e delle ĐapaĐità teĐŶiĐhe da essa esigiďili Ŷel 
Đaso ĐoŶĐƌeto, peƌ l͛oďďligazioŶe di ƌisultato Đhe essa assuŵe ĐoŶ il contratto 
d͛appalto aŶĐhe ai seŶsi dell͛articolo 1665 del codice civile. 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore ad Euro 3.000.000,00 (tre milioni) e deve: 

a. Prevedeƌe la Đopeƌtuƌa dei daŶŶi Đhe l͛appaltatoƌe deďďa ƌisaƌĐiƌe Ƌuale ĐivilŵeŶte 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le 
Ŷoƌŵe vigeŶti e veƌso i dipeŶdeŶti stessi ŶoŶ soggetti all͛oďďligo di assiĐuƌazioŶe 
contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori 
per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall͛iŵpƌesa o da uŶ suo dipeŶdeŶte del Ƌuale essa deďďa ƌispoŶdeƌe ai seŶsi 
dell͛aƌtiĐolo ϮϬϰϵ del ĐodiĐe Đivile, e daŶŶi a peƌsoŶe dell͛iŵpƌesa, e loƌo paƌeŶti o 
affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 
pƌeseŶti iŶ ĐaŶtieƌe e a ĐoŶsuleŶti dell͛appaltatoƌe o della StazioŶe appaltaŶte; 

b. Prevedere la copertura dei danni biologici;  
c. Pƌevedeƌe speĐifiĐaŵeŶte l͛iŶdiĐazioŶe Đhe tƌa le ͞peƌsoŶe͟ si iŶteŶdoŶo Đoŵpƌesi i 

ƌappƌeseŶtaŶti della StazioŶe AppaltaŶte autoƌizzati all͛aĐĐesso al ĐaŶtieƌe, della 
direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori in corso 
d͛opeƌa.  

5. La polizza deve prevedere l'espressa rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dalla assunzione del 
contratto.  

6. Le medesime garanzie assicurative (C.A.R. ed R.C.T.) dovranno tenere indenne da qualsiasi 
responsabilità il Comune. Per tutte le opere del presente Accordo Quadro, la suddetta polizza 
assiĐuƌativa dovƌà ĐoŶteŶeƌe la gaƌaŶzia di ŵaŶuteŶzioŶe di Đui all͛aƌticolo 103 comma 7 del 
D.lgs. Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ Đhe teŶga iŶdeŶŶe il CoŵuŶe da tutti i ƌisĐhi ĐoŶŶessi all͛utilizzo delle opeƌe, 
da daŶŶi, difetti di eseĐuzioŶe e/o Ƌualità dei ŵateƌiali, Đhe Đopƌa ƋuiŶdi l͛oŶeƌe eĐoŶoŵiĐo 
necessario alla esecuzione di ogni interveŶto peƌ l͛eveŶtuale sostituzioŶe dei ŵateƌiali e/o peƌ il 
rifacimento totale o parziale delle opere stesse, nonché dei danni a terzi di cui alla sezione B del 
relativo schema tipo 2.3 di cui al DM 12/03/2004 n. 123 dovuti a causa risalente al periodo di 
eseĐuzioŶe oppuƌe a fatto dell͛appaltatoƌe Ŷello svolgiŵeŶto delle opeƌazioŶi di ŵaŶuteŶzioŶe 
pƌeviste Ŷegli oďďlighi dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo , Ŷel ĐoŶtƌatto appliĐativo e/o Ŷell͛oƌdiŶe di lavoƌo. 
La durata del periodo di garanzia sarà di 24 mesi dalla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione o del collaudo provvisorio ove previsto.  
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7. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni:  

8. IŶ ƌelazioŶe all͛assiĐuƌazioŶe ĐoŶtƌo tutti i ƌischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 
o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante;  

9. IŶ ƌelazioŶe all͛assiĐuƌazioŶe di ƌespoŶsaďilità Đivile di Đui al Đoŵŵa ϰ, tali fƌaŶĐhigie o sĐopeƌti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

10. Le gaƌaŶzie di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo, pƌestate dall͛appaltatoƌe ĐopƌoŶo seŶza alĐuŶa ƌiseƌva 
aŶĐhe i daŶŶi Đausati dalle iŵpƌese suďappaltatƌiĐi e suďfoƌŶitƌiĐi. Qualoƌa l͛appaltatoƌe sia 
uŶ͛assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea di ĐoŶĐoƌƌeŶti, le stesse gaƌaŶzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

CAPO VIII -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Articolo 35 -  Accertamento della regolare esecuzione dei lavori 
1. Nell͛aŵďito del ĐoŶtƌatto appliĐativo La veƌifiĐa della regolare esecuzione dei lavori è diretta 

ad aĐĐeƌtaƌe Đhe i lavoƌi oggetto di eseĐuzioŶe soŶo stati eseguiti a ƌegola d͛aƌte, iŶ ĐoŶfoƌŵità 
al contratto ed alle prescrizioni tecniche stabilite dal Stazione Appaltante. Il direttore dei lavori 
a seguito della ĐoŵuŶiĐazioŶe dell͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi ƌelativi a ĐiasĐuŶ ĐoŶtƌatto Đoƌƌelato 
accerta la effettiva ultimazione dei lavori e ne verifica la regolare esecuzione.  

2. Nell'ipotesi in cui siano riscontrate delle manchevolezze nelle quantità esposte nelle fatture 
ovvero dei difetti sia nei materiali che nelle modalità di esecuzione dei lavori, sempre che le 
prestazioni siano accettabili senza pregiudizio per l'opera compiuta, sarà data motivata 
comunicazione scritta all'appaltatore affinché possa presentare le proprie controdeduzioni 
entro il termine stabilito dalle leggi vigenti. 

3. Qualora le giustificazioni dell'appaltatore non fossero accettate verrà applicata un'adeguata e 
giustificata riduzione di prezzo in sede di liquidazione delle fatture  

4. La liquidazione delle singole fatture costituisce controllo della regolarità tecnica e contabile dei 
contratti ad essa riferiti. 

Articolo 36 -  Affidamento e contenuto dei singoli contratti applicativi  
1. Gli appalti ďasati sull͛AĐĐoƌdo Quadƌo saƌaŶŶo aggiudiĐati iŶ appliĐazioŶe di quanto previsto 

dall͛aƌt. ϱϰ del D.Lgs. n. 50/2016, con applicazione delle condizioni staďilite Ŷell͛AĐĐoƌdo 
Quadro. 

2. La ĐoŶĐlusioŶe e sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto appliĐativo e L͛iŶoltƌo degli oƌdiŶi di lavoƌo ĐoŶ 
conseguente esecuzione degli stessi da paƌte dell͛iŵpƌesa eƋuivalgoŶo alla taĐita diĐhiaƌazioŶe 
del sussisteƌe delle ĐoŶdizioŶi Đhe ĐoŶseŶtoŶo l͛iŵŵediata eseĐuzioŶe dei lavori. 

CAPO IX -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 37 -  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza  
1. Si da atto che, ĐoŶsideƌati l͛oggetto e la tipologia dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo, l͛iŵpossiďilità di defiŶiƌe 

preventivamente nel numero e nella localizzazione gli interventi da eseguire in quanto legati 
alle ŶeĐessità Đhe veƌƌaŶŶo evideŶziate dal CoŵuŶe Ŷell͛aƌĐo di teŵpo pƌevisto 
contrattualŵeŶte, l͛eŶtità diŵeŶsioŶale di ĐiasĐuŶ ĐaŶtieƌe Đhe potƌà ĐoŶĐƌetaŵeŶte esseƌe 
iŶstallato peƌ l͛eseĐuzioŶe di ogŶi siŶgolo iŶteƌveŶto, ğ stato ƌedatto uŶ PiaŶo di SiĐuƌezza e 
Coordinamento Generale contenete le prescrizioni operative finalizzate a garantire la sicurezza 
delle ŵaestƌaŶze e dell͛uteŶza. Ad ogŶi ĐoŶtƌatto di eseĐuzioŶe appliĐativo dell͛AĐĐoƌdo 
Quadro sarà allegato, se necessario, il Piano di Sicurezza e Coordinamento integrativo redatto 
dal Coordinatore della Sicurezza. 
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2. Entro trenta giorni dalla stipula del contratto di esecuzione applicativo e, comunque prima 
dell͛effettivo iŶizio dei lavoƌi, l͛appaltatoƌe ƌedige e ĐoŶsegŶa al RUP e al Coordinatore per 
l͛eseĐuzioŶe, se nominato: un piano operativo di sicurezza, riferito al cantiere interessato di cui 
al D.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
e relative responsabilità nell'organizzazione del/i singolo/i cantiere/i e nell'esecuzione dei lavori 
per ciascun Contratto di esecuzione Applicativo, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento generale quadro. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento generale quadro, nonché i singoli piani  operativi di  
sicurezza afferenti i singoli contratti applicativi formano parte integrante del contratto di 
accordo quadro/singoli contratti applicativi anche se materialmente non allegati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, comunque accertate,  
previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione 
dell͛AĐĐoƌdo Quadƌo 

5. L'Appaltatore, anche su indicazione delle imprese subappaltatrici,  prima dell'inizio dei lavori 
ĐoŶsegueŶti all͛affidaŵeŶto dei siŶgoli eveŶtuali ĐoŶtƌatti di eseĐuzioŶe appliĐativi, ovvero in 
corso d'opera, possono presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 
n.81/2008, proposte di modifiche o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
generale quadro predisposto dal Comune sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nella documentazione complessiva 
afferente la sicurezza. 

6. Una copia di tutti i Piani di Sicurezza, conforme agli originali custoditi dal Comune, sarà 
mantenuta presso lo stesso Direttore dei Lavori per ogni singolo Contratto di esecuzione 
Applicativo a disposizione delle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri 

CAPO X -  CONTROVERSIE, MANODOPERA  

Articolo 38 -  Accordo bonario  
1. Nell͛aŵďito del ĐoŶtƌatto appliĐativo Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϮϬϱ del DeĐƌeto Legislativo 

ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ, Ƌualoƌa, a seguito dell͛isĐƌizioŶe di ƌiseƌve sui doĐuŵeŶti ĐoŶtaďili, l͛iŵpoƌto 
eĐoŶoŵiĐo dei lavoƌi Đoŵpoƌti vaƌiazioŶi ƌispetto all͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale iŶ ŵisuƌa Đoŵpƌesa 
tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 
iŵŵediataŵeŶte l͛aŵŵissiďilità e la ŶoŶ ŵaŶifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell͛effettivo ƌaggiuŶgiŵeŶto della pƌedetta ŵisuƌa.  

2. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all͛appaltatoƌe e alla StazioŶe appaltaŶte eŶtƌo ϵϬ gioƌŶi dall͛apposizioŶe dell͛ultima delle 
ƌiseƌve. L͛appaltatoƌe a la StazioŶe appaltaŶte devoŶo pƌoŶuŶĐiaƌsi eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dal 
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 
provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 
proposta. 

3. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 
appliĐa, a pƌesĐiŶdeƌe dall͛iŵpoƌto, peƌ le ƌiseƌve ŶoŶ ƌisolte al ŵoŵeŶto dell͛eŵissioŶe del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
ĐoŵiŶĐiaŶo a deĐoƌƌeƌe ϲϬ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell͛aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltaŶte, oppuƌe dall͛eŵissioŶe del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϮϬϴ del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ/Ϭϰ/ϮϬϭϲ, Ŷ. ϱϬ, aŶĐhe al di fuoƌi dei Đasi iŶ 
Đui ğ pƌevisto il ƌiĐoƌso all͛aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi dei commi precedenti, le controversie 



42 
 

relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte 
ŵediaŶte atto di tƌaŶsazioŶe, iŶ foƌŵa sĐƌitta, Ŷel ƌispetto del ĐodiĐe Đivile; Ƌualoƌa l͛iŵpoƌto 
differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000,00 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato 
in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la 
proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

6. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l͛iŶteƌpƌetazioŶe del ĐoŶtƌatto o degli atti Đhe Ŷe faŶŶo paƌte o da Ƌuesto ƌiĐhiaŵati, aŶĐhe 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  

7. Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoveƌsie l͛appaltatoƌe non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  

Articolo 39 -  Definizione delle controversie  
1. Feƌŵo ƌestaŶdo Đhe l͛Appaltatoƌe ğ seŵpƌe teŶuto ad uŶifoƌŵaƌsi alle disposizioŶi del 

Direttore dei Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale 
che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili, relativamente alla forma, 
ĐoŶteŶuto e ŵodalità di apposizioŶe delle ƌiseƌve l͛Appaltatoƌe dovƌà atteŶeƌsi a ƋuaŶto 
disposto dall͛aƌt. ϭϵϬ del RegolaŵeŶto ;D.P.R. ϮϬϳ/ϮϬϭϬͿ.  

2. Tutte le controversie in relazione alla validità, interpretazione, risoluzione ed esecuzione del 
presente contratto o del medesimo connesse saranno sottoposte ad un tentativo di 
mediazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 205 e 208 del Decreto Legislativo 
18/04/2016, n. 50.  

3. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌa o ğ devoluta 
all͛autoƌità  giudiziaƌia ĐoŵpeteŶte pƌesso il Foƌo di MoŶza  ed ğ esclusa la competenza 
arbitrale. 

Articolo 40 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  
1. L͛appaltatoƌe ğ teŶuto all͛esatta osseƌvaŶza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  
2. Ŷell͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte aĐĐoƌdo Ƌuadƌo, l͛appaltatoƌe si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

3. i suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l͛appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
stƌuttuƌa o dalle diŵeŶsioŶi dell͛iŵpƌesa stessa e da ogŶi altƌa sua qualificazione giuridica; 

4. è responsaďile iŶ ƌappoƌto alla StazioŶe appaltaŶte dell͛osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il ĐoŶtƌatto Đollettivo ŶoŶ disĐipliŶi l͛ipotesi del suďappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autoƌizzato ŶoŶ esiŵe l͛appaltatoƌe dalla ƌespoŶsaďilità, e Điò seŶza pƌegiudizio degli altƌi 
diritti della Stazione appaltante;  

5. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

6. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
pƌeposto, la StazioŶe appaltaŶte ŵedesiŵa ĐoŵuŶiĐa all͛appaltatoƌe l͛iŶadeŵpienza accertata 
e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso 
di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destiŶaŶdo le soŵŵe Đosì aĐĐaŶtoŶate a gaƌaŶzia dell͛adempimento degli obblighi di cui sopra; 
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il pagaŵeŶto all͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe delle soŵŵe aĐĐaŶtoŶate ŶoŶ ğ effettuato siŶo a ƋuaŶdo 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

7. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all͛appaltatoƌe e ai suďappaltatoƌi Đopia del liďƌo ŵatƌiĐola, possoŶo altƌesì ƌiĐhiedeƌe i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nei libri ŵatƌiĐola dell͛appaltatoƌe o del suďappaltatoƌe autoƌizzato.  

8. L͛appaltatoƌe ğ oďďligato a foƌŶiƌe a ĐiasĐuŶ soggetto opeƌaŶte iŶ ĐaŶtieƌe uŶ ĐaƌtelliŶo di 
riconoscimento, impermeabile ed esposto in forma visibile, recante la denominazione 
dell͛iŵpƌesa del quale è dipendente, il nome, il cognome, il numero di matricola e la data di 
assuŶzioŶe. L͛appaltatoƌe ƌispoŶde dello stesso oďďligo aŶĐhe peƌ il peƌsoŶale dei 
subappaltatori autorizzati. Al personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendeŶte dell͛appaltatoƌe o degli eveŶtuali suďappaltatoƌi ;soĐi, aƌtigiaŶi di ditte iŶdividuali 
seŶza dipeŶdeŶti, pƌofessioŶisti, foƌŶitoƌi esteƌŶi e siŵiliͿ, l͛appaltatoƌe foƌŶisĐe uŶ ĐaƌtelliŶo di 
riconoscimento generico che indichi la qualificazione di tale personale estraneo. Ogni 
violazione alla presente disposizione, accertata dal Direttore dei lavori o dal R.U.P., è punita con 
un addebito di euro 200,00 (per ciascuna persona e per ciascuna infrazione) da trattenere sul 
primo certificato di pagamento successivo.  

9. L͛appaltatoƌe ğ oďďligato a ŵaŶteŶeƌe iŶ ĐaŶtieƌe, iŶ posizioŶe pƌotetta e iŵŵediataŵeŶte 
accessibile, un registro delle presenze in cantiere, con sezioni giornaliere, sul quale sono 
annotati in tempo reale per ciascun accesso in cantiere del personale di cui al comma 4, nome 
e cognome, numero di matricola, ora di entrata e di uscita e, se trattasi di personale 
dipendente, datore di lavoro, di ciascun soggetto. Per il personale presente occasionalmente in 
ĐaŶtieƌe Đhe ŶoŶ sia dipeŶdeŶte dell͛appaltatore o degli eventuali subappaltatori è indicata la 
qualificazione di tale personale estraneo. La violazione del presente obbligo, accertata dal 
Direttore dei lavori o dal R.U.P., è sanzionata ai sensi del comma 4.  

CAPO XI -  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

Articolo 41 -  Ultimazione dei lavori – Anticipata presa in consegna dell’opera  
1. Dell'avvenuta esecuzione degli interventi disposti da ciascun Contratto Applicativo, si darà atto 

mediante apposito verbale di ultimazione lavori.  
2. La stazione appaltante si riserva la facoltà, ricorrendone i presupposti, di prendere in consegna 

le opere anteriormente alle operazioni di collaudo. Si applica l'articolo 230 del D.P.R. n. 
207/2010. 

3. In particolare La stazione appaltante si riserva di prendere in uso anticipato, previa redazione di 
un verbale di constatazione, parte di opere appaltate, qualora queste siano state realizzate 
nella loro essenzialità e comunque siano idonee all'uso a cui sono destinate.  

4. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. Qualora la Stazione appaltante si 
avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. La presa di possesso da parte 
della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 
direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso 
di sua assenza. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, per evidenti vizi costruttivi e/o 
malfunzionamenti, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.  

5. L'accesso al cantiere dovrà avvenire previa stesura di verbali di constatazione dei luoghi e dello 
stato delle finiture e dovrà essere redatto un opportuno aggiornamento ai piani di sicurezza e 
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ai POS redatti dalle aziende per il rispetto del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in modo da prevenire 
ogni possibile infortunio.  

6. Entro 30 giorni dalla data di ultimazione dell'ultimo intervento richiesto in dipendenza 
dell'Accordo Quadro, si darà atto, mediante "verbale di ultimazione generale", dell'avvenuta 
esecuzione di tutti i lavori commissionati.  

Articolo 42 -  Accertamento della regolare esecuzione  
1. Durante l'esecuzione dei lavori, per ciascun contratto applicativo, la Stazione Appaltante può 

effettuare operazioni di controllo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato 
Speciale d'appalto o nell'accordo.  

2. Se i controlli daranno esito positivo e il singolo lavoro sarà finito in ogni sua parte e nei tempi 
dovuti, la Direzione Lavori provvederà ad emettere il certificato di regolare esecuzione per 
ciascun contratto applicativo, che darà diritto all'Appaltatore ad aver riconosciuto il pagamento 
a saldo di ciascun contratto applicativo.  

3. Il Đollaudo teĐŶiĐo aŵŵiŶistƌa vo ğ deŵaŶdato al Ceƌ  Đato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe Đhe saƌà 
eŵesso eŶtƌo i ϵϬ gioƌŶi dall͛ eŵissioŶe del CeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe dei lavoƌi.  

4. In mancanza del certificato di cui al comma precedente, l'Appaltatore non avrà diritto alcuno, 
né per partite provvisorie, acconti sui lavori, pagamenti parziali o qualunque altro tipo di 
compenso.  

Articolo 43 -  Garanzie  
1. I termini concessi alla stazione appaltante per avvalersi della garanzia stabilita dal presente 

capitolato, rispetto ai lavori di ciascun contratto applicativo, dalla data di approvazione del 
relativo certificato di regolare esecuzione.  

2. L'Appaltatore, entro otto giorni dalla data di ricevimento della denuncia, potrà chiedere di 
eseguire eventuali verifiche dei vizi difformità e difetti contestatigli e potrà sollevare eventuali 
eccezioni entro quindici giorni dalla data all'uopo fissatagli dalla stazione appaltante o, qualora 
la verifica si protraesse per più giorni, da quella di sua ultimazione. Questi termini si intendono 
perentori.  

3. L'Appaltatore è tenuto a garantire il buon funzionamento del materiale fornito per la durata di 
due anni a decorrere dalla data di approvazione del certificato di regolare esecuzione ovvero 
del certificato di collaudo relativo a ciascun contratto applicativo.  

4. In caso di non perfetta esecuzione dell'intervento o di difetti dei materiali, l'Appaltatore dovrà 
provvedere al ripristino a regola d'arte, con oneri a totale suo carico e fatto salvo il risarcimento 
di ogni eventuale danno per la stazione appaltante.  

CAPO XII -  NORME FINALI 

Articolo 44 -  Qualità e accettazione dei materiali in genere  
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nel presente accordo quadro devono 

corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali 
vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, 
prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 
anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore.  

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all͛iŵpiego, l͛iŵpƌesa deve sostituiƌla ĐoŶ altƌa Đhe ĐoƌƌispoŶda alle ĐaƌatteƌistiĐhe volute; i 
materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessa impresa.  
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3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
;dell͛UŶioŶe euƌopeaͿ ŶazioŶali e ƌegioŶali, ovveƌo la ŵaŶĐaŶza di pƌeĐise disposizioŶi Ŷella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la diƌezioŶe lavoƌi ha faĐoltà di ƌiĐoƌƌeƌe all͛appliĐazioŶe di Ŷoƌŵe speĐiali, ove esistaŶo, 
siano esse nazionali o estere.  

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
Đoŵplessità, eŶtƌo ϲϬ gioƌŶi aŶteĐedeŶti il loƌo utilizzo, l͛appaltatoƌe pƌeseŶta alla DiƌezioŶe dei 
lavoƌi, peƌ l͛appƌovazioŶe, la ĐaŵpioŶatuƌa Đoŵpleta di tutti i ŵateƌiali, ŵaŶufatti, pƌodotti, 
ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua paƌte l͛opeƌa oggetto dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo. 
Qualoƌa l͛Appaltatoƌe ŶoŶ pƌeseŶti la ĐaŵpioŶatuƌa di tutti i ŵateƌiali ĐoŶ sĐhede teĐŶiĐhe 
appƌopƌiate eŶtƌo i teƌŵiŶi pƌevisti, Ƌualoƌa altƌesì l͛Appaltatoƌe ŶoŶ pƌeseŶti alla DiƌezioŶe 
Lavori almeno tre campioni diversi e secondo le indicazioni della D.L., sarà ritenuto 
responsabile di grave negligenza.  

5. L͛aĐĐettazioŶe dei ŵateƌiali da paƌte della diƌezioŶe dei lavoƌi ŶoŶ eseŶta l͛appaltatoƌe dalla 
totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 

Articolo 45 -  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  
1. Anche se non puntualmente descritte nella specifiche tecniche relative alle lavorazioni, sono a 

Đoŵpleto ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe tutte le opeƌe ŶeĐessaƌie alla ĐoŶseƌvazione del monumento 
in ogni suo particolare. In tale senso dovranno quindi essere previste: - tutte le opere (e relativi 
oneri) di protezione delle superfici, dei serramenti e dei manufatti adiacenti alle zone 
interessate dai lavori; - tutte le opere (e relativi oneri) relative ai fissaggi e consolidamenti 
preventivi delle zone limitrofe a quelle interessate alle lavorazioni al fine di prevenirne ogni 
possiďile daŶŶeggiaŵeŶto; SoŶo iŶoltƌe a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe gli oŶeƌi e gli oďďlighi iŶdiĐati 
nel preseŶte Đapitolato speĐiale d͛Appalto, di Đui al DPR ϮϬϳ/ϮϬϭϬ ŶoŶĐhĠ a ƋuaŶto pƌevisto da 
tutti i piaŶi peƌ le ŵisuƌe di siĐuƌezza fisiĐa dei lavoƌatoƌi, soŶo a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe gli oŶeƌi 
e gli obblighi di cui ai commi che seguono. 

2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità ai patti contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti Đollaudaďili, a peƌfetta ƌegola d͛aƌte. L͛appaltatoƌe ŶoŶ deve daƌe corso 
all͛eseĐuzioŶe di aggiuŶte o vaƌiaŶti ŶoŶ oƌdiŶate peƌ isĐƌitto dal Diƌettoƌe dei lavoƌi, ed ha 
l͛oďďligo di ƌiĐhiedeƌe teŵpestive disposizioŶi peƌ i paƌtiĐolaƌi Đhe eveŶtualŵeŶte ŶoŶ 
risultassero chiari da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere.  

3. OgŶi oŶeƌe ƌelativo alla foƌŵazioŶe del ĐaŶtieƌe attƌezzato, iŶ ƌelazioŶe alla eŶtità dell͛opeƌa, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
di tutte le opere, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle 
vie di accesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli, delle persone 
addette ai lavori e di terzi.  

4. Gli oneri relativi alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla eŶtità dell͛opeƌa, ĐoŶ 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle vie 
di accesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli, delle persone 
addette ai lavori e di terzi.  

5. La formazione di recinzione provvisoria di cantiere con tipologia approvata dalla D.L.; in 
particolare dovrà essere garantito durante i lavori la praticabilità e la protezione delle vie di 
accesso e di esodo con idonee recinzioni e protezioni approvate dalla D.L. e dal Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione;  

6. L͛assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdoŶe sollevata la StazioŶe appaltaŶte, di ogŶi ƌespoŶsaďilità 
risarcitoƌia e delle oďďligazioŶi ƌelative, ĐoŵuŶƋue ĐoŶŶesse all͛eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi 
dovute dall͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe a teƌŵiŶi di ĐoŶtƌatto;  
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7. L͛eseĐuzioŶe, pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le pƌove Đhe veƌƌaŶŶo oƌdiŶate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 
la ĐoŶfezioŶe dei ĐaŵpioŶi e l͛eseĐuzioŶe di pƌove di ĐaƌiĐo su tutte le opeƌe e Ƌualsiasi altƌa 
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni;  

8. Il mantenimento delle vie di fuga e uscite, sgombere da materiali di cantiere e qualsiasi altro 
oggetto, ed adottare ogni misura antincendio adeguata.  

9. Tutte le misure, comprese quelle provvisionali e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 
daŶŶi alle opeƌe, all͛aŵďieŶte alle peƌsoŶe e alle Đose Ŷella eseĐuzioŶe dei siŶgoli ĐoŶtƌatti 
applicativi; Il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 
dell͛appaltatoƌe, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall͛esisteŶza di adeguata Đopeƌtuƌa assiĐuƌativa.  

10. La protezione degli oggetti e delle cose che non è opportuno spostare dal luogo delle 
lavorazioni. Lo spostamento in luogo concordato con il Direttore dei Lavori ed il successivo 
ricollocamento in sito degli oggetti e delle cose per i quali risulta necessaria tale operazione;  

11. La protezioŶe e Đautela delle paƌti oggetto dell͛aĐĐoƌdo Ƌuadƌo e ŶoŶ, Đoŵe la pƌotezioŶe dei 
seƌƌaŵeŶti ĐoŶ l͛uso di polietileŶe, teli, sugheƌo, o paŶŶelli, ĐoŶtƌollo della Đhiusuƌa gioƌŶalieƌa 
delle finestre;  

12. Lo sgombero dei materiali di rifiuto propri o lasciati da altre ditte con le modalità prescritte 
dalla legge. Nell͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi l͛Appaltatoƌe Đuƌeƌà Đhe le ŵateƌie iŶƋuiŶaŶti di Ƌualsiasi 
genere non vengano scaricate nella rete fognaria e che ogni eventuale rifiuto che possa in 
qualche modo rientrare nel novero dei prodotti soggetti a regolamentazione particolare venga 
trattato nel rispetto delle norme in materia.  

13. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 
spazi pubblici adiacenti le opere da eseguire.  

14. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavoƌi ŶoŶ Đoŵpƌesi Ŷel pƌeseŶte aĐĐoƌdo Ƌuadƌo, l͛uso paƌziale o totale dei poŶteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio all͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe l͛eŶte appaltaŶte iŶteŶdeƌà eseguiƌe 
diƌettaŵeŶte ovveƌo a ŵezzo di altƌe ditte dalle Ƌuali, Đoŵe dall͛eŶte appaltaŶte, l͛iŵpƌesa ŶoŶ 
potrà pretendere compensi di soƌta, tƌaŶŶe Đhe peƌ l͛iŵpiego di peƌsoŶale addetto ad iŵpiaŶti 
di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

15. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
fuŶzioŶaŵeŶto del ĐaŶtieƌe e peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, ŶoŶĐhĠ le spese peƌ le uteŶze e i 
ĐoŶsuŵi dipeŶdeŶti dai pƌedetti seƌvizi; l͛appaltatoƌe si oďďliga a ĐoŶĐedere, con il solo 
ƌiŵďoƌso delle spese vive, l͛uso dei pƌedetti seƌvizi alle altƌe ditte Đhe eseguoŶo foƌŶituƌe o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza.  

16. L͛eseĐuzioŶe di opeƌe ĐaŵpioŶe di Ƌualsiasi categoria di lavoro ogni volta che questo sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili, entro i primi 20 giorni dalla data del verbale di consegna lavori.  

17. La fornitura e manutenzione, secondo le prescrizioni date dal Direttore dei lavori o dal 
Coordinatore della sicurezza, se presente, delle necessarie segnalazioni notturne, 
antinfortunistiche, antincendio ecc. sia ad uso dei lavoratori che di terzi, nonché lo smontaggio 
e la rimessa in ripristino di quelle segnalazioni esistenti che risultassero temporaneamente 
improprie a causa della presenza del cantiere (es. segnalazione di percorsi di sicurezza 
provvisoriamente inagibili). 

18. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, materiale di cancelleria, telefono e fax, computer con posta elettronica.  
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19. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna.  

20. Lo sviluppo progettuale di dettaglio di tutti quei particolari costruttivi che il direttore dei lavori 
ritenesse necessario acquisire, da sottoporre alla sua approvazione. 

21. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, del materiale di scorta, in eccedenza alla 
ƋuaŶtità già pƌevistaͿ del ĐoŶtƌatto d͛appalto, peƌ le fiŶalità di eveŶtuali suĐĐessivi ƌiĐaŵďi 
omogenei, nelle quantità previste 40 dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale.  

22. La ƌiĐhiesta e l͛otteŶiŵeŶto, a pƌopƌie spese, pƌiŵa della ƌealizzazioŶe dei lavoƌi, pƌesso tutti i 
soggetti, diversi dalla Stazione appaltante, Consorzi, rogge, privati, Città Metropolitana, 
ITALGAS, ENEL, ASL, Telecom e altri eventuali, interessati direttamente o indirettamente ai 
lavoƌi di tutti i peƌŵessi ŶeĐessaƌi; l͛appaltatoƌe iŶoltƌe ğ teŶuto a seguiƌe tutte le disposizioni 
eŵaŶate dai suddetti peƌ ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza, iŶ ƌelazioŶe all͛eseĐuzioŶe delle opeƌe e alla 
conduzione del cantiere; è tenuto a richiedere ed a ottenere i permessi e gli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e in generale deve direttamente operare per gli allacciamenti, 
spostaŵeŶti, veƌifiĐhe ĐoŶ gli EŶti pƌeposte ai sottoseƌvizi. SoŶo a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe aŶĐhe 
tutte le spese per occupazione di suolo pubblico necessarie alla formazione del cantiere.  

23. DuƌaŶte l͛eseĐuzione dei lavori dovrà essere garantito il libero accesso al cantiere dei preposti 
dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe AppaltaŶte al ĐoŶtƌollo dei lavoƌi, ŶoŶĐhĠ del peƌsoŶale Đhe Đollaďoƌa ĐoŶ 
la Direzione Lavori e alla Commissione sicurezza cantieri.  

24. Gli oneri relativi ai saggi per la scelta della soluzione e dei tempi di preparazione e di 
applicazione dei materiali idonei alle specifiche lavorazioni da eseguire;  

25. Gli oneri relativi ai saggi per la calibratura degli strumenti e quelli per la sigillatura e protezione 
di eventuali aperture o di elementi circostanti non inclusi nell'operazione da eseguirsi;  

26. La protezione delle zone circostanti le operazioni da eseguirsi che potrà richiedere anche 
l͛appliĐazioŶe e la ƌiŵozioŶe di ďeŶdaggi pƌotettivi; la pulituƌa ed il ĐoŶsolidamento della 
superficie sottostante e circostante;  

27. Gli oneri relativi ai saggi per la composizione di malte idonee per colorazione e granulometria, 
alla lavorazione superficiale della stessa e alla pulitura di eventuali residui dalle superfici 
circostanti, incluso il ristabilimento della coesione delle malte conservate nei casi previsti nel 
presente C.S.A.; 

28. Le assistenze murarie, i ripristini delle murature, eventuali staffaggi, ancoraggi, accessori ed 
ogŶi altƌo oŶeƌe peƌ daƌe l͛opeƌa fiŶita a ƌegola d͛arte;  

29. Il trattamento con materiali e colori a natura reversibile sul materiale originale di supporto o di 
preparazione agli strati finali;  

30. Gli oneri relativi alla realizzazione di un sistema di raccolta delle acque di lavaggio, alla 
misurazione della conducibilità delle stesse ed alla spazzolatura dei sali solubili disciolti;  

31. Gli oneri relativi alla preparazione delle soluzioni e all'eliminazione di eventuali eccessi;  
32. Gli oneri relativi al successivo controllo dell'assorbimento ed eliminazione delle eccedenze dalla 

superficie del prodotto utilizzato.  
33. Gli oneri relativi al progetto del ponteggio, ai sensi del D.lgs. 81/2008, corredato da relazione di 

calcolo (eseguita seguendo le istruzioni riportate nel libretto di autorizzazione relativo al 
ponteggio n utilizzo) e quanto necessario ai fini della corretta realizzazione. È fatto comunque 
oďďligo all͛Appaltatoƌe di posizioŶaƌe gli aŶĐoƌaggi dei poŶteggi iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza delle fughe 
tra i mattoni componenti le murature a vista. In caso di dimostrata impossiďilità Ŷell͛utilizzo di 
Ƌuesta soluzioŶe l͛Appaltatoƌe dovƌà sottopoƌƌe soluzioŶi alteƌŶative alla D.L., Đhe Ŷe 
autorizzerà la realizzazione.  
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Articolo 46 -  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  
1. L͛appaltatoƌe ğ oďďligato alla teŶuta delle sĐƌittuƌe di ĐaŶtieƌe e in particolare:  

a. il giornale dei lavori a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell͛appaltatoƌe: • tutte le ĐiƌĐostaŶze Đhe possoŶo iŶteƌessaƌe l͛aŶdaŵeŶto dei lavoƌi: 
condizioni meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori 
eveŶtualŵeŶte affidati all͛appaltatoƌe e ad altƌe ditte, • le disposizioŶi e osseƌvazioŶi del 
diƌettoƌe dei lavoƌi, • le aŶŶotazioŶi e ĐoŶtƌo deduzioŶi dell͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe, • le 
sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;  

b. il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all͛esatta e teŵpestiva ĐoŶtaďilizzazioŶe delle opeƌe eseguite, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo a 
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell͛appaltatoƌe, ğ peƌiodiĐaŵeŶte veƌifiĐato e vistato dal Diƌettoƌe dei Lavoƌi;  

c. liste delle eveŶtuali pƌestazioŶi iŶ eĐoŶoŵia Đhe soŶo teŶute a Đuƌa dell͛appaltatoƌe e soŶo 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in 
quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a 
contabilità e dunque retribuite.  

2. L͛appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla diƌezioŶe dei lavoƌi uŶ͛adeguata doĐuŵeŶtazioŶe fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 
dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
fotografica, in formati riproducibili agevolmente, a colori, eseguita con pellicola negativa e/o 
ĐoŶ fotoĐaŵeƌe digitali, dovƌà ƌipƌoduƌƌe iŶ ŵodo autoŵatiĐo e ŶoŶ ŵodifiĐaďile la data e l͛oƌa 
nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

3. L͛Appaltatoƌe deve foƌŶiƌe alla StazioŶe AppaltaŶte la doĐuŵeŶtazione necessaria alla 
ƌestituzioŶe dell͛iŶteƌveŶto di ƌestauƌo attƌaveƌso la pƌoduzioŶe di disegŶi ͞as-built͟, ƌelazioŶi e 
documentazione fotografica che documentino le lavorazioni eseguite ed il loro effetto. 

4. EŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla ĐoŶsegŶa dei lavoƌi l͛Appaltatore deve eseguire a proprio carico il rilievo 
delle ƌeti iŵpiaŶtistiĐhe e fogŶaƌie esisteŶti e pƌoduƌƌe gli sĐheŵi dell͛aŶdaŵeŶto degli sĐaƌiĐhi 
fognari e delle acque bianche con i dettagli degli allacciamenti, il tutto da sottoporre alla D.L. 
per approvazione. 

5. Nel caso in cui, a seguito di verifiche effettuate ai sensi dell'art. 10, c. 1, del D.P.R. 252/1998 
(Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafia) emergano elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate a qualsiasi titolo nell'esecuzione dei 
lavori, si avrà la risoluzione di diritto del contratto con l'appaltatore o il concessionario e la 
revoca immediata dell'autorizzazione al sub-contratto;  

6. Sono soggetti alla preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante gli affidamenti di sub-
ĐoŶtƌatti Đhe ŶoŶ possaŶo ĐlassifiĐaƌsi Đoŵe suďappalti, appaƌteŶeŶti alle segueŶti Đategoƌie: • 
trasporto di materiale a discariĐa; • sŵaltiŵeŶto di ƌifiuti; • Ŷoli a Đaldo e a fƌeddo di 
ŵaĐĐhiŶaƌi; • seƌvizi di guaƌdiaŶia dei ĐaŶtieƌi.  

7. L'impresa aggiudicataria, le imprese subappaltatrici e ogni altro soggetto che intervenga a 
qualunque titolo nella realizzazione dell'intervento, si obbligano a denunciare 
tempestivamente alle Forze di Polizia e all'Autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata all'atto 
dell'assunzione o nel corso dell'esecuzione dei lavori nei confronti di un suo rappresentante o 
di un suo dipendente, nonché a segnalare alla Prefettura e alla Stazione Appaltante la 
formalizzazione di tale denuncia. L'inosservanza dell'impegno integra una fattispecie di 
inadempimento contrattuale, consentendo alla Stazione Appaltante di chiedere la risoluzione 
del contratto d'appalto;  

8. E' fatto obbligo all'impresa aggiudicataria e all'eventuale subappaltatore di trasmettere, 
almeno sette giorni prima dell'inizio dei lavori nonché entro due giorni in caso di modifiche 
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successive, l'elenco nominativo del personale a qualsiasi titolo operante presso il cantiere. In 
caso di inottemperanza, è facoltà della Stazione Appaltante recedere dal vincolo contrattuale, 
previa comunicazione scritta.  

9. L͛Appaltatoƌe assuŵe tutti gli oďďlighi di tƌaĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌt. ϯ della 
Legge ϭϯ/Ϭϴ/ϮϬϭϬ Ŷ° ϭϯϲ e s.ŵ.i.. L͛Appaltatoƌe si iŵpegŶa altƌesì a daƌe iŵŵediata 
comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
della PƌoviŶĐia di MoŶza e BƌiaŶza della Ŷotizia dell͛iŶadeŵpiŵeŶto della pƌopƌia CoŶtƌoparte 
(Subappaltatore / Subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Articolo 47 -  Codice Etico  
1. Si intendono espressamente richiamati ed incondizionatamente accettati dalle parti il Codice 

Etico degli Appalti Regionali approvato dalla Giunta della Regione Lombardia nella seduta n. 
IX/1644 del 04.05.2011 per quanto concerne ogni aspetto della procedura in oggetto. 

Articolo 48 -  Disposizioni antimafia 
1. L'Appaltatore è tenuto alta scrupolosa osservanza delle disposizioni riguardanti la lotta e la 

prevenzione contro la delinquenza mafiosa e di altre forme di pericolosità sociale.  
2. Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni di cui alle norme dell'art. 105 del Decreto 

Legislativo 18/04/2016, n. 50.  
3. L'Appaltatore ha l'obbligo di: -aggiornamento e coordinamento del piano della sicurezza; -

presentare prima dell'inizio lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti 
Previdenziali, INPS, INAIL, Cassa Edile, ASL; -presentare periodicamente, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi previdenziali ed assicurativi, nonché quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla Contrattazione Collettiva; -presentare prima 
dell'inizio dei lavori la lista del personale che dovrà operare nel cantiere, corredata da fotocopia 
di carta d'identità o documento equivalente, fotografia del personale al fine di dotare lo stesso 
di cartellino identificativo vidimato dall'Ente Appaltante; -registrare giornalmente la forza 
lavoro presente in cantiere al fine di permettere un celere controllo agli incaricati dell'Ente 
appaltante;  

4. Il Direttore dei Lavori ha facoltà di procedere alle verifiche di regolarità dei versamenti 
contributivi anche in occasione dell'emissione degli stati di avanzamento.  

Articolo 49 -  Custodia del cantiere  
1. E͛ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell͛appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del ĐaŶtieƌe, di tutti i ŵaŶufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospeŶsioŶe dei lavoƌi e fiŶo alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell͛opeƌa da paƌte della StazioŶe 
appaltante.  

2. Qualoƌa le lavoƌazioŶi ĐoŵpoƌtiŶo la ĐostituzioŶe di apeƌtuƌe teŵpoƌaŶee dell͛iŶvoluĐƌo 
dell͛edifiĐio tali da ƌeŶdeƌlo faĐilŵeŶte aĐĐessiďile Ŷelle oƌe ŶottuƌŶe, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϮϮ 
della legge ϭϯ setteŵďƌe ϭϵϴϮ, Ŷ. ϲϰϲ, l͛appaltatoƌe dovƌà pƌedispoƌƌe la Đustodia ĐoŶtiŶuativa 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della 
presente prescrizione compoƌta la saŶzioŶe dell͛aƌƌesto fiŶo a tƌe ŵesi o dell͛aŵŵeŶda da Euƌo 
51,65 a Euro 516,50 

3. L͛appaltatoƌe, Ƌualoƌa Ŷe ricorrano i presupposti, deve predisporre ed esporre in sito n°2 
esemplari di cartello indicatore, con le dimensioni minime di ml. 1,00 di base e ml. 2,00 di 
altezza, ƌeĐaŶti le desĐƌizioŶi di Đui alla CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dei LL.PP. dell͛ϭ giugŶo ϭϵϵϬ, Ŷ. 
1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «C», curandone i 
necessari aggiornamenti periodici. Il cartello dovƌà esseƌe esposto iŶ pƌossiŵità dell͛iŶgƌesso al 
cantiere in posizione ben visibile dal passaggio pubblico. 
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Accordo quadro opere da elettricista per interventi di manutenzione 
ordinaria, straordinaria, interventi di pronto intervento sugli immobili, 
impianti, pertinenze e aree esterne appartenenti al patrimonio comunale.
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Nr. 1 Scaricatore di sovratensione, modulare guida DIN provati in classe I, composto da sistema di varistori in ossido di zinco, con

1E.01.050.00 indicatore della funzionalità, utilizzabile in sistemi in corrente continua o alternata, estraibile senza interruzione dell'alimentazione,

30.d corrente nominale di scarica (8/20) 30 kA, tensione massima continuativa 275 V, zone di protezione LPZ 0-2, nelle tipologie -

tetrapolare

euro (seicentoundici/92) cad 611,92

Nr. 2 Scaricatore di sovratensione, modulare guida DIN provati in classe II, composto da sistema di varistori in ossido di zinco, con

1E.01.050.00 indicatore della funzionalità, utilizzabile in sistemi in corrente continua o alternata, estraibile senza interruzione dell'alimentazione,

50.d corrente nominale di scarica (8/20) 20 kA, zone di protezione LPZ 1-2, completo di protezione termica/dinamica, nelle tipologie: -

tetrapolare

euro (trecentotrentacinque/63) cad 335,63

Nr. 3 Tubazione plastica rigida con marchio IMQ tipo autoest. a norme CEI-EN 50086-1-2-3 per installazione a vista compresi anche gli

1E.02.010.00 accessori di fissaggio. - diam. 20mm

20.b euro (sei/84) m 6,84

Nr. 4 Tubazione plastica rigida con marchio IMQ tipo autoest. a norme CEI-EN 50086-1-2-3 per installazione a vista compresi anche gli

1E.02.010.00 accessori di fissaggio. - diam. 25mm

20.c euro (dieci/16) m 10,16

Nr. 5 Guaina flessibile in PVC autoestinguente con spirale in PVC rigido rinforzato,con grado di protezione non inferiore a IP65 a norme

1E.02.010.00 CEI-EN 50086-1-2-3 e marchio IMQ,completa di raccordi e accessori - diam. 25mm

50.h euro (dodici/49) m 12,49

Nr. 6 Cassetta di derivazione stagna a parete in materiale plastico isolante autoestinguente, grado di protezione IP55 con coperchio opaco o

1E.02.020.00 trasparente fissato con viti. - 100x100x50 mm

20.a euro (quattordici/19) cad 14,19

Nr. 7 Cassetta di derivazione stagna a parete in materiale plastico isolante autoestinguente, grado di protezione IP55 con coperchio opaco o

1E.02.020.00 trasparente fissato con viti. - 380x300x120 mm

20.g euro (trentasette/09) cad 37,09

Nr. 8 Passerella portacavi in lamiera zincata, asolata con bordi ripiegati,completa di accessori di montaggio e fissaggio (altezza 100mm)

1E.02.030.00 Grado di protezione IP2X, con coperchio - 100 mm

40.a euro (sedici/52) m 16,52

Nr. 9 Passerella portacavi in lamiera zincata, asolata con bordi ripiegati,completa di accessori di montaggio e fissaggio (altezza 100mm)

1E.02.030.00 Grado di protezione IP2X, con coperchio - 200 mm

40.c euro (ventisei/32) m 26,32

Nr. 10 Canaletta in PVC, rigido autoestinguente con sezione rettangolare aperta e coperchio a scatto.

1E.02.030.00 Grado di protezione IP4X - 30x15 mm

80.d euro (dieci/71) m 10,71

Nr. 11 Fornitura e posa di canale ad uso cornice IP40 a 3 scomparti 70 X 20 compreso di giunto, terminale Dx e Sx, angolo interno ed

1E.02.035.00 esterno e raccordi per collegamenti scatole portapparecchi.

30 euro (ventitre/52) m 23,52

Nr. 12 Fornitura e posa di coperchio per canale ad uso cornice 70x20

1E.02.035.00 euro (dieci/85) m 10,85

40

Nr. 13 Fornitura e posa di scatole porta apparecchi 4 posti

1E.02.035.01 euro (otto/76) cad 8,76

00

Nr. 14 Fornitura e posa di scatole porta apparecchi 8 posti

1E.02.035.01 euro (undici/95) cad 11,95

10

Nr. 15 Cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico (PVC), non propagante l'incendio, a norme CEI

1E.02.040.00 20-20, sigla di designazione N07VK - 1.5 mm²

10.b euro (uno/03) m 1,03

Nr. 16 Cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico (PVC), non propagante l'incendio, a norme CEI

1E.02.040.00 20-20, sigla di designazione N07VK - 2.5 mm²

10.c euro (uno/11) m 1,11

Nr. 17 Cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico (PVC), non propagante l'incendio, a norme CEI

1E.02.040.00 20-20, sigla di designazione N07VK - 4 mm²

10.d euro (uno/22) m 1,22

Nr. 18 Cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico (PVC), non propagante l'incendio, a norme CEI

1E.02.040.00 20-20, sigla di designazione N07VK - 25 mm²

10.h euro (tre/16) m 3,16

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone



pag. 3

Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 19 Cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico (PVC), non propagante l'incendio, a norme CEI

1E.02.040.00 20-20, sigla di designazione N07VK - 95 mm²

10.l euro (nove/77) m 9,77

Nr. 20 Cavo unipolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e guaina in PVC speciale qualità R2, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7R e/o RG7R - 150

20.m mm²

euro (quattordici/49) m 14,49

Nr. 21 Cavo unipolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e guaina in PVC speciale qualità R2, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7R e/o RG7R - 185

20.n mm²

euro (diciassette/40) m 17,40

Nr. 22 Cavo bipolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e guaina in PVC speciale qualità Rz, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7OR e/o RG7OR -

30.a 2x1.5 mm²

euro (uno/82) m 1,82

Nr. 23 Cavo tripolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e guaina in PVC speciale qualità Rz, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7OR e/o RG7OR -

40.a 3x1.5 mm²

euro (due/26) m 2,26

Nr. 24 Cavo tripolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e guaina in PVC speciale qualità Rz, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7OR e/o RG7OR -

40.b 3x2.5 mm²

euro (due/52) m 2,52

Nr. 25 Cavo unipolare flessibile 0.6/1 kV di rame rosso ricotto, isolamento in gomma HEPR e guaina termoplastica speciale M1, non

1E.02.040.00 propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 III, CEI 20-38, a bassissima emissione di fumi, gas tossici e gas corrosivi, tipo FG7M1 -

70.k 240 mm²

euro (ventitre/58) m 23,58

Nr. 26 Cavo bipolare 450/750 V con guaina flessibile in PVC e isolante in PVC speciale di qualità TI2, conduttore flessibile in rame ricotto,

1E.02.040.01 a norme CEI 20-20 e 20-22 II tipo FROR, nelle sezioni: - 2x1.5 mm²

20.b euro (uno/64) m 1,64

Nr. 27 Cavo tripolare 450/750 V con guaina flessibile in PVC e isolante in PVC speciale di qualità TI2, conduttore flessibile in rame ricotto,

1E.02.040.01 a norme CEI 20-20 e 20-22 II tipo FROR, nelle sezioni: - 3x1.5 mm²

30.b euro (due/06) m 2,06

Nr. 28 Cavo unipolare flessibile 0.6/1 kV di rame rosso ricotto, isolamento elastomerico reticolato di qualità G10 e guaina termoplastica

1E.02.040.01 speciale M1, non propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 III, CEI 20-38, a bassissima emissione di fumi, gas tossici e gas corrosivi,

60.m tipo FG10M1, nelle sezioni: - 150 mm²

euro (ventitre/19) m 23,19

Nr. 29 Cavo unipolare di media tensione, per tensioni 12/20kV isolato in gomma etilpropilenica (G7), schermatura a fili di rame,  guaina in

1E.02.040.03 PVC, a norme CEI 20-11 CEI 20-13 tipo RG7H1R, nelle sezioni: - 1x50 mm²

30.b euro (quattordici/50) m 14,50

Nr. 30 Cavo unipolare di media tensione, per tensioni 12/20kV isolato in gomma etilpropilenica (G7), schermatura a fili di rame,  guaina in

1E.02.040.03 PVC, a norme CEI 20-11 CEI 20-13 tipo RG7H1R, nelle sezioni: - 1x95 mm²

30.d euro (venti/26) m 20,26

Nr. 31 Terminale elastico modulare per interno, per cavi di media tensione fino a 30 kV con isolante estruso, a norma CEI 20-24, nelle

1E.02.040.03 tipologie: - tensione nominale 8.7/15 kV con sezione cavo 70-240 mmq, 12/20 kV con sezione cavo 50-185 mmq, 15/20 kV con

90.b sezione cavo 35-95 mmq e 18/30 kV con sezione cavo 35-95 mmq

euro (centotrentanove/06) cad 139,06

Nr. 32 Derivazione a vista a parete e/o a soffitto per impianti di energia, grado di protezione IP44, realizzate con tubo protettivo in PVC

1E.02.060.00 rigido autoestinguente, conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato, scatole, frutti componibili, placche e supporti. Il tutto in

20.a opera, compresa linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, assistenza per il trasporto dei materiali al piano. - punto

luce interrotto con interruttore bipolare, oppure unipolare con spia 230 V

euro (cinquantanove/75) cad 59,75

Nr. 33 Derivazione a vista a parete e/o a soffitto per impianti di energia, grado di protezione IP44, realizzate con tubo protettivo in PVC

1E.02.060.00 rigido autoestinguente, conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato, scatole, frutti componibili, placche e supporti. Il tutto in

20.g opera, compresa linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, assistenza per il trasporto dei materiali al piano. - punto

luce in parallelo ad una qualsiasi derivazione

euro (ventiotto/36) cad 28,36

Nr. 34 Derivazione a vista a parete e/o a soffitto per impianti di energia, grado di protezione IP44, realizzate con tubo protettivo in PVC

1E.02.060.00 rigido autoestinguente, conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato, scatole, frutti componibili, placche e supporti. Il tutto in

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone
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20.i opera, compresa linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, assistenza per il trasporto dei materiali al piano. - presa

di corrente 2x16 A + T, o bipasso 10/16 A +T, grado di sicurezza 2.2

euro (quarantasette/41) cad 47,41

Nr. 35 Derivazione a vista a parete e/o a soffitto per impianti di energia, grado di protezione IP44, realizzate con tubo protettivo in PVC

1E.02.060.00 rigido autoestinguente, conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato, scatole, frutti componibili, placche e supporti. Il tutto in

20.m opera, compresa linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, assistenza per il trasporto dei materiali al piano. - presa

di corrente di tipo normale o interbloccata 2x16 A + T,  grado di sicurezza 2.2 con interruttore magnetotermico unipolare + neutro 16

A

euro (ottanta/85) cad 80,85

Nr. 36 Rimozione di punto di utilizzo, su impianti già in opera.

1E.02.070.02 Compreso sfilaggio dei cavi sotto tracia, delle apparecchiature di comando;

10 segnalazione, accastamento, abbassamento al piano cortile, trasporto e conferimento agli impianti di raccolta e smaltimento.

euro (dieci/95) cad 10,95

Nr. 37 Rimozione di corpo illuminante di qualsiasi forma o tipo, in qualsiasi condizione di posa.

1E.02.070.02 Compreso accatastamento, abbassamento al piano cortile, trasporto e conferimento agli impianti di raccolta e smaltimento.

20 euro (sette/77) cad 7,77

Nr. 38 Rimozione temporanea e successiva installazione di plafoniera in qualunque condizione di posa, su impianti già in opera.

1E.02.070.02 Compreso scollegamento dal punto luce, trasporto all'interno del cantiere, immagazzinamento e custodia per tutta la durata dei lavori,

30 collocazione finale in opera.

Inclusi oneri per trabattelli o piani di lavoro fino a 4 m, ganci o tasselli.

euro (dodici/60) cad 12,60

Nr. 39 Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato in aria, unità di arrivo/partenza completa di: interruttore isolato in SF6

1E.03.020.00 asportabile, relè per protezione 50-51-51N, sezionatore d'isolamento lato sbarre, sezionatore lato cavi interbloccati tra di loro,

10 cassonetto portastrumenti, divisori capacitivi, chiavi, blocchi, morsettiera aux, contatti ausiliari, caratteristiche elettriche: tensione

nominale e di esercizio 24 kV, sbarre principali 630A, corrente di corto circuito per 1 sec. 16 kA, corrente dinamica (valore di cresta)

40 kA.

euro (ventiunomilacinquecentosettantaotto/43) cad 21´578,43

Nr. 40 Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato in aria, unità di partenza completa di: interruttore di manovra sezionatore lato

1E.03.020.00 sbarre e sezionatore di terra lato cavi interbloccati tra di loro, telaio portafusibili, dispositivo di apertura automatica dell' interruttore di

20 manovra-sezionatore per l'intervento di anche un solo fusibile, cassonetto portastrumenti, divisori capacitivi, chiavi, blocchi,

morsettiera aux, contatti ausiliari, caratteristiche elettriche: tensione nominale e di esercizio 24 kV, sbarre principali 630A, corrente di

corto circuito per 1 sec. 16 kA, corrente dinamica (valore di cresta) 40 kA.

euro (settemilasettecentocinquantasette/98) cad 7´757,98

Nr. 41 Quadro di Media Tensione normalizzato protetto isolato in aria, unità risalita sbarre completa di: sbarre in rame da 630A, divisori

1E.03.020.00 capacitivi, caratteristiche elettriche: tensione nominale e di esercizio 24 kV, corrente di corto circuito per 1 sec. 16 kA, corrente

50 dinamica (valore di cresta) 40 kA.

euro (tremilacentosessantacinque/29) cad 3´165,29

Nr. 42 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme norme CEI 23-3, potere

1E.03.030.00 d'interruzione pari a 10 kA, tipologie: - tetrapolare con In 40÷63 A

30.l euro (sessantasette/69) cad 67,69

Nr. 43 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme norme CEI 23-3, potere

1E.03.030.00 d'interruzione pari a 25 kA., tipologie: - bipolare con In 6÷32 A

50.c euro (quaranta/71) cad 40,71

Nr. 44 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme norme CEI 23-3, potere

1E.03.030.00 d'interruzione pari a 25 kA., tipologie: - tetrapolare con In 6÷32 A

50.g euro (settantasei/69) cad 76,69

Nr. 45 Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e conforme norme CEI 23-3, potere

1E.03.030.01 d'interruzione pari a 10 kA, tipologie: - tetrapolare con In 80 A

20.j euro (centoventicinque/38) cad 125,38

Nr. 46 Interruttore magnetotermico differenziale modulare monoblocco con certificato di prove e collaudo; involucro di materiale isolante con

1E.03.030.03 modulo 17,5 per ogni polo attivo; adatto per il montaggio su guida profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e

00.c la segnalazione d'intervento per guasto a terra, potere d'interruzione non inferiore a 6 kA a cos fi = 0,7 curva d'intervento C, corrente

differenziale classe AC, manovra e tasto di prova senza dispositivo di esclusione, nelle tipologie: - 2P  6÷32 A sensibilità 0,03 A

euro (settantadue/63) cad 72,63

Nr. 47 Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con certificato di prove e collaudo; involucro di materiale

1E.03.030.03 isolante modulare; adatto per il montaggio su guida profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e la segnalazione

40.b d'intervento per guasto a terra,  classe AC istantanei, nelle tipologie: - 2P  25 A sensibilità 0,03 A

euro (sessantatre/32) cad 63,32

Nr. 48 Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con certificato di prove e collaudo; involucro di materiale

1E.03.030.03 isolante modulare; adatto per il montaggio su guida profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e la segnalazione
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40.j d'intervento per guasto a terra,  classe AC istantanei, nelle tipologie: - 4P  25 A sensibilità 0,03 A

euro (novantaotto/24) cad 98,24

Nr. 49 Interruttore con sganciatori magnetotermici con Im=10Ith, termica regolabile, conforme norme CEI-EN 60947-2, in scatola isolante di

1E.03.040.00 elevata resistenza meccanica, manovra manuale indipendente con leva frontale e segnalazione aperto/chiuso e intervento sganciatori;

20.d tensione di esercizio 400V - 50Hze secuzione fissa con attacchi anteriori, potere d'interruzione 36 KA, nelle tipologie: - 4P In 16÷100

A

euro (trecentoquarantaotto/23) cad 348,23

Nr. 50 Interruttore con sganciatori magnetici con Im=10Ith, conforme norme CEI-EN 60947-2, in scatola isolante di elevata resistenza

1E.03.040.00 meccanica, manovra manuale indipendente con leva frontale e segnalazione aperto/chiuso e intervento sganciatori; tensione di

30.f esercizio 400V - 50Hz esecuzione fissa con attacchi anteriori, potere d'interruzione 36 KA, nelle tipologie: - 4P In 160 A

euro (quattrocentoquarantasei/42) cad 446,42

Nr. 51 Interruttore con sganciatori magnetotermici con Im=10 o 5 Ith, termica regolabile, conforme norme CEI-EN 60947-2, in scatola

1E.03.040.00 isolante di elevata resistenza meccanica, manovra manuale indipendente con leva frontale e segnalazione aperto/chiuso e intervento

60.h sganciatori; tensione di esercizio 400V - 50Hz esecuzione fissa con attacchi anteriori, potere d'interruzione 36 KA, nelle tipologie: -

4P In 160 A

euro (seicentosessanta/76) cad 660,76

Nr. 52 Quadro elettrico di distribuzione da parete, in lamiera d'acciaio verniciato, grado di protezione IP55, completo di porta in vetro fino a

1E.03.070.00 160 A, preassemblato, completo di intelaiatura interna per il fissaggio delle apparecchiature elettriche modulari, pannelli di copertura

70.c delle apparecchiature, targhette identificatrici, targhetta da compilare per la certificazione CEI 23-51, accessori meccanici di fissaggio

compreso di morsettiera, del tipo: - 600x1000 mm

euro (trecentosettantasette/89) cad 377,89

Nr. 53 Quadro elettrico di distribuzione da parete in resina verniciato, grado di protezione IP55, doppio isolamento con porta in vetro fino a

1E.03.070.01 250 A preassemblato,completo di intelaiatura interna per fissaggio delle apparecchiature elettriche modulari,pannelli di copertura delle

20.a apparecchiature,targhette identificatrici,targhette per la certificazione CEI 23-51,accessori meccanici di fissaggio compresa

morsettiera in opera del tipo: - 600x600 mm

euro (duecentosettantasette/44) cad 277,44

Nr. 54 Armadio elettrico di distribuzione a pavimento, in lamiera d'acciaio verniciata, dimensioni orientative 2230x950x290 mm, completo

1E.03.070.03 di barre in rame da 800A in verticale sul fondo della struttura, porta in vetro, kit di montaggio delle apparecchiature, traverse di

50 fissaggio, pannelli interni, pannelli varie di completamento - caratteristiche elettriche: tensione d'impiego fino a 690 V, tensione

d'isolamento 1000 V , Icw max 35 kA,  forma costruttiva 2, grado di protezione IP65.

euro (duemilasettecentoventiuno/28) cad 2´721,28

Nr. 55 Quadro elettrico di distribuzione con 2 armadi affiancati a pavimento, in lamiera d'acciaio verniciata, dimensioni orientative

1E.03.070.03 2230x1920x830 mm, completo di barre in rame orizzontali da 1600A e verticali da 1250A, porte in vetro, kit di montaggio delle

60 apparecchiature, traverse di fissaggio, pannelli, varie di completamento - caratteristiche elettriche: tensione d'impiego fino a 690 V,

tensione d'isolamento 1000 V , Icw max 75 kA,  forma costruttiva 4b, grado di protezione IP65.

euro (novemiladuecentosettanta/46) cad 9´270,46

Nr. 56 Interruttore crepuscolare (con sonda esterna), adatto al montaggio su guida DIN, in contenitore plastico, nelle tipologie: - 1 contatto

1E.03.080.01 euro (centoventisette/86) cad 127,86

20.b

Nr. 57 Analizzatore di rete adatto al montaggio su guida DIN, in contenitore plastico, precisione 1%, n. digit 6 unità (misure di energia 3

1E.03.080.02 (misure istantanee), per lettura di tutti i parametri di una rete monofase o trifase, consumo 5VA.

10 euro (trecentotrentaotto/49) cad 338,49

Nr. 58 Frutti componibili - prese di corrente - conformi norme CEI 23-12 CEI 23-16, applicati in supporti predisposti, nei tipi: - 2P+T - 250V

1E.05.020.00 - 16A bivalente

20.c euro (sei/90) cad 6,90

Nr. 59 Frutti componibili - prese di corrente - conformi norme CEI 23-12 CEI 23-16, applicati in supporti predisposti, nei tipi: - 2P+T - 250V

1E.05.020.00 - 16A tipo UNEL bivalente con terra laterale e centrale

20.f euro (otto/68) cad 8,68

Nr. 60 Frutti componibili - apparecchi di comando- conformi norme CEI, applicati in supporti predisposti, nei tipi: - interruttore

1E.05.020.00 magnetotermico, caratteristica C, 230V 3KA, 1P+N 6-16A

40.b euro (trentauno/92) cad 31,92

Nr. 61 Supporto per frutti componibili in resina con placca metallica fissata a pressione o con viti: - combinazione fino a 3 posti allineati

1E.05.020.00 euro (sette/44) cad 7,44

70.a

Nr. 62 Lampada fluorescente linea  a catodo caldo nei tipi: - 18W elevata resa cromatica

1E.06.020.00 euro (sei/18) cad 6,18

10.c

Nr. 63 Lampada fluorescente linea  a catodo caldo nei tipi: - 36W elevata resa cromatica

1E.06.020.00 euro (sei/18) cad 6,18

10.e

Nr. 64 Lampada fluorescente linea  a catodo caldo nei tipi: - 58W elevata resa cromatica

1E.06.020.00 euro (sette/40) cad 7,40
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10.f

Nr. 65 Lampada a basso consumo con alimentatore elettronico integrato. Del tipo: - da 3-5-7-11 W  - attacco E14

1E.06.020.00 euro (ventidue/26) cad 22,26

40.a

Nr. 66 Lampada a basso consumo con alimentatore elettronico integrato. Del tipo: -15-20 W - attacco E27

1E.06.020.00 euro (ventiuno/31) cad 21,31

40.c

Nr. 67 Lampada a basso consumo con alimentatore elettronico integrato. Del tipo: - 23 W - attacco E27

1E.06.020.00 euro (ventidue/26) cad 22,26

40.d

Nr. 68 Lampada fluorescente compatta senza starter tipo PL. Del tipo: - da 18 W  - attacco 2G11

1E.06.020.00 euro (undici/34) cad 11,34

50.a

Nr. 69 Lampada fluorescente compatta senza starter tipo PL. Del tipo: - da 24 - 36  W  - attacco 2G11

1E.06.020.00 euro (undici/92) cad 11,92

50.b

Nr. 70 Lampada fluorescente compatta senza starter tipo PL. Del tipo: - da 80 W  - attacco 2G11

1E.06.020.00 euro (venti/66) cad 20,66

50.d

Nr. 71 Lampada a joduri metallici nei tipi: - 70-400 W

1E.06.020.01 euro (sessantasei/94) cad 66,94

10.a

Nr. 72 Lampada a joduri metallici nei tipi: - 2000 W

1E.06.020.01 euro (centosessantatre/64) cad 163,64

10.c

Nr. 73 Reattore per lampada fluorescente, tensione 230V, nei tipi: - normale per tubo fluorescente fino a 40 W

1E.06.020.01 euro (quindici/47) cad 15,47

40.a

Nr. 74 Reattore per lampada fluorescente, tensione 230V, nei tipi: - normale per tubo fluorescente  da 65 W

1E.06.020.01 euro (diciotto/13) cad 18,13

40.b

Nr. 75 Reattore ad alta frequenza, nei tipi: - versione dimming 1x16W/32W/50W

1E.06.020.01 euro (sessantacinque/08) cad 65,08

50.e

Nr. 76 Reattore ad alta frequenza, nei tipi: - versione dimming 2x16W/32W/50W

1E.06.020.01 euro (settantatre/16) cad 73,16

50.f

Nr. 77 Accenditore per lampada a scarica nei tipi: - joduri metallici fino a 2000 W

1E.06.020.01 euro (ventisei/75) cad 26,75

90.c

Nr. 78 Starter per accensione lampada fluorescente nei tipi: - universale

1E.06.020.02 euro (due/86) cad 2,86

00.a

Nr. 79 Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore delle

1E.06.020.02 parti elettriche in lamiera di acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad iniezione in un pezzo solo di

30.d materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in materiale acrilico trasparente stampato ad iniezione, fissato al

corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla; uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x18 W

euro (cinquantanove/13) cad 59,13

Nr. 80 Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore delle

1E.06.020.02 parti elettriche in lamiera di acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad iniezione in un pezzo solo di

30.e materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in materiale acrilico trasparente stampato ad iniezione, fissato al

corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla; uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x36 W

euro (settanta/09) cad 70,09

Nr. 81 Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore delle

1E.06.020.02 parti elettriche in lamiera di acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad iniezione in un pezzo solo di

30.f materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in materiale acrilico trasparente stampato ad iniezione, fissato al

corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla; uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x58 W

euro (ottantauno/88) cad 81,88

Nr. 82 Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 32-41, grado di protezione IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore delle

1E.06.020.02 parti elettriche in lamiera di acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad iniezione in un pezzo solo di

40.e materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in materiale policarbonato autoestinguente lenticolare

antiabbagliante, fissato al corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla; uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati,

del tipo: - 2x36 W

euro (ottantaquattro/35) cad 84,35

Nr. 83 Plafoniera fluorescente con cablaggio elettronico   grado di protezione IP 40 del Tipo: - 1 x 36 W

1E.06.020.02 euro (centoventicinque/75) cad 125,75

75.c

Nr. 84 Plafoniera fluorescente a bassa luminanza, grado di protezione IP40, classe I, corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di

1E.06.020.02 acciaio verniciata a fuoco, ottica in alluminio ad alveoli parabolici ad elevato rendimento luminoso e bassissima luminanza (50°-60° =

90.e 200 cd/m²); uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x36 W
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euro (centosedici/36) cad 116,36

Nr. 85 Plafoniera fluorescente a bassa luminanza, grado di protezione IP40, classe I, corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di

1E.06.020.02 acciaio verniciata a fuoco, ottica in alluminio ad alveoli parabolici ad elevato rendimento luminoso e bassissima luminanza (50°-60° =

90.f 200 cd/m²); uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x58 W

euro (centotrentasette/08) cad 137,08

Nr. 86 Plafoniera fluorescente a bassa luminanza, grado di protezione IP40, classe I, corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di

1E.06.020.02 acciaio verniciata a fuoco, ottica in alluminio ad alveoli parabolici ad elevato rendimento luminoso e bassissima luminanza (50°-60° =

90.h 200 cd/m²); uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 4x18 W

euro (centoventisei/52) cad 126,52

Nr. 87 Plafoniera fluorescente a tenuta conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP55, Classe I, costituita da: corpo stampato ad

1E.06.020.03 iniezione in un solo pezzo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente, schermo diffusore in materiale policarbonato

00.j autoestinguente o in materiale acrilico stampato ad iniezion, fissato al corpo contenitore mediante ganci elastici; uno o due complessi

fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x18 W con schermo in policarbonato autoestinguente

euro (sessantasei/10) cad 66,10

Nr. 88 Plafoniera fluorescente a tenuta conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP55, Classe I, costituita da: corpo stampato ad

1E.06.020.03 iniezione in un solo pezzo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente, schermo diffusore in materiale policarbonato

00.k autoestinguente o in materiale acrilico stampato ad iniezion, fissato al corpo contenitore mediante ganci elastici; uno o due complessi

fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x36 W con schermo in policarbonato autoestinguente

euro (ottantaquattro/47) cad 84,47

Nr. 89 Plafoniera fluorescente a tenuta conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP55, Classe I, costituita da: corpo stampato ad

1E.06.020.03 iniezione in un solo pezzo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente, schermo diffusore in materiale policarbonato

00.l autoestinguente o in materiale acrilico stampato ad iniezion, fissato al corpo contenitore mediante ganci elastici; uno o due complessi

fluorescenti cablati e rifasati, del tipo: - 2x58 W con schermo in policarbonato autoestinguente

euro (novantaotto/21) cad 98,21

Nr. 90 Apparecchio illuminante da parete interna in opera del tipo: - grado di protezione IP 40 corpo in alluminio pressofuso, riflettore

1E.06.020.03 asimmetrico, porta lampada in ceramica e contatti argentati  completa di lampada alogena attacco R7s 300W

15.b euro (centoquarantasei/73) cad 146,73

Nr. 91 Sospensione per apparecchi di illuminazione a fluorescenza, costituita da una coppia di tiges aventi lunghezza massima  m e da una

1E.06.020.03 vaschetta copri connessioni in lamiera sagomata a verniciata.

50 euro (diciotto/43) cad 18,43

Nr. 92 Plafoniera fluorescente a bassa luminanza ad incasso per controsoffittature in doghe, conforme norme CEI 32-41, grado di protezione

1E.06.020.03 IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore parti elettriche in lamiera d'acciaio vrniciata a fuoco ed ottica in alluminio ad alveoli

80.h parabolici ad elevato rendimento luminoso e bassissima luminanza (50°-60° = 200 cd/m²); uno o due complessi fluorescenti cablati e

rifasati, del tipo: - 2x36 W passo 200 mm

euro (centododici/95) cad 112,95

Nr. 93 Complesso per lampada a scarica, grado di protezione IP55, con alimentatore a 230 V - 50 Hz, corpo in pressofusione di lega leggera,

1E.06.020.04 telaio reggivetro incernierato, vetro trasparente, riflettore in alluminio purissimo brillantato con staffa metallica di sostegno ed

40.b orientamento, per installazione in cassetta o quadro; compreso accenditore, condensatore, lampada, valvola e fusibile;

nelle seguenti potenze: - joduri metallici 250-400 W

euro (centoquarantatre/87) cad 143,87

Nr. 94 Diffusore da giardino di forma sferica, cilindrica, ovoidale in policarbonato infrangibile e autoestinguente, con base e portalampada

1E.06.020.04 E27, nelle finiture: trasparente, opale satinato, cognac buccia d'arancia, cognac liscio, nei diametri: - 450 mm

60.d euro (cinquantasei/14) cad 56,14

Nr. 95 Apparecchio illuminante in opera da incasso down light con vetro; del tipo: - 2 x 18 FLC-D e 2 x 26 FLC-D attacco G24d-2 e G24d-3

1E.06.020.05 euro (cento/41) cad 100,41

00.b

Nr. 96 Apparecchio illuminante per sistema modulare monolampada per installazioni a sospensione o a soffitto con corpo in alluminio

1E.06.030.00 estruso di sezione circolare, verniciatura acrilica a fuoco antingiallimento e resistente agli ambienti umidi, con schermo

10.c antiabbagliamnto in plexiglass o ABS cromato; grado di protezione minimo IP40: - 1x58 W lunghezza 1550 mm

euro (ottantadue/40) cad 82,40

Nr. 97 Apparecchio illuminante per sistema modulare monolampada per installazion a sospensione o a soffitto con corpo in alluminio estruso

1E.06.030.00 di sezione circolare, verniciatura acrilica a fuoco antingiallimento e resistente agli ambienti umidi, con schermo antiabbagliamento in

20.b plexiglass o ABS cromato; grado di protezione minimo IP40: - 2x36 W lunghezza 1350 mm

euro (centoventisette/53) cad 127,53

Nr. 98 Apparecchio illuminante per sistema modulare monolampada per installazion a sospensione o a soffitto con corpo in alluminio estruso

1E.06.030.00 di sezione circolare, verniciatura acrilica a fuoco antingiallimento e resistente agli ambienti umidi, con schermo antiabbagliamento in

20.c plexiglass o ABS cromato; grado di protezione minimo IP40: - 2x58 W lunghezza 1550 mm

euro (centoquaranta/40) cad 140,40

Nr. 99 Apparecchio illuminante autonomo per illuminazione non permanente, isolamento classe II, IP40, corpo e diffusore in materiale

1E.06.040.00 plastico autoestinguente, batterie al Ni-Cd o Pb ermetiche ricaricabili, circuito di ricarica incorporato, autonomia minima 2 ore,
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20.c completo di lampada, nei tipi: - 15-18 W

euro (centoquindici/16) cad 115,16

Nr. 100 Apparecchio illuminante autonomo per illuminazione non permanente, isolamento classe II, IP40, corpo e diffusore in materiale

1E.06.040.00 plastico autoestinguente, batterie al Ni-Cd o Pb ermetiche ricaricabili, circuito di ricarica incorporato, autonomia minima 2 ore,

20.d completo di lampada, nei tipi: - 24 W PL

euro (centotrentauno/42) cad 131,42

Nr. 101 Apparecchio illuminante autonomo per illuminazione non permanente, isolamento classe II, IP40, corpo e diffusore in materiale

1E.06.040.00 plastico autoestinguente, batterie al Ni-Cd o Pb ermetiche ricaricabili, circuito di ricarica incorporato, autonomia minima 2 ore,

20.i completo di lampada, nei tipi: - 18-24 W PL IP65

euro (centotrentasei/76) cad 136,76

Nr. 102 Unità autonoma di emergenza con controllo centralizzato, costituita da un complesso elettronico di comando e da batterie al Ni-Cd,

1E.06.040.00 autonomia minima 2 ore, installabile in plafoniera e adatta per l'accensione di tubi fluorescenti da 18-65 W, abbinabile a reattori con

90 starter o reattori elettronici, monolampada o bilampada; idoneo all'impiego per illuminazione permanente e non permanente.

euro (duecentodiciassette/81) cad 217,81

Nr. 103 Pali - ottagonale, lunghezza 4 m, da giardino

1E.06.050.00 euro (duecentosette/04) cad 207,04

10.a

Nr. 104 Apparecchi illuminanti e proiettori conforme alla Legge Regionale Lombardia n. 17/00 e s.m.i. - apparecchio illuminante chiuso a palo

1E.06.050.00 da 150 W - 230 V a vapori di sodio (Na) ad alta pressione, completo di lampada classe II

20.c euro (duecentotrentauno/66) cad 231,66

Nr. 105 Apparecchio d'illuminazione cilindrico per facciate esterne di tipo decorativo. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21,

1E.06.060.00 grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in alluminio pressofuso, verniciato in più fasi

10 per la protezione alla corrosione, alle nebbie saline e ai raggi UV,  diffusore in vetro temperato spessore  4 mm.  Doppio fascio di luce

verso l'alto e verso il basso equipaggiato con lampada led 4000K - 3000 + 1700 lm - potenza totale 39 W

euro (trecentosettantadue/57) cad 372,57

Nr. 106 Apparecchio illuminante da esterno semicircolare per installazione a facciata. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21,

1E.06.060.00 grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in tecnopolimero stabilizzato ai raggi UV.

20 Riflettore in alluminio preanodizzato, diffusore in policarbonato infrangibile autoestinguente resistente ai raggi UV equipaggiato con

lampade led 4000K 2000 lm - potenza 17 W

euro (centoventiuno/62) cad 121,62

Nr. 107 Apparecchio illuminante da esterno con riflessione dall'alto verso il basso per installazione a facciata o su palo (escluso). Prodotto in

1E.06.060.00 conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.

30 Corpo in nylon stabilizzato ai raggi UV.   Riflettore in alluminio martellato, diffusore in policarbonato satinato antiabbagliamento,

infrangibile ed autoestinguente resistente ai raggi UV equipaggiato con lampade led 4000K 2000 lm - potenza 17 W

euro (centoquarantaotto/59) cad 148,59

Nr. 108 Fornitura e posa proiettore  per esterno completo di staffa orientabile corpo in alluminio pressofuso, verniciatura a polvere doppio

1E.06.060.00 stato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in materiale termoplastico infrangibile, autoestinguente, schermo in

35.a policarbonato trasparente infrangibile antingiallimento, guarnizioni in gomma siliconica, pressacavo per entrata cavi e cassetta di

alimentazione inclusi, equipaggiato con led alta efficienza 109 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme

EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; versione: - con fascio concentrato o ellittico potenza 48 W

euro (trecentonovantasette/29) cad 397,29

Nr. 109 Fornitura e posa proiettore  per esterno completo di staffa orientabile corpo in alluminio pressofuso, verniciatura a polvere doppio

1E.06.060.00 stato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in materiale termoplastico infrangibile, autoestinguente, schermo in

35.b policarbonato trasparente infrangibile antingiallimento, guarnizioni in gomma siliconica, pressacavo per entrata cavi e cassetta di

alimentazione inclusi, equipaggiato con led alta efficienza 109 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme

EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; versione: -con fascio concentrato o medio potenza 72 W

euro (quattrocentododici/27) cad 412,27

Nr. 110 Fornitura e posa proiettore  per esterno completo di staffa orientabile corpo in alluminio pressofuso, verniciatura a polvere doppio

1E.06.060.00 stato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in materiale termoplastico infrangibile, autoestinguente, schermo in

35.c policarbonato trasparente infrangibile antingiallimento, guarnizioni in gomma siliconica, pressacavo per entrata cavi e cassetta di

alimentazione inclusi, equipaggiato con led alta efficienza 109 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme

EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; versione: -con fascio asimmetrico potenza 72  W

euro (quattrocentoventinove/50) cad 429,50

Nr. 111 Proiettore orientabile da esterno / interno idoneo per impianti sportivi. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, grado

1E.06.060.00 di protezione in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo e telaio in alluminio pressofuso con sistemi alettati di

40.a raffreddamento,  diffusore in vetro temperato spessore 5 mm resistente agli shock termici ed agli urti, verniciatura a polvere poliestere

resistente alla corrosione e alle nebbie saline, completo di staffa in acciaio inox con scala goniometrica orientabile zincata e verniciata

- ottica ad alto rendimento con recuperatori di flusso: - grado di protezione IP65-IK08  - equipaggiato con lampade led 4000K 6400

Lm potenza 47 w

euro (duecentoottantasette/91) cad 287,91

Nr. 112 Proiettore orientabile da esterno / interno idoneo per impianti sportivi. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, grado

1E.06.060.00 di protezione in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo e telaio in alluminio pressofuso con sistemi alettati di
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40.b raffreddamento,  diffusore in vetro temperato spessore 5 mm resistente agli shock termici ed agli urti, verniciatura a polvere poliestere

resistente alla corrosione e alle nebbie saline, completo di staffa in acciaio inox con scala goniometrica orientabile zincata e verniciata

- ottica ad alto rendimento con recuperatori di flusso: - grado di protezione IP66-IK08  - equipaggiato con lampade led 4000K 12800

Lm potenza 94 w

euro (cinquecentoventisette/63) cad 527,63

Nr. 113 Proiettore orientabile per montaggio a facciata o su palo (escluso).  Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, grado di

1E.06.060.00 protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in alluminio pressofuso con sistemi alettati di

50 raffreddamento, riflettore in alluminio con vetro di protezione,  diffusore in vetro temperato spessore 5 mm resistente agli shock

termici e agli urti, verniciatura con polvere poliestere resistente alla corrosione, alle nebbie saline e stabilizzata ai raggi UV, finitura

con vernice acrilica, equipaggiato con lampade led 4000K 6600 lm potenza 56 w e completo di staffa orientabile in lamiera d'acciaio

predisposta per l'installazione di proiettori a parete o a terra.

euro (ottocentosessantadue/02) cad 862,02

Nr. 114 Proiettore orientabile simmetrico o asimmetrico per montaggio a facciata illuminazione scenografica per edifici di pregio artistico.

1E.06.060.00 Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN

60.a 50102. Corpo in alluminio pressofuso con sistemi alettati di raffreddamento, riflettore in alluminio preanodizzato, diffusore in vetro

temperato spessore 4 mm resistente agli shock termici  e agli urti, verniciatura ad immersione per cataforesi epossidica resistente alla

corrosione ed alle nebbie saline,  mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata ai raggi UV,  completo di staffa zincata e

verniciata; equipaggiato con lampade led 4000K da: - 3000 lm potenza 25 w

euro (centocinquanta/55) cad 150,55

Nr. 115 Proiettore orientabile simmetrico o asimmetrico per montaggio a facciata illuminazione scenografica per edifici di pregio artistico.

1E.06.060.00 Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN

60.b 50102. Corpo in alluminio pressofuso con sistemi alettati di raffreddamento, riflettore in alluminio preanodizzato, diffusore in vetro

temperato spessore 4 mm resistente agli shock termici  e agli urti, verniciatura ad immersione per cataforesi epossidica resistente alla

corrosione ed alle nebbie saline,  mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata ai raggi UV,  completo di staffa zincata e

verniciata; equipaggiato con lampade led 4000K da: - 4700 lm potenza 38 w

euro (centocinquantasei/54) cad 156,54

Nr. 116 Proiettore orientabile simmetrico o asimmetrico per montaggio a facciata illuminazione scenografica per edifici di pregio artistico.

1E.06.060.00 Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN

60.c 50102. Corpo in alluminio pressofuso con sistemi alettati di raffreddamento, riflettore in alluminio preanodizzato, diffusore in vetro

temperato spessore 4 mm resistente agli shock termici  e agli urti, verniciatura ad immersione per cataforesi epossidica resistente alla

corrosione ed alle nebbie saline,  mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata ai raggi UV,  completo di staffa zincata e

verniciata; equipaggiato con lampade led 4000K da: - 6300 lm potenza 52 w

euro (duecentoventisette/70) cad 227,70

Nr. 117 Proiettore orientabile simmetrico o asimmetrico per montaggio a facciata illuminazione scenografica per edifici di pregio artistico.

1E.06.060.00 Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN

60.d 50102. Corpo in alluminio pressofuso con sistemi alettati di raffreddamento, riflettore in alluminio preanodizzato, diffusore in vetro

temperato spessore 4 mm resistente agli shock termici  e agli urti, verniciatura ad immersione per cataforesi epossidica resistente alla

corrosione ed alle nebbie saline,  mano di finitura con resina acrilica ecologica stabilizzata ai raggi UV,  completo di staffa zincata e

verniciata; equipaggiato con lampade led 4000K da: - 10200 lm potenza 88 w - ottiche in PMMA ad alto rendimento e recuperatori di

flusso in policarbonato

euro (trecentocinquanta/56) cad 350,56

Nr. 118 Proiettore per installazione a sospensione per illuminazione di impianti sportivi. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI

1E.06.060.00 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo in alluminio

70.a pressofuso con alette di raffreddamento,  riflettore in alluminio stampato prismatizzato ad elevato rendimento luminoso,  diffusore in

vetro temperato spessore 5 mm resistene agli shock termici e agli urti, completo di connettore stagno IP 67 per il collegamento della

linea; equipaggiato con: - lampada a led 4000K 12000 lm potenza 121 w

euro (quattrocentosette/48) cad 407,48

Nr. 119 Proiettore per installazione a sospensione per illuminazione di impianti sportivi. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI

1E.06.060.00 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo in alluminio

70.b pressofuso con alette di raffreddamento,  riflettore in alluminio stampato prismatizzato ad elevato rendimento luminoso,  diffusore in

vetro temperato spessore 5 mm resistene agli shock termici e agli urti, completo di connettore stagno IP 67 per il collegamento della

linea; equipaggiato con: - lampada a led 5000K 14000 lm potenza 121 w

euro (quattrocentoventinove/96) cad 429,96

Nr. 120 Proiettore per installazione a sospensione per illuminazione di impianti sportivi. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI

1E.06.060.00 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo in alluminio

70.c pressofuso con alette di raffreddamento,  riflettore in alluminio stampato prismatizzato ad elevato rendimento luminoso,  diffusore in

vetro temperato spessore 5 mm resistene agli shock termici e agli urti, completo di connettore stagno IP 67 per il collegamento della

linea; equipaggiato con: - sovrapprezzo per applicazione di gabbia di protezione antiurto in tondino di acciaio plastificato

euro (trentatre/20) cad 33,20

Nr. 121 Fornitura e posa di proiettore per esterno corpo in alluminio pressofuso, staffa di sostegno in acciaio, vericiato a polvere in doppio

1E.06.060.00 strato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in policarbinato metallizzato, diffusore in vetro temperato

75.a ressitente agli shock termici, cablaggio su piastra in acciaio zincato, gonio graduato per puntamento, pressacavo , equipaggiato con led

alta efficienza 124 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto

per sistema DALI; versione: - con fascio simmetrico diffondente potenza 75 W

euro (duecentoottantasette/63) cad 287,63
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Nr. 122 Fornitura e posa di proiettore per esterno corpo in alluminio pressofuso, staffa di sostegno in acciaio, vericiato a polvere in doppio

1E.06.060.00 strato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in policarbinato metallizzato, diffusore in vetro temperato

75.b ressitente agli shock termici, cablaggio su piastra in acciaio zincato, gonio graduato per puntamento, pressacavo , equipaggiato con led

alta efficienza 124 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto

per sistema DALI; versione: - con fascio asimmetrico potenza 75 w

euro (duecentonovantacinque/12) cad 295,12

Nr. 123 Fornitura e posa di proiettore per esterno corpo in alluminio pressofuso, staffa di sostegno in acciaio, vericiato a polvere in doppio

1E.06.060.00 strato resistente alla corrosione ed agli agenti atmosferici, riflettore in policarbinato metallizzato, diffusore in vetro temperato

75.c ressitente agli shock termici, cablaggio su piastra in acciaio zincato, gonio graduato per puntamento, pressacavo , equipaggiato con led

alta efficienza 124 lumen/watt 4000 k durata 50000 h - Costruito in conformità alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto

per sistema DALI; versione: - con fascio ellittico potenza 75 W

euro (duecentoottantacinque/65) cad 285,65

Nr. 124 Faretto da incasso per interni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione

1E.06.060.00 IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.   Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato

80.a ai raggi UV, antigiallimento, riflettore in policarbonato infrangibile autoestinguente sistema antiriflesso ed anti abbagliamento,

alimentatore incorporato, completo di staffa regolabile in acciaio che assicura l'aderenza al controsoffitto,  alimentazione 230 V 50 Hz;

equipaggiato con lampada led 3000K o 4000K 2500 lm da: - 22 w

euro (centodiciotto/49) cad 118,49

Nr. 125 Faretto da incasso per interni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione

1E.06.060.00 IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.   Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato

80.b ai raggi UV, antigiallimento, riflettore in policarbonato infrangibile autoestinguente sistema antiriflesso ed anti abbagliamento,

alimentatore incorporato, completo di staffa regolabile in acciaio che assicura l'aderenza al controsoffitto,  alimentazione 230 V 50 Hz;

equipaggiato con lampada led 3000K o 4000K 2500 lm da: - 28 w

euro (centoventidue/24) cad 122,24

Nr. 126 Faretto da incasso per interni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione

1E.06.060.00 IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.   Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato

80.c ai raggi UV, antigiallimento, riflettore in policarbonato infrangibile autoestinguente sistema antiriflesso ed anti abbagliamento,

alimentatore incorporato, completo di staffa regolabile in acciaio che assicura l'aderenza al controsoffitto,  alimentazione 230 V 50 Hz;

equipaggiato con lampada led 3000K o 4000K 2500 lm da: - 22 w con sistema dimmer

euro (centocinquantacinque/95) cad 155,95

Nr. 127 Faretto da incasso per interni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di isolamento I e grado di protezione

1E.06.060.00 IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.   Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato

80.d ai raggi UV, antigiallimento, riflettore in policarbonato infrangibile autoestinguente sistema antiriflesso ed anti abbagliamento,

alimentatore incorporato, completo di staffa regolabile in acciaio che assicura l'aderenza al controsoffitto,  alimentazione 230 V 50 Hz;

equipaggiato con lampada led 3000K o 4000K 2500 lm da: - 28 w con sistema dimmer

euro (centosessantadue/69) cad 162,69

Nr. 128 Fornitura e posa faretto da incasso per interni corpo in materiale termoplastico, riflettore in lamiera verniciata, schermo in pmma

1E.06.060.00 satinato, equipaggiato con lampada led 4000k  durata 25000 h - conforme alle normative EN 60598-1 e En 60598-2; versione: -

85.a potenza 13 W - Flusso luminoso 1000 lm

euro (cinquantatre/17) cad 53,17

Nr. 129 Fornitura e posa faretto da incasso per interni corpo in materiale termoplastico, riflettore in lamiera verniciata, schermo in pmma

1E.06.060.00 satinato, equipaggiato con lampada led 4000k  durata 25000 h - conforme alle normative EN 60598-1 e En 60598-2; versione: -

85.b potenza 26 W - Flusso luminoso 2000 lm

euro (cinquantanove/76) cad 59,76

Nr. 130 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.a preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;

equipaggiata con - modulo da: - lampade led 2x 4000K 4900 lm potenza 43 w  -  modulo da 300 x 1200 mm

euro (centonovantadue/65) cad 192,65

Nr. 131 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.b preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;

equipaggiata con - modulo da: - lampade led 2x 4000K 4900 lm potenza 43 w con sistema dimmer -  modulo da 300 x 1200 mm

euro (duecentotrentatre/86) cad 233,86

Nr. 132 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.c preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;

equipaggiata con - modulo da: - lampade led 3x 4000K 3700 lm potenza 32 w  -  modulo da 600 x 600 mm

euro (centosessantasette/19) cad 167,19

Nr. 133 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.d preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;
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equipaggiata con - modulo da: - lampade led 3x 4000K 3700 lm potenza 32 w con sistema dimmer -  modulo da 600 x 600 mm

euro (duecentocinque/39) cad 205,39

Nr. 134 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.e preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;

equipaggiata con - modulo da: - lampade led 4x 4000K 4900 lm potenza 43 w  -  modulo da 600 x 600 mm

euro (centonovantadue/65) cad 192,65

Nr. 135 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato

90.f preverniciato con resina poliestere, ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza;

equipaggiata con - modulo da: - lampade led 4x 4000K 4900 lm potenza 43 w con sistema dimmer -  modulo da 600 x 600 mm

euro (duecentotrentatre/86) cad 233,86

Nr. 136 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP43 - IK06 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo e cornice stampato in

95.a policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente diffusore estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, complete di sistema

dimmer; equipaggiata con lampada led 4000K 3700lm potenza 31 w, modulo da: - 300 x 1200 mm

euro (duecentododici/88) cad 212,88

Nr. 137 Plafoniera ad incasso per controsoffittature a doghe o pannelli. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1 CEI 34-21, classe di

1E.06.060.00 isolamento I e grado di protezione IP43 - IK06 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo e cornice stampato in

95.b policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente diffusore estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, complete di sistema

dimmer; equipaggiata con lampada led 4000K 3700lm potenza 31 w, modulo da: - 600 x 600 mm

euro (duecento/15) cad 200,15

Nr. 138 Plafoniera led prismata, per installazione a soffitto, prodotto in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34-21, con il grado IP40-IK03

1E.06.060.01 secondo le norme EN 60529.  La plafoniera è costituita da: corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di acciaio stampato in un

00.a pezzo unico, riflettore in acciaio bianco verniciato, schermo diffusore in materiale policarbonato rigato internamente, liscio

esternamente, infrangibile ed autoestinguente, fissato al corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla nei tipi: - lampada led

4000K 6800lm potenza 42 w

euro (centotrentaquattro/22) cad 134,22

Nr. 139 Plafoniera led prismata, per installazione a soffitto, prodotto in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34-21, con il grado IP40-IK03

1E.06.060.01 secondo le norme EN 60529.  La plafoniera è costituita da: corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di acciaio stampato in un

00.b pezzo unico, riflettore in acciaio bianco verniciato, schermo diffusore in materiale policarbonato rigato internamente, liscio

esternamente, infrangibile ed autoestinguente, fissato al corpo contenitore mediante sistema a levetta o a molla nei tipi: - lampada led

4000K 9070lm potenza 56 w

euro (centocinquantanove/70) cad 159,70

Nr. 140 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598  CEI 34-21, classe di isolamento I

1E.06.060.01 e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato preverniciato con resina

10.a poliestere ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza; equipaggiata con - modulo

da: - lampada led 2x 4000K 4900 lm potenza 43 w - modulo 300 x 1200 mm

euro (duecentoventiotto/27) cad 228,27

Nr. 141 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598  CEI 34-21, classe di isolamento I

1E.06.060.01 e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato preverniciato con resina

10.b poliestere ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza; equipaggiata con - modulo

da: - lampada led 2x 4000K 4900 lm potenza 43 w con sistema dimmer - modulo 300 x 1200 mm

euro (duecentosessantanove/48) cad 269,48

Nr. 142 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598  CEI 34-21, classe di isolamento I

1E.06.060.01 e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato preverniciato con resina

10.c poliestere ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza; equipaggiata con - modulo

da: - lampada led 4x 4000K 4900 lm potenza 43 w - modulo 600 x 600 mm

euro (duecentoventiotto/27) cad 228,27

Nr. 143 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598  CEI 34-21, classe di isolamento I

1E.06.060.01 e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato preverniciato con resina

10.d poliestere ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza; equipaggiata con - modulo

da: - lampada led 4x 4000K 4900 lm potenza 43 w con sistema dimmer - modulo 600 x 600 mm

euro (duecentosessantanove/48) cad 269,48

Nr. 144 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598  CEI 34-21, classe di isolamento I

1E.06.060.01 e grado di protezione IP20 - IK07 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in acciaio zincato preverniciato con resina

10.e poliestere ottica ad alveoli a doppia parabolicità antiriflesso in alluminio speculare a bassissima luminanza; equipaggiata con - modulo

da: - sovrapprezzo per applicazione sospesa con cavetto in acciaio con dispositivo di regolazione millimetrica e cavo di alimentazione

euro (venti/63) cad 20,63

Nr. 145 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.a con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN
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60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - 52 W

euro (trecentotrentatre/25) cad 333,25

Nr. 146 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.b con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - 64 W

euro (trecentosettantacinque/95) cad 375,95

Nr. 147 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.c con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - sospensione con cavetto a regolazione millimetrica (incidenza n. 2

cavi per apparecchi illuminanti)

euro (diciassette/31) cad 17,31

Nr. 148 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.d con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - giunto lineare in alluminio pressofuso

euro (dodici/97) cad 12,97

Nr. 149 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.e con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - testata finale in alluminio

euro (dodici/22) cad 12,22

Nr. 150 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.f con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - giunto a 2 vie in acciaio verniciato a polvere

euro (sedici/27) cad 16,27

Nr. 151 Apparecchio illuminante per installazione a sospensione a bassa luminanza, corpo in alluminio, verniciatura a polvere poliestere

1E.06.060.01 antingiallimento, riflettore lamellare in tecnopolimero metallizzato, schermo in policarbonato resistente al calore, illuminazione led

15.g con alta efficienza 115 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità alle norme EN

60598-1 e EN 60598-2 - Predisposto per sistema DALI; potenza: - giunto a 3 / 4 vie in acciaio verniciato a polvere

euro (diciassette/31) cad 17,31

Nr. 152 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione.  Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1  CEI 34-21, classe di

1E.06.060.01 isolamento I e grado di protezione IP40 - IK06 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo e cornice stampato in

20.a policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente, diffusore estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, completa di

sistema dimmer; equipaggiata con lampada led 4000K 3700 lm potenza 31 w, modulo da: - 300 x 1200 mm

euro (duecentosessantatre/48) cad 263,48

Nr. 153 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione.  Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1  CEI 34-21, classe di

1E.06.060.01 isolamento I e grado di protezione IP40 - IK06 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo e cornice stampato in

20.b policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente, diffusore estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, completa di

sistema dimmer; equipaggiata con lampada led 4000K 3700 lm potenza 31 w, modulo da: - 600 x 600 mm

euro (duecentoquarantanove/25) cad 249,25

Nr. 154 Plafoniera per installazione a soffitto o a sospensione.  Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1  CEI 34-21, classe di

1E.06.060.01 isolamento I e grado di protezione IP40 - IK06 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo e cornice stampato in

20.c policarbonato bianco infrangibile ed autoestinguente, diffusore estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, completa di

sistema dimmer; equipaggiata con lampada led 4000K 3700 lm potenza 31 w, modulo da: - sovrapprezzo per applicazione sospesa

con cavetto in acciaio con dispositivo di regolazione millimetrica e cavo di alimentazione

euro (venti/63) cad 20,63

Nr. 155 Fornitura e posa proiettore a campana per illuminazione di ampi spazi espositivi interni , gancio per installazione a sospensione, corpo

1E.06.060.01 e cornice in alluminio, verniciatura a polvere antingiallimento stabilizzata, riflettore in alluminio ossidato e satinato, diffusore in vetro

25.a sabbiato resistente agli shock termici, compresi accessori per sospensione cavo in acciaio 1,5 m pressacavo in ottone nichelato, viteria,

illuminazione led con alta efficienza 105 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità

alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2. versione: - a sospensione potenza 18 W

euro (duecentotrentadue/20) cad 232,20

Nr. 156 Fornitura e posa proiettore a campana per illuminazione di ampi spazi espositivi interni , gancio per installazione a sospensione, corpo

1E.06.060.01 e cornice in alluminio, verniciatura a polvere antingiallimento stabilizzata, riflettore in alluminio ossidato e satinato, diffusore in vetro

25.b sabbiato resistente agli shock termici, compresi accessori per sospensione cavo in acciaio 1,5 m pressacavo in ottone nichelato, viteria,

illuminazione led con alta efficienza 105 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità

alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2. versione: - binario elettrificato potenza 18 W

euro (duecentoquarantaquattro/76) cad 244,76

Nr. 157 Fornitura e posa proiettore a campana per illuminazione di ampi spazi espositivi interni , gancio per installazione a sospensione, corpo
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1E.06.060.01 e cornice in alluminio, verniciatura a polvere antingiallimento stabilizzata, riflettore in alluminio ossidato e satinato, diffusore in vetro

25.c sabbiato resistente agli shock termici, compresi accessori per sospensione cavo in acciaio 1,5 m pressacavo in ottone nichelato, viteria,

illuminazione led con alta efficienza 105 lumen/watt, 4000k vita utile 50000 h e alta consistenza dei colori. Costruito in conformità

alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2. versione: - sovrapprezzo per applicazione sospesa con cavetto in acciaio con dispositivo di

regolazione millimetrica e cavo di alimentazione

euro (venti/63) cad 20,63

Nr. 158 Plafoniera tonda per interni ed esterni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1  CEI 34-21, classe di isolamento II e grado di

1E.06.060.01 protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente

30.a diffusore in policarbonato trasparente, internamente satinato antiabbagliamento, infrangibile ed autoestinguente, stabilizzato ai raggi

UV, esternamente liscio antipolvere;  equipaggiata con lampada led 4000K da - diametro: - 1300 lm potenza 16 w - Ø 300  mm

euro (centodieci/67) cad 110,67

Nr. 159 Plafoniera tonda per interni ed esterni. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-1  CEI 34-21, classe di isolamento II e grado di

1E.06.060.01 protezione IP65 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102. Corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente

30.b diffusore in policarbonato trasparente, internamente satinato antiabbagliamento, infrangibile ed autoestinguente, stabilizzato ai raggi

UV, esternamente liscio antipolvere;  equipaggiata con lampada led 4000K da - diametro: - 1750 lm potenza 20 w - Ø 390  mm

euro (centotrentanove/13) cad 139,13

Nr. 160 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.a policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - monolampada led 4000K 1600 lm potenza 13 w - lunghezza 690

mm

euro (novantaotto/86) cad 98,86

Nr. 161 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.b policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - monolampada led 4000K 2800 lm potenza 22 w - lunghezza 1300

mm

euro (centoventitre/11) cad 123,11

Nr. 162 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.c policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - monolampada led 4000K 3700 lm potenza 29 w - lunghezza 1600

mm

euro (centoquarantadue/13) cad 142,13

Nr. 163 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.d policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - bilampada led 4000K 3200 lm potenza 25 w - lunghezza 690 mm

euro (centotrentasette/81) cad 137,81

Nr. 164 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.e policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - bilampada led 4000K 5600 lm potenza 44 w - lunghezza 1300

mm

euro (centocinquantaotto/32) cad 158,32

Nr. 165 Plafoniera a tenuta stagna per installazione diretta a parete o a soffitto, o a sospensione. Prodotto in conformità alle norme EN 60598-

1E.06.060.01 1  CEI 34-21, grado di protezione IP66 - IK08 in conformità alle norme EN 60529 e EN 50102.  Corpo stampato ad iniezione in

40.f policarbonato infrangibile ed autoestinguente di elevata resistenza meccanica, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato

trasparente, prismatizzato internamente, autoestinguente, stabilizzato ai raggi UV,  riflettore in alluminio speculare,  completa di

connettore per installazione rapida;  equipaggiata con - lunghezza: - bilampada led 4000K 7500 lm potenza 56 w - lunghezza 1600

mm

euro (centoottantasei/33) cad 186,33

Nr. 166 Apparecchio illuminante led autonomo a bandiera. Prodotto in conformità alle norme EN 60598 - CEI 34-21 e grado di protezione

1E.06.060.01 IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529. Corpo in tecnopolimero, riflettore in plexiglass trasparente con micro finitura per

50.b massimo rendimento, potenza 3w, completo di accessori per fissaggio a parete,  a plafone o a sospensione; nelle versioni: - autonomia

3 h ricarica 24 h

euro (centotrentaquattro/22) cad 134,22

Nr. 167 Apparecchio illuminante led autonomo da incasso per illuminazione permanente o non permanente. Prodotto in conformità alle norme

1E.06.060.01 EN 60598 - CEI 34-21 e grado di protezione IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529. Corpo in materiale plastico
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60.a autoestinguente,  potenza 3 w, sistema autotest con indicatore a led bicolore; nelle versioni: - autonomia 1 h tempo di ricarica 24 h

euro (centodiciassette/74) cad 117,74

Nr. 168 Apparecchio illuminante led autonomo da incasso per illuminazione permanente o non permanente. Prodotto in conformità alle norme

1E.06.060.01 EN 60598 - CEI 34-21 e grado di protezione IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529. Corpo in materiale plastico

60.b autoestinguente,  potenza 3 w, sistema autotest con indicatore a led bicolore; nelle versioni: - autonomia 3 h tempo di ricarica 24 h

euro (centodiciassette/74) cad 117,74

Nr. 169 Apparecchio illuminante led autonomo per montaggio a plafone, per illuminazione permanente o non permanente. Prodotto in

1E.06.060.01 conformità alle norme EN 60598 - CEI 34-21 e grado di protezione IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529. Corpo in

70.a materiale plastico autoestinguente,  potenza 3 w, sistema autotest con indicatore a led bicolore; nelle versioni: - autonomia 1 h tempo

di ricarica 24 h

euro (centotredici/26) cad 113,26

Nr. 170 Apparecchio illuminante led autonomo per montaggio a plafone, per illuminazione permanente o non permanente. Prodotto in

1E.06.060.01 conformità alle norme EN 60598 - CEI 34-21 e grado di protezione IP40 - IK07 in conformità alle norme EN 60529. Corpo in

70.b materiale plastico autoestinguente,  potenza 3 w, sistema autotest con indicatore a led bicolore; nelle versioni: - autonomia 3 h tempo

di ricarica 24 h

euro (centotredici/26) cad 113,26

Nr. 171 Lampade a led corpo ceramico, temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 20.000 ore per

1E.06.060.01 attacchi E14 ed E27  di forme varie (oliva, sferica, goccia) delle seguenti tipologie: - potenza 4 W equivalenti a 25 W ad

80.a incandescenza

euro (quattordici/05) cad 14,05

Nr. 172 Lampade a led corpo ceramico, temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 20.000 ore per

1E.06.060.01 attacchi E14 ed E27  di forme varie (oliva, sferica, goccia) delle seguenti tipologie: - potenza 6 W equivalenti a 40 W ad

80.b incandescenza

euro (quindici/02) cad 15,02

Nr. 173 Lampade a led di varia tipologia , temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 15.000 ore delle

1E.06.060.01 seguenti tipologie: - attacco E27 potenza 5 w equivalente a 32 w incandescenza

90.a euro (sette/52) cad 7,52

Nr. 174 Lampade a led di varia tipologia , temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 15.000 ore delle

1E.06.060.01 seguenti tipologie: - attacco E27 potenza 8 w equivalente a 48 w incandescenza

90.b euro (nove/78) cad 9,78

Nr. 175 Lampade a led di varia tipologia , temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 15.000 ore delle

1E.06.060.01 seguenti tipologie: - attacco E27 potenza 13 w equivalente a 75 w incandescenza

90.c euro (quattordici/95) cad 14,95

Nr. 176 Lampade a led di varia tipologia , temperatura di colore 2700° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz durata nominale 15.000 ore delle

1E.06.060.01 seguenti tipologie: - attacco E14 ed E27 potenza 2,7 w equivalente a 25 w incandescenza

90.d euro (otto/28) cad 8,28

Nr. 177 Lampade a led con riflettore, temperatura di colore da  2700 a 4000° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz, attacco GU10 diam. 50 mm

1E.06.060.02 durata nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - potenza 4 W equivalenti a 35 W ad incandescenza

00.a euro (quindici/99) cad 15,99

Nr. 178 Lampade a led con riflettore, temperatura di colore da  2700 a 4000° K, alimentazione 230 V c.a. 50 Hz, attacco GU10 diam. 50 mm

1E.06.060.02 durata nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - potenza 5,5 W equivalenti a 50 W ad incandescenza

00.b euro (venti/04) cad 20,04

Nr. 179 Lampade a led a tubo per applicazione in lampade a tubi fluorescenti tradizionali compatibili alimentazione 230 V c.a. 50 Hz. Durata

1E.06.060.02 nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - Lunghezza 600 mm - flusso luminoso 825 lm potenza 10 w

10.a euro (ventitre/78) cad 23,78

Nr. 180 Lampade a led a tubo per applicazione in lampade a tubi fluorescenti tradizionali compatibili alimentazione 230 V c.a. 50 Hz. Durata

1E.06.060.02 nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - Lunghezza 900 mm - flusso luminoso 1265 lm potenza 15 w

10.b euro (ventinove/93) cad 29,93

Nr. 181 Lampade a led a tubo per applicazione in lampade a tubi fluorescenti tradizionali compatibili alimentazione 230 V c.a. 50 Hz. Durata

1E.06.060.02 nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - Lunghezza 1200 mm - flusso luminoso 1600 lm potenza 16 w

10.c euro (trentaquattro/87) cad 34,87

Nr. 182 Lampade a led a tubo per applicazione in lampade a tubi fluorescenti tradizionali compatibili alimentazione 230 V c.a. 50 Hz. Durata

1E.06.060.02 nominale 40.000 ore delle seguenti tipologie: - Lunghezza 1500 mm - flusso luminoso 2065 lm potenza 24 w

10.d euro (quarantacinque/51) cad 45,51

Nr. 183 Compenso per la reperibilità di operaio comune: - reperibilità feriale oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/28) ora 0,28

10.a

Nr. 184 Compenso per la reperibilità di operaio comune: - reperibilità feriale/notturna e prefestiva/diurna oltre orario di lavoro
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2E.00.010.00 euro (zero/36) ora 0,36

10.b

Nr. 185 Compenso per la reperibilità di operaio comune: - reperibilità prefestiva/notturna e festiva/diurna oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/43) ora 0,43

10.c

Nr. 186 Compenso per la reperibilità di operaio comune: - reperibilità festiva/notturna oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/44) ora 0,44

10.d

Nr. 187 Compenso per la reperibilità di operaio specializzato: - reperibilità feriale oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/31) ora 0,31

20.a

Nr. 188 Compenso per la reperibilità di operaio specializzato: - reperibilità feriale/notturna e prefestiva/diurna oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/43) ora 0,43

20.b

Nr. 189 Compenso per la reperibilità di operaio specializzato: - reperibilità prefestiva/notturna e festiva/diurna oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/48) ora 0,48

20.c

Nr. 190 Compenso per la reperibilità di operaio specializzato: - reperibilità festiva/notturna oltre orario di lavoro

2E.00.010.00 euro (zero/53) ora 0,53

20.d

Nr. 191 Capo squadra impianti tecnologici

MA.00.060.0 euro (trentacinque/81) ora 35,81

000

Nr. 192 Operaio specializzato montatore di 1°

MA.00.060.0 euro (trentauno/16) ora 31,16

005

Nr. 193 Operaio qualificato montatore di 2°

MA.00.060.0 euro (ventinove/79) ora 29,79

010

Nr. 194 Operaio comune impiantista

MA.00.060.0 euro (ventisei/73) ora 26,73

015

Nr. 195 Tecnico abilitato

MA.00.060.0 euro (sessantasette/13) ora 67,13

020

Nr. 196 Aiutante di concetto al tecnico abilitato

MA.00.060.0 euro (trentatre/52) ora 33,52

025

Nr. 197 Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m, compreso montaggio e smontaggio: - per il primo giorno

NC.10.400.0 euro (centoquarantaotto/12) giorno 148,12

030.a
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N O T E

I PREZZI UTILIZZATI SONO DERIVATI DAL LISTINO PREZZI DEL COMUNE DI MILANO 2017 E SONO AL LORDO DEL

13,5 % DI SPESE GENERALI SUI COSTI ELEMENTARI E DEL 10 % DI UTILI DI IMPRESA.

     Vimodrone (MI), 04/05/2018

Il Tecnico

Arch. Carlo TENCONI

Il Collaboratore Tecnico

Geom. Sabato PETRONE

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone
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RELAZIONE TECNICA E GENERALE 

 

ACCORDO QUADRO OPERE DA ELETTRICISTA PER INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA, INTERVENTI DI PRONTO 
INTERVENTO SUGLI IMMOBILI, IMPIANTI, PERTINENZE E AREE ESTERNE 

APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                    Il Tecnico 
          Arch. Carlo Tenconi 
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--------------------------------------------------------------------------------------- 
RELAZIONE TECNICA E GENERALE 

Accordo quadro opere da elettricista per interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, interventi di pronto intervento sugli 
immobili, impianti, pertinenze e aree esterne appartenenti al patrimonio comunale 

 

1.Premessa e obiettivo dell’Accordo Quadro 
Il Comune di Vimodrone con il presente accordo quadro (nel seguito per brevità anche A.Q), 
esperito ai sensi dell’art. 54 comma 3 del Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50, si prefigge di 
raggiungere principalmente i seguenti obiettivi: 

 eseguire i lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, interventi di pronto intervento 
sugli immobili, impianti, pertinenze e aree esterne appartenenti al patrimonio comunale al 
fine del mantenimento in sicurezza, funzionalità e decoro; 

 ridurre i costi legati alla manutenzione e gestione di impianti e strutture, nell’ambito di un 
concetto di “miglioramento continuo” 

 
Con la stipula dell’A.Q., l’impresa si obbliga irrevocabilmente nei confronti del Comune di 
Vimodrone a fornire, quando richieste, le prestazioni come definite nel capitolato d’oneri. 
I lavori di che trattasi potranno essere distinti in tre categorie: ordinari, di pronto intervento, in 
emergenza 
ORDINARI : Sono interventi per i quali non è richiesto il carattere di urgenza e che l’appaltatore 
può programmare (concordandoli con il Comune) e riguardano interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria.  
PRONTO INTERVENTO: Sono interventi che vengono richiesti dalla D.L. con carattere 
prioritario e di urgenza. L’ordine della stazione appaltante avviene in forma scritta via pec, fax o 
verbale (semplice comunicazione telefonica) e confermati successivamente da ordine scritto via 
pec o fax. L’inizio dei lavori deve aversi entro le ore 12,00 del giorno successivo alla 
comunicazione da parte della Stazione appaltante, della richiesta di intervento. L'appaltatore è 
tenuto a recarsi sul luogo delle lavorazioni con i mezzi e le maestranze necessarie entro il 
termine massimo di cui sopra. 
IN EMERGENZA. Sono interventi ordinati da parte del Direttore dei Lavori o del Responsabile 
del Procedimento in ragione di specifiche necessità di emergenza. L’ordine della stazione 
appaltante avviene in forma scritta via pec, fax o verbale (semplice comunicazione telefonica) e 
confermati successivamente da ordine scritto via pec o fax. Tali interventi devono essere 
assicurati nei tempi più rapidi possibili e comunque entro 30 minuti dalla comunicazione. 
Il Comune utilizza l’A.Q. mediante contratti applicativi che indicheranno in dettaglio l’oggetto 
della prestazione ordinata e saranno attivati secondo l’iter procedurale riportato all’art. 6 del 
capitolato d’oneri. 
Le prestazioni saranno contabilizzate a “misura” in base ai prezzi unitari indicati nei seguenti 
documenti: 
a. Listino Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni del Comune di Milano - 

Edizione 2017 Vol. 1.1 – OPERE COMPIUTE – CIVILI E URBANIZZAZIONI; 
b. Listino Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni del Comune di Milano - 

Edizione 2017 Vol. 1.2 – OPERE COMPIUTE – IMPIANTI ELETTRICI E MECCANICI; 
c. Listino Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni del Comune di Milano – 

Edizione 2017 Vol. 2.1 – COSTI UNITARI E PICCOLA MANUTENZIONE – CIVILE ED 
URBANIZZAZIONI; 

d. Listino  Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni del Comune di Milano – 
Edizione 2017 Vol. 2.2 – COSTI UNITARI E PICCOLA MANUTENZIONE – IMPIANTI 
ELETTRICI E MECCANICI; 
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e. Listino Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni del Comune di Milano – 
Edizione 2017 SPECIFICHE TECNICHE CON INTEGRAZIONI” e successivi 
aggiornamenti. 

f. nel caso in cui non siano presenti prezzi per prestazioni e/o materiali da fornire in subordine 
si procederà a ricercare tali voci sui più aggiornati Listino prezzi della camera di commercio, 
industria artigianato e agricoltura di Milano IV quadrimestre 2017 e successivi 
aggiornamenti, Prezziario delle Opere Pubbliche Regione Lombardia 2011 e successivi 
aggiornamenti, Listino Assoverde 2015-2017 e successivi aggiornamenti che si considerano 
facente parte del presente capitolato o, in ultima istanza si, procederà a redigere opportune 
“Analisi Nuovi Prezzi” sulla base dei singoli prezzi di mercato per ciò che riguarda i 
materiali, la mano d’opera ed i noli e trasporti sui quali sarà applicato il ribasso offerto in 
sede di gara. 

Si precisa che all’importo così determinato andrà aggiunto l’ammontare relativo agli oneri della 
sicurezza, se dovuti, che non saranno soggetti ad alcun ribasso e riduzione. 
 
2. Luoghi nei quali si svolgeranno gli interventi 
Gli immobili oggetto delle attività rientrano nel territorio di competenza del Comune di 
Vimodrone che ha una estensione di circa 4,8 Kmq. Di seguito si riporta un elenco degli edifici, 
e loro pertinenze, di proprietà dell’Amministrazione comunale dove potranno essere richieste 
prestazioni: 

1 Scuola Infanzia Via XV Martiri, 2 

2 Scuola Infanzia Via Petrarca 

3 Scuola Infanzia Via Fiume, 32 

4 Scuola Primaria Via Fiume, 32 

5 Scuola Primaria Via Piave 60 

6 Scuola Primaria Via Matteotti / Via Battisti 

7 Palestra Scuola Primaria Via Fiume, 32 

8 Palestrina Scuola Primaria Via Matteotti / Via Battisti 

9 Scuola Secondaria Via Fiume, 20 

10 Scuola Secondaria Via Piave, 62 

11 Palestra Scuola Secondaria Via Fiume, 20 

12 Palestra Scuola Secondaria Via Piave, 62 

13 Direzione Didattica Via Piave, 62 

14 Municipio Via Cesare Battisti, 56 

15 Ex Biblioteca Via Cesare Battisti, 29 

16 * Centro Sportivo Comunale Via Pio La Torre 
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17 Ex asilo via Roma Via Roma, 16 

18 C.A.G. Centro Aggregazione Giovanile Viale della Resistenza / Via Fiume 

19 * Spazio Donna Via S. Anna, 26 

20 Appartamento Via Diaz, 9D 

21 * Negozio Viale Martesana, 75 

22 Villa Storica Torri Via S. Ambrogio 

23 Caserma Carabinieri Strada Statale 11, 204 

24 Servizi Parco Quasimodo Via Quasimodo 

25 Edifici residenziali Via Fiume civ. 18 – 18B – 18C 

26 Edifici residenziali Via Trieste, 6 

27 Edifici residenziali Via Piave, 30 

28 Edifici non residenziali Via Piave, 30 

29 Edificio Via Don Minzoni Via Don Minzoni, 29 

30 Sede Polizia Locale e S.U.A.P. Via Battisti, 52 

31 Ufficio Tributi Via Battisti, 50 

32 Magazzino Protezione Civile Via Battisti, 60 

33 Magazzino comunale Via Cadorna, 48 

34 Magazzino comunale (area ex ENEL) via XV Martiri, 26 

35 Fontana della Pace P.zza Unità d’Italia 

36 * Fontanelle pubbliche Varie vie e aree verdi 

37 Impianti di sollevamento acque 
meteoriche, bianche/nere, irrigazione 
etc. 

Sedi stradali, immobili comunali, aree 
verdi 

* Strutture non incluse nel presente appalto 
 
L’elencazione delle soprastanti strutture, suddivise per lotti di appartenenza, è stata predisposta 
al fine di rendere edotti gli operatori economici sulle quantità di strutture esistenti e sulla loro 
ubicazione, e quindi dare una dimensione all’appalto per la conseguente offerta economica. 
Tuttavia, tale elenco è da ritenere del tutto indicativo e lo stesso possono essere integrato in più o 
in meno durante il corso dell’appalto. 
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3. Durata presunta e ammontare dell’Accordo Quadro 
 L’accordo Quadro ha la durata di mesi 36 (trentasei) con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione del contratto di accordo quadro ovvero, in caso d’urgenza, dalla data del verbale di 
consegna dei lavori oggetto del primo contratto di applicativo, ovvero la minor durata 
determinata dall’esaurimento dell’importo massimo stabilito di cui oltre nel presente capitolato. 
 La predetta durata dell’Accordo Quadro potrà essere prorogata fino ad un massimo di 
ulteriori dodici mesi, a condizione che alla scadenza del termine non sia esaurito l’importo  
stabilito e fino al raggiungimento del medesimo.  
 Per durata dell’Accordo Quadro, si intende il termine entro il quale il Comune potrà affidare 
i singoli appalti specifici mediante i contratti applicativi dello stesso, indipendentemente del fatto 
che l’importo contrattuale non venga raggiunto in tale termine e salvo, invece, che l’importo 
contrattuale venga raggiunto in un termine minore. Non sono ammesse proroghe al termine di 
cui al comma 1 salva la possibilità di estensione di ulteriori 12 (dodici) mesi, a insindacabile 
scelta dell’amministrazione comunale e con obbligo dell’affidatario di accettare tale estensione 
alle medesime condizioni di cui al presente atto. L’esercizio della facoltà dell’eventuale 
estensione verrà effettuato dalla Amministrazione con apposita comunicazione almeno 15 gg. 
prima della scadenza del contratto principale. In tal caso verrà stipulato un atto aggiuntivo, 
avente la medesima forma pubblica amministrativa del contratto principale a spese 
dell’appaltatore, che darà contezza di tale estensione e l’appaltatore dovrà provvedere a produrre 
apposita cauzione e coperture assicurative di cui al presente atto. 
 Ove alla data di scadenza di detto temine, fossero in corso l’esecuzione o il completamento 
di lavori richiesti con contratti applicativi, gli stessi dovranno essere eseguiti entro il termine 
utile specificatamente previsto nel rispettivo contatto applicativo. 
 L’ammontare complessivo dei lavori oggetto dell’Accordo Quadro è pari ad un massimo di 
€ 487.4001,57 oltre IVA. Detto importo è comprensivo degli oneri interni della sicurezza che 
sono compresi nel listino prezzi di riferimento (le spese generali valutate nel 13,5% compensano 
tutti gli aspetti relativi alla sicurezza con esclusione di quanto specificatamente previsto nei piani 
di sicurezza, dei progetti o dei contratti applicativi) nonché degli oneri esterni per la sicurezza 
specificati nei piani per la sicurezza e/o DUVRI dei progetti o dei contratti applicativi; 
 L’importo sopra indicato rappresenta l’importo massimo dei lavori che potranno essere 
realizzati dall’appaltatore in esecuzione dei contratti applicativi che verranno stipulati nel 
periodo di vigenza dell’Accordo Quadro. L’importo dei lavori realizzati in esecuzione dei 
contratti applicativi sarà determinato sulla base dell’elenco prezzi di riferimento al netto del 
ribasso offerto, oltre eventuali oneri esterni per la sicurezza, non soggetti a ribasso, 
eventualmente specificati nei piani per la sicurezza e/o DUVRI dei progetti o dei contratti 
applicativi. 
 Il Comune  si riserva la facoltà di non stipulare alcun Contratto Applicativo, ovvero 
Contratti Applicativi per un importo complessivamente inferiore a quello dell’A.Q., senza che il 
contraente abbia nulla a pretendere. 
 Il Comune si riserva la facoltà di affidare a terzi, nel periodo di durata dell’A.Q., 
l’esecuzione di opere e lavori aventi il medesimo carattere di quelli in oggetto, senza che con ciò 
l’appaltatore possa avanzare richiesta di maggiori o diversi compensi o indennizzi di sorta. 
 Il capitolato d’oneri individua la categoria di lavori prevista pe l’accordo quadro ed ogni 
altra clausola diretta a regolare il rapporto tra il Comune di Vimodrone e l’esecutore, in relazione 
all’accordo quadro stesso. 
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4. Oggetto dei contratti applicativi 
L’oggetto dei contratti applicativi I lavori e servizi oggetto dell’accordo sono quelli riferibili alla 
conduzione della manutenzione ordinaria, straordinaria, interventi di pronto intervento sugli 
immobili, impianti, pertinenze e aree esterne appartenenti al patrimonio comunale ed evidenziate 
nei prezziari di riferimento per Opere da elettricista. 
Si intendono ricompresi nel contratto applicativo tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 
provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le specifiche tecniche 
riportate nel progetto o in generale secondo le specifiche tecniche indicate dal DL. 
Le attività di  manutenzione idraulica comprendono il complesso delle azioni necessarie a 
ripristinare o mantenere nel tempo l’efficienza funzionale e le prestazioni nominali di tutti i 
componenti, le apparecchiature ed i materiali che costituiscono l’impianto. Esse hanno lo scopo 
di: 
garantire il livello di sicurezza previsto e, se possibile, incrementarlo in relazione all’evoluzione 
tecnologica; 
ridurre la frequenza dei guasti ed i tempi di riparazione, ottimizzando le procedure di intervento 
e garantendo la disponibilità dei ricambi; 
garantire l’effettuazione delle verifiche periodiche previste dalle leggi e dalle norme tecniche; 
garantire che il corretto funzionamento degli impianti si estenda il più possibile nel tempo.  
 
Ove, per esigenze normative o per esigenze dell’amministrazione e ad insindacabile giudizio 
della D.L., gli interventi di manutenzione richiedano e la redazione di dichiarazioni di 
conformità e dichiarazione di rispondenza in base all’art. 7 del D.M. 37/2008, le prestazioni 
verranno considerate come necessarie e facenti parte degli obblighi dei soggetti aggiudicatari. 
 
 
 
 
 

           Il Tecnico 
                Arch. Carlo Tenconi 




